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Come la DC manomise 
la Federconsorzi 
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Compiti 

immediati 


S - ■ ' ■' , 

IAMO ormai alla piena ripresa dell’attività poli¬ 
tica, e per il nostro partito — che pure durante la 
pausa d’agosto ha ’ mantenuto Viva la ' propria ini¬ 
ziativa e realizzato un contatto assai largo con le 
masse —- si apre un periodo di serio impegno e di 
intenso lavoro. 

Anche dagli avvenimenti delle ultime settimane 
(il Consiglio nazionale democristiano, la crisi sici¬ 
liana, le interviste saragattiane) è venuta una con¬ 
ferma delle valutazioni e delle prospettive indicate 
alla fine di luglio.dal nostro Comitato centrale. 
Avevamo detto allora che obiettivo fondamentale 
del gruppo dirigente democristiano e di tutte'le 
forze conservatrici è in questo momento la forma¬ 
zione di un centro-sinistra « moderato », integral¬ 
mente e rigidamente atlantico e anticomunista, di 
rinuncia a una programmazione antimonopolistica 
e alle riforme di’ struttura, di -rottura dell’unità 
operaia e popolare. All’on. Saragat (e all’appoggio 
che alle sue posizioni danno tutti gli organi di 
stampa della grande borghesia e, ieri, persino l’on. 
... Malagodi) bisogna, in fondo, riconoscere il merito 
di avere reso per tutti lampante che di questo, ap¬ 
punto, si tratta. . V • ; > v . - r 

Si è avuta perciò, in questo senso’una prima 
« chiarificazione », ' da cui risulta ugualmente con¬ 
fermata l’altra fondamentale . conclusione cui era 
giunto ih nostro Comitato centrale: e cioè che il 
disegno doroteo - saragattiano contrasta ! profonda¬ 
mente non solo (q questo è l’essenziale) con la 
realtà oggettiva del paese, con l’evoluzione in corso 
nei rapporti internazionali, : con ! i problemi e la 
volontà di lotta delle grandi masse popolari e con 
l’indicazione del voto del 28 aprile, ma anche con 
gli orientamenti di una parte consistente di quelle 
forze politiche (socialisti, repubblicani e anche de¬ 
mocristiani) che pure dichiarano di muoversi nel¬ 
l’ambito della'prospettiva del centro-sinistra, ma 
rivendicando una politica seria di rinnovamento e 
di progresso democratico. 

La nostra ’ avanzata elettorale, come avevamo 
previsto, anche a queste forze è servita: a dar loro 
una più viva coscienza dell’acutezza di certi pro¬ 
blemi e, sembra, un po’ più di coraggio e di spirito 
combattivo. Se ne sono visti i primi segni nello; 
stesso Consiglio nazionale democristiano e in molte 
delle repliche che sono state date alle posizioni di 
Saragat, le quali ultime, nonostante tutto il clamore 
che attorno ad esse si è fatto, hanno ricevuto ade- 
. sioni esplicite solo da destra. : 

• ’" , -U; .v:;--..— - - :/ V 1 [ 

. JljATURALMENTE, noi non ci nascondiamo certo ; 
che l’azione di quelle forze democratiche di sinistra 
che cercano di resistere al disegno doroteo-saragat- . 
; tiano è frenata e potrebbe essere del tutto vanifi¬ 
cata ' dall’accettazione, da parte loro, della pregiu¬ 
diziale anticomunista, e cioè, per essere chiari, non 
dagli inevitabili dissensi ideologici con noi, ma dal 
loro rifiuto o dalla loro riluttanza a riconoscere che 
senza l’apporto dei comunisti è pura illusione pen¬ 
sare di evitare una involuzione conservatrice e por- 
- tare avanti una politica di rinnovamento democra¬ 
tico. Non solo non ce lo nascondiamo, ma proprio 
questo tema noi poniamo al centro del discorso che 
rivolgiamo a tutti i gruppi di orientamento demo¬ 
cratico. ^ •' ! '' '• 

.E qui sorge il quesito: è senza presa, è senza 
prospettiva (almeno nella fase politica , attuale) 
questo nostro discorso? ■ I dirigenti democristiani 
giurano di sì e ripetono sino alla noia che neh campo 
loro non vi è nessuno che sia disposto a prendere 
in considerazione la possibilità di un dialogo e di 
un contatto f col Partito comunista. Eppure, - noi 
abbiamo l’impressione che nella stessa insistenza, 
quasi ossessiva, con cui l’organo della DC batte su 
' questo tasto, vi sia la riprova che i dirigenti demo- 
cristiani non si sentono poi così sicuri come vorreb¬ 
bero dare ad r intendere. Vi è anzi probabilmente 
in loro, più di quanto non si creda, da una parte 
la percezione di certi umori che serpeggiano nel 
mondo cattolico e, dall’altra, la sensazione che via 
via che verranno al pettine i problemi centrali di 
un programma di governo potrebbe rivelarsi assai 
fragile il tentativo di tutto reggere, di tutto giusti¬ 
ficare (la rinuncia alle riforme di struttura, le con¬ 
cessioni alle pretese sempre più incalzanti dei grup- 
. pi monopolistici, la continuazione di una politica 
estera ancorata a schemi vecchi e superati, ecc. ecc.) 
in nome del solo comune denominatore dell’anti¬ 
comunismo. 

- . ^ . - ‘ ' * - 1 ” 

E QUI ritorniano al nostro, partito, e al suo com¬ 
pito principale nel momento presente. Questo com¬ 
pito non può essere certo quello dello spettatore 
che attende con paziente fiducia l’evolvere della 
situazione e l’esplodere dei contrasti tra le diverse 
concezioni che si contrappongono nello schiera¬ 
mento degli altri partiti. E neppure possiamo limi¬ 
tarci a battere e ribattere sul pur necessario discorso 
politico generale intorno airanticomunismo, alla 
indispensabile funzione nostra, alla unità di tutte 
le forze operaie e democratiche. L’essenziale, ciò che 
decide dell’esito della battaglia politica in corso e 
dell’orientamento di tutti i gruppi democratici, è 
l’azione: ed è l’azione, oggi, per riportare rapida¬ 
mente in primo piano i problemi e le scelte reali 
che stanno di fronte al paese, battendo su questo 

Enrico Berlinguer 

(Segue in ultima pagina) 
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La Commissione senatoriale USA 
• approva la tregua «H» : 
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Il Parlamento dovrà fare piena luce 
su questa vicenda e sugli scandali de 


Ad Agerola presso Napoli 
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Scrittori e artisti 

contro il r azzism o 



WASHINGTON — (Da sinistra) Cbarlton Heston, Harry Belafonte, James Baldwin, 
scrittore- e leader ne^ro, e Marion Brando durante la glande marcia - antisegregazto- 
nista. Sullo sfondo la statua di Lincoln . : t; - : ì (Telefoto A.P.-r« Unità») 
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attorno 

al CNEN 


La questione presto al Consiglio dei mi- 
. nistri • Togni ricevuto da Segni 

" ."’V i • : 'V. i-k;,'.. 1 , : -• . 

Dei criteri di gestione del mentre lo Stato impegna mi- 
CNEN si occuperà il prossimo liardi per la ricerca nucleare, 
Consiglio dei ministri, previ- siano poi i monopoli privati a 
sto per la settimana entrante, trarne diretti vantaggi, quan- 
La notizia non è ufficiale, ma do la produzione dell’energia 
è data per certa. Per questa nucleare abbia raggiunto quel- 
ragione, la maggior parte de- la ■ « competitività * • economi- 
gli ; incontri avuti 1 in questi ca che Saragat mostra di te- 
giorni da Leone con ministri nere molto in conto. - ; 

ed altre personalità (Colombo, La sede parlamentare può 
Togni, il presidente della Cor- offrire infine l’occasione per 
te dei Conti, Carbone) hanno approfondire il discorso sulla 
avuto per oggetto questo ar- moralizzazione. E’ augurabile 
gomento. Anche un colloquio che • i socialdemocratici, per 
del ministro dell’Industria To- esempio, comincino a spende- 
gni con il Presidente della Re- re qualche parola sulla gestio- 
pubblica viene messo in rela- ne della Federconsorzi, oppure 
zione con questo problema, sui furti che gli industriali 

La ristretta e riservata sede iomlt,P re ^ 

governativa non sembra tutta- dei del 

via la più indicata, se si vuole problema piu generale di una 

che i problemi sollevati dalla giust ? f u 2 

polemica saragattiana con- P r ?, m dei generi alimen ari e 
sentano di andare a fondo sui delle speculazioni che _h so- 
problemi della gestione del fiengono, _ sui rapporti dei 
CNEN, della ricerca nucleare grandi complessi industriali 
e della politica energetica na- con . al cune .forze politiche e 
zionale, specie, dopo le nuove parlamentari. Se il discorso fi- 

accuse formulate da Un Set- JHRf.1ìl eS irriufl r rp da n nna 

timanale democristiano contro sara difficile arrivare a una 

il CNEN e il suo segretario discussione vantaggiosa sul 
generale. E’ diffusa convin- P. 1 * 1 generale problema delle 
zione che spetti, oltre che al 

governo, prima di 1 tutto al scorta della polemica saragat- 

Parlamento approfondire ■ il V a ? a - 1 glorna ^ de ! a _: d ^ s } ra 
problema in tutti i suoi aspetti, definiscono una « astrazione», 

• m a nno enn a tmiooa lo Tipqìti nr. 


sotto le rovine 
di un asolare 
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■ Almeno due circostanze, del 
resto, militano a favore di un 


ma che sono invece la premes¬ 
sa indispensabile per un di- 




e «marcia» 


/ giornali sottolineano l'urgènza di adottare provvedimenti 
seri per l'uguaglianza -Grossa manifestazione a los Angeles 


« r-i-s ' WASHINGTON. 29 
-La capitale - americana non 
dimenticherà, tanto presto la 
manifestazione dei duecentomi¬ 
la contro ' il razzismo/ * Molti 
americani infatti • si- sono resi 
conto forse ieri per la prima 
volta dell’ampiezza del proble¬ 
ma negro e dell’urgenza di tro¬ 
varvi una soluzione. Del resto, 
è soprattutto quest'ultimo aspet¬ 
to, quello dell’urgenza, che i 
giornali sottolineano stamani 
nei loro commenti, accanto al 
riconoscimento della prova di 
civiltà e di dignità offerta dai 
dimostranti che erano stati di¬ 
pinti nei giorni scorsi come dei 
violenti assetati di sangue > 1 : 

I giornali danno anche gran¬ 
de rilievo alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate da Kennedy dopo il 
suo colloquio con i ìeaders in¬ 
tegrazionisti nelle quali ha pro¬ 
messo il suo vivo interessamen¬ 
to per una sollecita approva¬ 
zione dei progetti attualmente 
all’esame del Congresso ~ ' - 

Purtroppo, nonostante il gran¬ 
dioso successo della manifesta¬ 
zione di ieri (i partecipanti so¬ 
no valutati oggi a circa 250.000. 
il 90 ti dei quali negri), nessu¬ 
no si fa delle illusioni sul fatto 
che la lotta .sarà ancora dura 
sia al Congresso, sia nel paese. 
Numerosi senatori hanno già 
fatto sapere che non intèndono 
accelerare minimamente l’iter 
parlamentare dei progetti anti¬ 
razzisti. progetti che • i - parla¬ 
mentari razzisti si propongono 
di insabbiare in sede di com¬ 
missione oppure in Assemblea. 

Oggi sì è fatto vivo anche 
l'ex generale Edwin Wniker. il 
quale ha sostenuto che la di 
mostrazione di ieri è -il tipo 
di cose che si possono vedere 
nelle capitali dei paesi comu¬ 
nisti - - 

Soltanto oggi si è appreso 
che ieri contemporaneamente 
alla manifestazione di Washing¬ 
ton. altre dimostrazioni si sono 
svolte ’n almeno dieci citta 
americane, tra cui Los Angeles 
dove un corteo di alcune mi¬ 
gliaia di persone, tra le quali 
numerosi attori, è sfilato da¬ 
vanti alla sede del municipio 
Ma i razzisti non sono siati pas. 
sivi ovunque A Lynchburg 
«Virginia) un attentato è stato 
compiuto contro la casa di un 
leader integrazionista. A Pla- 
quemìne (Louteiana) il sinda¬ 
co Schncbelen si è rifiutato di 
liberare 29 persone arrestata 


nel corso di. recenti, dimostrar 
zioni. .Tre 1 autópullmàn sui olia¬ 
li si trovavano negri’ che ave¬ 
vano» partécipaUr alla : marcia 
sono stati presi a sassate nei 
pressi di Baltimora. 

Larghissima è stata L’eco che 
>a. manifestazione di Washing¬ 
ton ha avuto in tutto il mondo. 
A Mosca là Tass ha scritto che 
-'là marcia ha dimostrato al 
mondo intero le tare della so¬ 
cietà americana, il quadro re¬ 
pèllente dell'oppressione razzia¬ 
le e lo sfruttamento di venti 
milioni di negri.. Pur appog¬ 
giando i progetti di Kennedy, 
i dimostranti hanno nondimeno 
fatto chiaramente sapere che 


essi."li considerano del tutto 
inadeguati». Commenti entitóia- 
stici sono stati pubblicati al 
Cairo, a Oslo, a Beirut e in al¬ 
tre capitali - . .. 

^Profondo cordoglio’ ha susci¬ 
tato, negli Stati Uniti la notizia 
della morte avvenuta ad Ac¬ 
cra nel Ghana del grande filo¬ 
sofo e scrittore negro W E. B 
Du Bois. già membro del FC 
americano, uno dei’ pionieri 
della lotta per l’emancipazione, 
il quale recentemente si era 
trasferito nel Ghana dove diri¬ 
geva l'Enciclopedia - africana. 
All'illustre scomparso tutti i 
giornali , dedicano • oggi • ampi 
servizi. - 


icmii, luimcuiu <x wvuie ui uu 

sollecito dibattito parlamenta- scorso Politico nuovo, 
re. La prima è la presentazio- : 
ne al Senato (già resa notà nei 
giorni j scorsi, prima ancora M 

che la questione assumesse gli | 
sviluppi scandalistici delle ul- 1 
time ore) di una interpellan- | 
za comunista che assume un ■ Il ] 

valore di straordinaria attua- i ^9 

lità. L’interrogazione, come è | . 

noto, chiede al governo di . 
esporre al Senato i metodi di * I fi 112 
gestione del CNEN e i relativi 1 . 

costi; propone la costituzione I 
di una commissione • parla-* I . If ì 
mentare per il controllo per- ■ raspine è 

manente di tutto il settore del- | dl H ^2£» ® ll f, SSESf Ai 
la ricerca e dell’uso pacifico “ n Mmholo, rl simbalodi 

dell'energia nucleare, ricor- I - ttna f°otta nazionale•. Que- 
dando non a caso che una tale 1 sto è il'grido lanciato da 
proposta, presentata dai se- I Enrico Mattei in uno scom- 
natori comunisti nel corso del- I posto editoriale della fio- 
la seconda e della terza legi- ■ reatina Nazione. E noi rin- 
slatura, è stata sistematica- | graziamo il collega « libera¬ 
mente* respinta dalla maggio- le » del complimento e dei- 
rama di governo. ' - < . | Volta stima ch'egli eviden- 

. ^a seconda circostanza e nel tejiiente ^ deì nostro gior- 
fatto che le piu recenti nve- I. . «« 

lazioni di stampa sono fondar - 1 c della. f 
te • sulle conclusioni di una ■ zionale, anche se temiamo 



vice 


Il giardiniere 
della Nazione 


Il 13-14-15 settembre 
a Perugia • ; •- ' - *.•/ • 

■ -— ‘ l ..\” : ' - ; • 

Convegno dei comunisti 
; dell 1 Italia centrale 


ie sune conclusioni ai una ■ ,—. 

indagine che si dice’ sia stata | che esageri : un poco: la ri¬ 
svolta da un ristretto comita- votazione è un'altra cosa. 
to di senatori democristiani I Lavorare • d'estate non 
(Spagnoli, Bussi, Turani e Mes- I giova forse a questo nostro 
seri), costituito proprio per in- 1 interlocutore, che da qual- 
dagare sull’attività del CNEN, « che tempo r^ iona s0 j o in 
per decisione del comitato di- I termini di po Itóa 0 per lo 

retrivo del gruppo senatoriale ._,. _5. „„ 

di maggioranza Si . sa che i I men ° dt ; PT«P otenza. ora 
risultati di questa indagine, vuole decidere dell uso dei 
mentre arrivavano nella reda- I parchi fiorentini e non tol- 
zione del giornale de, erano • lera che sirtdaci , consigli 
contemporaneamente sul tavo- i comunali, prefetture, que- 
Io del presidente del Consiglio. | sture e . ministeri non si 


NAPOLI.— Vìgili del fuoco si prodigano nell’opera di / ! 
soccorso tra le rovine della casa crollata < -, > (Telefoto) j 

, ••. : Dalla nostra redazione .. r V i 

- ’ . 'V ! - ' - • NAPOLi, 29 U. 

ri"Bqi^I Entrati in una: casa colo- 
kI.XJ.JL'JL^'JL nica nei pressi di Agerola i/i 

‘ I per constatare i danni di-un 

r ® *■ I incendio appena spento, sei K/x 

\ i uomini sono rimasti sepolti : 

I ClZiAV/AJ.V/ | ieri-• notte dall’improvviso -tV-^ 

: ' ..•/’ ; . crollo del solaio e'delle mura 

..^v. ..•••■ ancora -fumanti: quattro di ^ 

pevamo cosi apprezzata da 1 essi -hanno perduto la vita 
Mattei ; nè -.specialmente I sotto le macerie. I vigili del /fk 
competente in fatto di par- * fuoco*e i contadini che era- 
chi pubblici): sicché alcu- I «o accorsi a spegnare -Pin- m. 

‘ ni cittadini potrebbero prò- I cendio si sono precipitati a ■[ /1 
vare * irritazione e fasti- . «cavare fra le macerie: sono ^ ; 

■ -, ' .. ... , I venuti alla luce subito-tre - > • 

• dio ». Gratta il liberale e cadaveri, quelli del brigadie- i 3 I 
, trovi il fazioso, dunque: i re dei carabinieri Calogero J.-. j 
: ma che razza di concezio- I Fortunato, 42 anni,; coman- *>/1 
; ne ha dunque Mattei della ■ dante della stazione di Age- /-i \ 
: convivenza • ■ democratica, | rola; ■ del - giovane - Giuseppe Ifjj 
dei rapporti tra i cittadi- ■ diascolo, di 18 anni, di suo 
ni, della vita politica stes- | cugino . Giovanni Mascolo, ; 
sa? O forse si sente Loren- ! bienne. Quindi, con fente 

20 dei Medici, quando con | po venivano tratli in 

simili argomenti vorrebbe due fratelli. Catello e Raf- t; 

relegare i comunisti nelle f faele Pane."- -. - -, r/< 

«periferie suburbane * (ma i .. Dopo un’ora di febbrile la-^ 
te periferie sono sempre ■ voro un altro cadavere: 

. suburbane), per riservare | quello ■* dèi ■ diciassettenne ;/./ j 
«il cuore della città » ai . Giuseppe Naclerio. Il bilan- 
quattro nobili gatti libera- I ciò poteva essere ancora più ! 
li? Non si accorge di darsi . disastroso: pochi istanti pri- ■/:■: i 

in' questo modo la zappai ^ SdSÌTcS £?! 

sm piedi dimostrando che logero . Fortunato avevano C*‘ | 


«periferie suburbane * (ma i .. Dopo un’ora di febbrile la¬ 
te periferie sono sempre ■ voro un altro - cadavere: 
suburbane), per riservare | quello ; : dèi ■ diciassettenne 
« il cuore della città * ai ■ Giuseppe Naclerio. Il bilan- 
auattro nobili gatti libera- I ciò poteva essere ancora più 
li? Non si accorge di darsi . disastroso: pochi istanti pri- 
- ln ma. infatti, ì carabinieri al 

1 comando del brigadiere Ca¬ 
si»! pied., dimostrando che l npprn , rnrlnnaln nm-inn 


Il 13 settembre alle ore 
15.30, nella sala dei No- 
tari di Perugia,- avranno 
inizio i lavori deiPassem- - 
; blea dei comunisti del- 

* l’Emilia - Romagna, - To- •' 
scana, Umbria, Marche, 
sul tema • Nuove - mag- ’ 

’. gioranze unitarie' psr lo - 
sviluppo della democra- *' 

• zia ». La relazione sarà 
presentata dal segretario '• 
regionale ’ per l'Emilia- 

■’ Romagna Silvio Miana. 

I lavori proseguiranno 
^ per tutta la giornata del - 

- 14 settembre e si condu- ’ 
deranno nella mattinata ; 
dì domenica 15 con INn- 

- tervento del compagno : 
Paimiro Togliatti. 

Fra i problemi che la ■= 
assemblea dèi comunisti 
■ • delle quattro regioni è 
•• chiamata a discutere, fi- > 

’ gurano quelli delle Re¬ 
gioni, delle province, dei ; 


comuni e degli altri orga¬ 
ni decentrati locali (com¬ 
prensori, consorzi fra co¬ 
muni, consigli di quartie¬ 
re), con particolare at¬ 
tenzione alle questioni 
della democrazia diretta 
e alla presenza del citta¬ 
dini nell'esercizio del po¬ 
tere. 

L'assemblea affronterà 
inoltre le questioni della 
riforma agraria e delia 
liquidazione della mez¬ 
zadria, chiave di volta 
per lo sviluppo economi¬ 
co democratico, sopra tut¬ 
to nelle regioni centrali. 
Una parte importante dei 
lavori del convegno ver¬ 
rà, poi, dedicata ai pro¬ 
blemi, della programma¬ 
zione economica regio¬ 
nale e infine al ruolo de¬ 
gli istituti culturali e in 
primo luogo dell# Univer¬ 
sità. 


contemporaneamente sul tavo- i comunali, prefetture, que- non nobili preoccupazioni I f atto sgomberare il locale 

lo del presidente del Consiglio. | sture e . ministeri non si da giardiniere ma meschi- si era riempito di gente 

E’ quindi da presumere che il . pieghino alla sua personale ne nostalgie maccartiste lo I (alme’no '20 : persone), per 

governo, al pan dei senatori | e ai suoi curiosi ispirano? - 1 permettere al loro superiore 

democristiani, non abbia nul- criteri « liberali ». • ìn verità, in questo sfo- I ed ai proprietari di entrare 

de! CNElT^a dlrcoSI <?««» erileri M cosi 90 «tiro de ™perpre/el(o a constatare i danni. 

ministeriali e parlamentari per » strani che occuparsene e di - complemento c è una \ 1 , 2 i 30 di ieri 

giungere al più presto nelle . perfino un po'ridicolo. Per sola cosa che apprezziamo, 2L30 «d* ^ *ul 

aule del Senato e della Ca- | esempio, se Enrico Mattei ed 'JWCsi tncautamen- | gè nn a% Ate2olo 6 leùnè 

me ”- ’ . fosse sindaco o prefetto te ^acaiirafa da Molte* di emigrante dfl poc 0 ■ r ì mp *- 

IJn • dibattito parlamentare I pare concederebbe senz'ai- una f esia ’ della Nazione I triato dagli Stati Uniti. La 

può essere 1 occasione per un tTO j e (j^c^g p €r parate a ^[ e Cascine. Certo, una casa colonica si trova in lo- 

chiarimento approfondito sui I patriottiche od anche per taIe . festa P° tr « bb ? svol ~ I calila « Locolo >, distante 

P r S' d 7 e ' *°J e ™ 0 Spettacoli musicali o £er- ^ersi con meno fatica non I due chilometri dall’abitato di 

ESH 1 ^»o. aTe 3 «| I ÙS&&Ì PM 


mettere sul tavolo i problemi 1 una grande manifestazione 
di indirizzo politico che sono I popolare, che decine di mi- 
dietro la gestione del CNEN e I gtiaia di fiorentini organi& 
non solo del CNEN. Saragat, ■ zano e attendono, nell'am- 
per esempio, nonostante un | bito di una tradizione che 
esplicito invito dell Unità, non è tra Ie più civili e dem(y 
ha ancora detto la sua opimo- I 

ne sul fatto che due grandi • ^’ 

gruppi monopolistici privati | pu _ r r non , e “ end .° ginnasti. 
I(la Fiat e la Montecatini) con- I , Ve ™ & cbe tra ** a . an ' 


trollano l’80 per cento del pac¬ 
chetto azionario di una socie¬ 
tà (la «Italatom») che for¬ 
nisce il combustibile alle cen- 


pur non essendo ginnasti. 

Vero è che si tratta an¬ 
che di una festa •politica», 
e per di più di un Partito 
— orrore! — che non è 
neppure nell’intemaziona¬ 
le socialista (che non sa¬ 


la verità, in questo sfo- I ed ai proprietari di entrare .//' 
go estivo da superprefetto J a constatare i danni. - 'ì - -; 

dì ■ complemento c'è una I R fuoco era divampato : 
sola cosa che apprezziamo, verso de 21.30 di ieri, sul •■// 
ed è l'ipotesi incautamen- I ^ lto della casa colonica, di ^ 
le .avanzata' da Mattei di 1 gemuiro^scolo, • • Bienne jjr 

una festa - della Nazione | triato dagIj | ta ri^Uniti. La ^ 
alle Cascine. Certo, una casa colonica si trova in lo- ; 
tale _ festa , potrebbe scoi- I calità •- « Locolo », - distante ’X \ 
gersi con meno fatica non I due chilometri dall’abitato di 
diciamo nelle periferie su- ■ Agerola. Per arrivare alla % f 
burbane ma nella sede di | casa dei Mascolo si percorre /“ \ 
un qualsiasi Consiglio di ■ un sentiero angusto, dove .■ ij 
amministrazione della Ital- | passa a malapena un’auto- «/» 
cementi, ma è altrettanto . m obile: la località è isolata. *;.• 
certo che uno spettacolo | 

,,iv, x- * chiedere aiuto, ha trasporta- 

pubblico nel bel parco fto- . t fuori la - vecchia - madre / 
reatino non susciterebbe | e alcane masse rizie, aiutato i 
ne irritazioni nè fastidio dalla moglie. 
tra i lavoratori fiorentini, | Messe in salvo le persone rj 
bensì somma ilarità, E an- e le cose, Peppino Mascolo,! i 


I trali atomiche italiane, lu- ' le socialista (che non sa- * 

crando oggi a piene mani e 1 - - • ■ 

gettando le premesse perchè, L_ ' ' —m — _ __ mmm __ u mmmm mmm j 


nè irritazioni nè fastidio dalla moglie. ' ; 

tra i lavoratori fiorentini, | Messe in salvo le persone rj 
bensì somma ilarità, E an- e le cose, Peppino Mascolo, j i 
che una qualche invìdia I il figlio, correva ad avvisare /• ì I 
perchè, date le circostanze, * : 1 parroco. Don Giovanni Im- 
nella sottoscrizione corre- I P arato » c h e siionava la cara» ; 
rebbero certo i franchi 1 P« n a a martello. All allarme V| 

1 accorrevano parecchi conta- /! 
svizzeri, I . .. j 


(Segue in ultima pmgmm) v 
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Una polìtica 
per il turismo 


\ « , '*■ m * * * é * 

Ernesto Rossi ha ricostruito l'assalto bonomiano 


Decise dai gruppi privati 


I 


La Conferenza >' mondiale 
sul turismo è un’ottima oc* 
castone per affrontare i pro¬ 
blemi più attuali e per pro¬ 
spettare nuove soluzioni atte 
a rimuovere veramente gli 
ostacoli che frenano un più 
ampio sviluppo di t|iics|o 
fenomeno il cui bisogno è 
ormai' largamente sentito a 


che tn confronto agli stessi 
mesi dell’anno precedente gli 
arrivi sono diminuiti del 3,5 
per cento e le presenze negli 
alberghi del 2,2 per cento. 
Questi pochi dati — ed altri 
potremmo aggiungere sulla 
composizione, la spesa pro¬ 
capite, i nostri • investimenti 
per la pro(>aganda ecc. — 


ome 


ili 


1 * ' x * * 

Omise Assicurazioni auto 


] 


ederconsorzi 


livelli sociali • come i senza volere drammatizzare. 


una delle alternative neces¬ 
sarie al logorante ritmo del¬ 
la vita contemporanea. 

L’Italia potrebbe partecipa¬ 
re alla Conferenza portando, 
vi un bagaglio di esperien¬ 
ze tecniche e prospettando 
soluzioni adeguate alle mio- 
\e esigenze del turismo so¬ 
ciale. E’ ’ auspicabile però 
che la delegazione italiana 
— la cui composizione vor¬ 
remmo discutere — non ab¬ 
bia In presunzione di non 
aver nulla da imparare né 
da temere data la posizione 
di primato clic il nostro ' 
Paese occupa nel movimento 
di correnti turistiche stra¬ 
niere. 

Sappiamo che al ministero 
del Turismo erano stati in¬ 
sediati ben 5 gruppi di stu¬ 
dio con il compito di «esi- 
minarc in tutti i dettagli » 
le materie poste n base dei 
lavori della Conferenza. 
Per quanto nulla sia stato 
reso noto sulla composizione 
e sugli orientamenti di que¬ 
sti gruppi, si ha la fonduta 
impressione che il ministero 
intenda dare carattere se non 
esclusivamente, certo preva¬ 
lentemente « di ordine tecni- 
co » ai problemi che oslaco- 
Inno lo sviluppo del turismo. 

A questo proposito voglia¬ 
mo ricordare al nostro mi¬ 
nistro che specialmente al¬ 
cuni dei problemi che sono 
posti in discussione, come 
quelli al punto b) : statisti¬ 
che comparabili sulla qualità 
e la durata della presenza 
turistica, ed): organizzazio¬ 
ne e sviluppo di nuove zone 
a carattere tipicamente turi¬ 
stico, implicano analisi c con¬ 
siderazioni prevalentemente 
sociali, che investono l’atti¬ 
vità, l’esperienza e gli inte¬ 
ressi di numerose organizza¬ 
zioni e gruppi sociali. Per 
cui ci sembra, intanto, di do¬ 
ver dire che di quei gruppi 
di studio che sono stati in¬ 
sediati e della delegazione 
italiana avrebbero dovuto far 
parte anche dirigenti sinda¬ 
cali c di associazioni turisti¬ 
che di massa; FARCI. l’ELTI, 
le ACLI, le organizzazioni 
turistiche giovanili, i rappre¬ 
sentanti. degli enti locali ecc. 
che del turismo di massa si 
occupano.. Invece si ha l’im¬ 
pressione che la richiesta 
avanzata fin dal 7 luglio dal 
giornale 24 Ore, portavoce 
degli ‘ operatori economici 
privati (a cui spetta in defi¬ 
nitiva di svolgere un molo 
fondamentale e insostituibi¬ 
le ») sia stata troppo ascol¬ 
tata. - . 

Ma questi sono rilievi di 
ordine metodologico c orga¬ 
nizzativo, mentre più impor¬ 
tanti sono ’ due aspetti di 
fondo che vogliamo breve¬ 
mente portare all’attenzione 
della delegazione italiana. 

Prima questione. Da anni 
il gruppo comunista ha pro¬ 
spettato in Parlamento il pe¬ 
ricolo che l'incremento veri¬ 
ficatosi nell'alfliisso «lei mo¬ 
vimento turistico straniero 
subisca un serio arresto a 
causa dell’impegno nuovo di 
governo che altri paesi assu¬ 
mevano per dirottare questo 
movimento. Ci c stato sem¬ 
pre risposto con ostentata 
sicurezza indicandoci il nu¬ 
mero degli arrivi alla fron¬ 
tiera e l’ammontare della va¬ 
iola estera entrata in Italia. 
Oggi le cifre mostrano che 
qnella prospettiva diventa 
realtà. Nei primi 5 mesi del¬ 
l’anno i dati infatti indicano 


appaiono tuttavia estrema¬ 
mente preoccupanti quando si 
pensi che il movimento turi¬ 
stico in generale è in conti¬ 
nuo aumento. . <■* • 

Si può dunque concluderò 
che i’iusuHicienza delle at- 
trezzuturc — nei piccoli cen¬ 
tri mancano l’acqua, i servi¬ 
zi, la viabilità, Ì campi di 
gioco — e l’onere del sog¬ 
giorno dirottano molti stra¬ 
nieri, e molti italiani, verso 
altri paesi. All’euforia e nl- 
l'ottimistno sulla fatalità del¬ 
l’attrattiva dell’Italia devono 
sititeli trare studi e provvedi¬ 
menti • seri per una nuova 
politica del turismo, se vo¬ 
gliamo mantenere questo pri¬ 
mato. 

Seconda questione. L’eufo¬ 
ria causata dal movimento 
turistico straniero ho impe¬ 
dito che si desse un’udeguata 
attenzione al turismo che più 
et deve interessare, quello 
degli italiani. La conseguen¬ 
za è stata che tutto, preva¬ 
lentemente, si faceva in fun¬ 
zione del turismo straniero. 
Pasti pensare che nessuno 
studio serio è stato condotto 
per accertare quanti italiani 
fanno del turismo e trascor¬ 
rono le vacanze in luogo di¬ 
verso da quello di abituale 
residenza. C’è però un dato 
molto indicativo: sul totale 
delle presenze negli alberghi 
nelle pensioni, nelle attrez¬ 
zature exlralberghiere (ostel¬ 
li. camping ecc.) il 39-40 per 
cento è costituito da stranie¬ 
ri. Questo dato costituisce 
la controprova di una par¬ 
ziale indagine condotta anni 
orsono dall’Italia, secondo la 
quule soltanto ITI per cento 
degli italiani usufruisce del¬ 
le vacanze, di fronte al 52 per 
cento dei sovietici al 45 per 
cento degli inglesi, al 38 del 
francesi ecc. 

Vogliamo dire dunque che 
la delegazione italiana, pur 
con ‘ l’autorità che le deriva 
dall’ambito primato del mo¬ 
vimento turistico straniero in 
Italia, deve avere la mode¬ 
stia, la consapevolezza della 
scarsa partecipazione della 
popolazione italiana al turi¬ 
smo c alle vacanze e dello 
grave carenza delle attrezza¬ 
ture ricettive per il turismo 
sociale, per le quali, di fron¬ 
te alla nuova presa di co¬ 
scienza delle masse sul valo¬ 
re igienico e culturale del 
turismo nulla o quasi è stato 
fatto dai poteri pubblici, 
mentre i privati si comprano 
le coste dei mari a scopi 
speculativi. L’affannoso mo¬ 
vimento di massa di questi 
giorni non ci inganni. La 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani, specialmente quelli che 
lavorano, non trascorrono le 
vacanze, non fanno turismo, 
o non lo fanno in modo da 
costituire un’alternativa che 
incida contro il logorio fisi¬ 
co e gli squilibri psichici 
della faticosa vita di tutto 
Fanno. ■> • - . 

Non ci si limiti dunque 
a \amare i primati, ma si 
proponga invece di creare, 
nei rapporti intemazionali, 
adeguati istituti che consen¬ 
tano un rapido «cambio del¬ 
le più axanzate esperienze 
nel rampo del turismo non 
dt olite, ma di massa, prin¬ 
cipalmente nel campo delle 
attrezzature ricettive sociali 
che consentano a chi lavora 
di trascorrere le vacanze 
senza essere vittima di esose 
speculazioni. 

Orazio Barbieri 


Con il colpo di mano del 1949 i con¬ 
sorzi agrari non hanno mai avuto am¬ 
ministrazioni regolari — Bonomi cerca 
ora nella Confagricoltura più ampi 
appoggi per rimanere in sella 


Assemblea siciliana 

I gruppi discutono 
la proposta del PCI 


aumenti fino 
all'80 per cento? 

L'enorme aumento della motorizzazione copre largamente 
i « rischi » - Oltre 900 miliardi di investimenti immobiliari 


appoggi per rimanere m sella | a nrODOStO del PCI D * ll#BO,t ,?„ r l a A io ™ '“ n s.Zf iS“ 

■—® .MILANO, 29. della SARA, collegato allo effettuare i vistosi investi - 

< Segni, Medici e De Ga- pleto arbitrio. L’autonomia " ‘ Le Compagnie di assicura- Automobil Club che per sta- menti che abbiamo detto. Ec- 

speri spianarono la strada, dei consorzi provinciali, che - PALERMO. 29 ideila maggioranza di centro- 2 ioni, associate nell’ANlA, tuto non li a fini di lucro, la co come va considerato que- 

contro la volontà di una par- dovrebbe essere la base del * Terza giórnata di dibattito sinistra che abbia fino ad ora avrebbero deciso di aumen- manovra dell’ANI A è desti- sto ramo di assicurazioni, su 

te degli stessi”de. Ml’arrem- loro caratteri cooperativo aggj fU greso 1 parola ne! dibattito. JS tfl . nata od aner successo con cui le compagnie piangono 

baggio di Bonomi alla Fe- è stata gradualmente ehmU c e del governò - j? un intervento per molti "//e di assicurazione dt re- gravi ripercussioni sul costo miseria ! 

derconsorzi. La ricostruzio- nata I dirigenti dei consor- R-aSo Unici oratori della aspetti equivoco - le ragioni sponsabilita civile per gli nu- dei trasporti e di riflesso sul Ma non sarebbe qui il ca¬ 
ne della operazione, da cui zi provinciali, spesso, nem- seduta sono stati Fon Scatur- del governo e la giustezza del tomezzt, a partire dal 1- gen - costo della vita. LAMA co- so dt prenderle in parola, di 

dovevano derivare così gra- meno conoscono i termini r o, comunista, e Fon Corallo, progetto di legge per soppres- naio 1964 e inoltre di abolì- munque ha sentito li bisogno togliere questo «pesante far- 

C ° . . ... • . ■. . 1 ..11 ___ _- ! _ M n «4 .ni If aìa f-rtrtf In Af. — _ f X n,i AH 41 1 n zrn/1 ctncnw.. -J ; aa*Vii I«in/ 1^/1 tufi . / fi 11 a . AI IA A A .V, A_A. i 


ne” ha ^ubbllcata^ieri ^una rag te Leonida et Mdzzr S °hanno ^ì/on Corallo unico oratore deT‘“presidente'“dell’A R S '"è ma — non ha mancato di L’ANIA motiva la accessi- tutti gli automezzi, obbliga- 
Srima parte in cui vengono nnfutn còli rinnovare reeen L 0I \ Cora “°- unic0 oratore continuata la riunione dei ca- suscitare allarme negli auto- tà di aumentare i premi per tonetà da più parti ree/a- 

P niB parie C 1 & potuto COSI 1 innovai e reeen ■ nlariinnn Hnl narlnmpntA rr»nhiltcf* eiiz» «nn et t rnHi 1 a _j_ rnntn? fTnnn un nrnMnni/i rin 


Stamane! 'TntaAt* ndl^fflcu) M^utiimoWl Club di Ro- 


curazione obbligatoria su 


prima parte in cui vengono potuto cosi rinnovare reeen- .* z 

appunto dimostrate le te- temente un accordo con In p — —— *— — — 
sponsabilità dei massimi e- Confagricoltura in bas e al 

sponenti della DC * , quale • gli imponenti • mezzi I Contro Franco 
E’ noto che la prima as- finanziari ' della Federcon- . v 
semblea convocata per eleg- so rzi vengono messi a dispo- I t *■ m 

gere il consiglio di ammini- s i z j 0 ne di tino sforzo diretto * * Of|(]| CflADGPO 

strazione della Federconsor- a r j un i re ne ij e mani dei t L 

zi era illegale-perché 19 con- g ran di proprietari terrieri I ’ ' i • ' • . ' • 

sorzi provinciali, al momen- gH jmpianti per la trasfor- , -, dei 11111101011 . 

to della convocazione, non maz j one j a pr eparazione e I 

avevano eletto i propri rap- , venditEl dei prodotti agri- . Amìnin 

presentanti. Ciò a prese n- . T . decisionp è stata I Allliflia 

dere dalle pressióni e dai cou * 1 j ue visione e siala | 

metodi illegali che i bono- P resa . da alc . une Persone che . - 


iiieioai liiL’Huii exie i uuiiu- * . . *, i , ^ 

miani avevano impiegato. ormai non rispondono a nes- . , mlnator , 

Al momento in cui l’on. suno del loro operato, con delFAmiata 
Segni, allora ■ ministro del- il beneplacito del segretario I no oggi dal 
l’Agricoltura, chiese la con- della DC che non può igno- I dieci minuti 


‘ 1 minatori della zona ■ 
delFAmiata si asterran- I 
no oggi dal lavoro per 1 
dieci minuti per solida- I 
rietà con I - loro compa- I 


plgruppo del parlamento sicl- mobiliati. Che non si tratti di i e assicurazioni automobili- mata? Ecco un problema da 
“1 liano per esaminare la propo- una decisione da burla è prò- stiche con l'aumento crescen- esaminare. , 

I sta di approvazione dell’eserci- V(l f 0 dai fatto che — ad te dei sinistri ver cui il rav- Nel frattempo, le compa- 

I non*S r è V conelusa con lTsédu- esem P { ° _ una società di as - porto premi-sinistri andreb- anfe di assicurazioni non su- 

I |? a di oggf ma riprenderà sicurazione di Milano ha de- be a scapito delle compagnie bordino te all’ANI A (INA e 
. | settimana prossima: Nella riu- cis ° di elevare fin da adesso assicuratrici. Naturalmente SARA) possono svolqerc 

I nione di oggi intanto i capi- di circa V80 per cento le ta- VANIA ha interesse ad iso- opera calmieratrice, mante- 

gruppo hanno esaminato la riffe per le nuove assicura- lare questo settore assicura• vendo le tariffe invariate c 

I gravità della situazione che si 2 Ìoni. " ’ tivo dal contesto del sistema, svolgendo quindi un’opera 

,1 è determinata a causa della La società in questione, per far prevalere le sue ri- veramente concorrenziale in 

- ostinata volontà di D’Angelo di c b e ha già dato disposizioni chieste di aumenti. Ma i fatti attesa che il Parlamento si 

I vTrno re orivÒ m^una effettiva in merit o ai propri agenti as. contraddicono le pretese del- occupi della questione. 

, S'SioffiS sUTVS’a si curatori, ha/ecUo di eie- VANIA. Dal mie, 1962 Io - r . a. 

I Regione è in effetti ormai da vare la tariffa. io premio) aumento degli incidenti stra- 9 

due mesi completamente para- delle vetture utilitarie (mas- doli è stato del 3 per cento 

1 I lizzata nella sua attività am- s'tmale di 75 milioni) da 39 circa (dati ISTAT). mentre -- 

* I ministrativa. Nel corso della mila 5 00 a 69.850 lire, toglien- l’aumento dei veicoli entrati 

t riunione sono state avanzate d o le agevolazioni prima con- in circolazione nel ’ 62 , ri- - > 

* I questa 6 situazione. f>er = S Jì etto °' ’ 6 h t deI . 2 P ACQUO 


vocazione dell’assemblea era rare le conseguenze; econo- . J«a con compa- Questa sUuazion^ Per sua par- ^Cconun Amento quin- ^ cento. AicheT non tut- 

commissario governativo un michele politiche di questi I , Q . intero p0 p 0 |o spagnolo prolaz^one dii progettò di leg- di che si avvicina aW80 per ti i nuovi automobilisti si 

democristiano, il dott. Ser- accordi. Infatti, se sul piano . | n j 0 tta contro ta banda * a e sull’esercizio^provvisorio da cento. Altro che aumento del assicurano (su tre milioni di 

gio Ruggerini. Costui non se economico saranno tonta- | franchista. La protesta t parte di tutti i gruppi deil’As- 15 per cento, annunciato dal- autovetture in circolazione 

la senti di eseguire il colpo dini e i consumatori a pa- è stata indetta da tutte | semblea a condizione, naturai- VANIA! E poiché le società all’inizio del ’63, l’85 per cen- 

di mano e chiese il parere gare le conseguenze, sul I le organizzazioni «Inda- mente, che il governo rassegni di assicurazioni, dominate da to erano però assicurate). 

dell’avv. Francesco Carne- piano politico l’accordo rap- cali, che hanno Indirla- I immediatamente le sue dimis- poche ' grandi Compagnie, l’aumento delle vetture che 

lutti Tale parere, • nmesbu presenta un tentativo di Bo- I nrto 0 o iaL I i^ 0r un° r cQ l munU . frihmifa l tft q un Sta iun 2 o P0 dibattito agiscono in condizioni di oli- entrano in circofazione resta 
successivamente al ministro n0 mi di consolidare e ren- » {? a f 0 comune * I che lufregistrato differenti pre- QOpolio, se non vi sarà una sempre di gran lunga supe- 

era nettamente contrario: il deie irreversibile il proprio | * ' se di posizione da parte dei azione calmieratrice da par- riore all’aumento dei sini- 

governo non aveva il diritto dominio - L __ _ __ J rappresentanti dei vari gruppi, te dell’Istituto Nazionale As- stri. E per ciò basterà ancora 

di far convocare l’assemblea . . d’re che nel primo trimestre 


al Commissario. - ' - ' 

1 Nonostante questo parere 
il ministero dell’Agricoltura 
rimise il 18 luglio 1949 unaj 
non richiesta « autorizzazio-j 
ne * a convocare l’assem-! 
blea. Altra richiesta, di pu- 
rere al prof. Carnelutti e al¬ 
tra risposta negativa: 1 com¬ 
missari provinciali non ave¬ 
vano alcun diritto di parte¬ 
cipare alla assemblea, in 
quanto di nomina governa¬ 
tiva. 

In seguito a queste oppo¬ 
sizioni l’allora ministro del¬ 
l’Agricoltura, Segni, ricorse 
a un metodo esemplare: no¬ 
minò un altro commissario 
alla Federconsòrzi accanto 
al primo. E poiché anche 
questo commissario, dopo 
avere convocata‘l’assemblea, 
si «ammalò» (o non se la 
senti di presiederla), ne no¬ 
minò anche un terzo -nella 


Conferenza del turismo 


Sentenza a Trento 


t ' ì 

Nuova protesta Assolti i CC 
coatro i aia non escluse 
paesi razzisti le sevizie 


in circolazione nei oa, ri- - * 

spetto al ‘61, è stato del 20 ACÙUÙ 

per cento. Anche se non tut- 
ti i nuovi automobilisti si • 

assicurano (su tre milioni di ACCf(VAIMlfi 

autovetture in circolazione UMIIfWI«ltl 

all’inizio del ’63, l’85 per cen- , 

to erano però assicurate). API* PAACAl'VAl'P 
l’aumento delle vetture che 
entrano in circofazione resta ■ 

sempre di gran lunga supe- fi IAffA 

riore all’aumento dei sini- BW,BV 

stri. E per ciò basterà ancora „ 

d»re che nel primo trimestre ‘ Genova, jb. 

dei ’63, rispetto allo stesso A 1 V1 S>1« servizio Igiemco- 
veriodn - del , '62 l’aumenta Annonar io del comune di Ge- 
f' li? n0va hanno sequestrato in nu- 

delle vetture entrate in cir- m e ro si centri di raccolta del 

colazione e stato del 41.10 i a tte destinato alla centrale di 
per cento . La pressione mo- Genova, alcuni quantitativi di 
nopolistica per incrementare acqua ossigenata che i raccogli¬ 
la motorizzazione di massa tori intendevano usare per la 
non ha creato soltanto i cans conservazione del prodotto 
viabilisti ci e urbanistici che Numerose persone sono state 
tuffi sappiamo, ma ha anche denunciate - > 

asata" 1 particolarmente 6 nella 
le compagnie di asstcuraztn - 6tag j 0ne e3 tiva. aggiunta ai ’.at- 

ni, che vogliono ararlo come te neu traUzza e distrugge nu- 
meglio credono. Esse rastrcl merosi enzimi, ostacolanaone la 
lano decine e decine di mi- fermentazione. La conservazio- 
liardi per i nremi-assicura- ne viene cosi assicurata più a 
zionì aufo. miliardi che cn- lungo Seppure non nociva al- 
trano nel giro dei loro affa- * a consuma latte 

W In,; aninocnii cosi trattato, l’aggiunta di ac¬ 


ri, dei loro colossali investi- 


.- — - —.. _ ^ ~ . . . .. qua ossigenata diminuisce il 

alla Federconsòrzi accanto ^ ’ _ _ Wk w H 9 _W menti patrimoniali, eppure pregio delFaliniento perchè di- 

al primo. E poiché anche , WA ?i lamentano ancora lina strugge i principi attivi ed è, 

questo commissario, dopo lUuIjII IH 9IKVIZHS idea dt eia e presto fatta. - p er questo, vietata dalla legge, 

avere convocata 1’assemblea. BUlUwIrN ■ , Gli i nveS ti me nti patrimo- L assessore aU igiene del co¬ 
si «ammalò» (o non se la - ■ . > '' ' . niali delle Compagnie di as- ^' , ”f e dl ha e d < ichÌaratò S6 -n e se’ 

senti di presiederla), ne no- i f ‘ - , ‘ ; sicurazione al 4 gennaio ’62. deR’acqua óesigenltà 

minò anche Un terzo-nella Ancora una protesta contro si è comportato invece come nostro inviato*' rado Mattuella, mentre e secondo dati dell’Ispettorato presso a i C uni centri di raccolta 

persona di un Capo gabinet- la*presenza dei razzisti alla se la mozione antirazzista ap- . TRFNTO 99 - stato prosciolto per amnistia delle Assicurazioni (Ministe- del latte destinato alla centrale 

tn dpi Ministero e membro Conferenza mondiale del turi- provata dalla Conferenza dopo - ’’ .. .. dall’imputazione ai danni di ro Industria e Commercio) di Genova, è avvenuto in se¬ 

dei Consiglio di Stato, i cui smo - D °P°. d voto di ierì tre giorni di dibattito, fosse pr.- * Jff dolore dicamera-d 1 Bruno Veronesi: tale impu- ammontavano a 928 miliardi guito a continui controll, effet- 
incarichi eh avrebbero vie- tro ’ c ° n J 1 3V a *- e l’assemblea va di efficacia D,fatti, dopo consiglio sono occorse al Tri- tazi che parlava inizia i- di lire! Di questi 928 miliar- tuati da oltre un mese al fine 
incancm gli avreDDero v e KGnerale ha dichiarato - mop- 1 intervento del delegato india- bunale di Trento per emet- . nprGOSSe e lesioni di 352 (il 38 ver cento) era- d > tutelare il consumatore, 
tato qualsias! partecipazione por tuna e indesiderabile- la no e del delegato svedese, egli tere. alle 22,10 di questa sera, JXiiw? f n ampÌÌL’ no innestiti ifheni immnhi Posso assicurare che alla cen- 

alle vicende della Fedepcon- presenza dei rappresentanti del ha dato la parola all - moppor- la sente nza nel processo con- ^. stata modificata m quella no investiti in beni trale del Iatte di Genova non è 

sorzi. , Portogallo e del Sudafrica e ha tuno e indesiderabile - rappre- * ro dieci carabinieri accusati dl s<de percosse e ha quindi ’[ ar }: ** tratta di investimeli- pervemJ { 0 alcun quantitativo di 

Nel ' rappresentare queste invitato i delegati dei due Sta- sentante del Sudafrica. ' - j, nprrn egp p i pq : n nì nei con- Patito rientrare nell’ambito D «* pura speculazione (ti- i a tte trattato con additivi, la 

vicende all’on. De Gasperi, ti razzisti ad andarsene, le de- Il delegato tunisino è imme- P cncnoiti.fprmrisii de * provvedimento di amni- partecipazioni, mutui, presenza dei quali, de] resto, 

allori cano del governo il legazioni africane hanno solle- datamente intervenuto, ricor- Q . ei . sospetti terroristi . Provvedimento che • è immobili e aree) che però può essere facilmente scoper- 

commissarlo RugeS traò- citato la presidenza a prendere dando al presidente U voto altoatesini arrestati nel lu- gtat pplicato anche nei ri . fruttano miliardi. ta dal competenti laboratori -, 

commissario nuggermi trac . , e espresso il giorno prima dalla glio 1961: una sentenza che t c* i-, n „ . L acqua ossigenata non e la 

ciava un ritratto del prota- V orat i C a'ia volontà espres- assemblea e contestando quindi è andata oltre le stesse spe- de are Du gì Se e Co p q ie no p ■ gQ j a s05tanza aggiunta, con fro- 

gonista di queste vicende — dalla maggioranza degusta- al delegato sudafricano il dint- ranze della difesa, in quanto ^ Andrea, per la stessa ìm- tessero rastrellare t miliardi de a j Jatte come conservativo: 

Fon. Paolo Bonomi - che ff Ad to di prendere la parola. La ha a _« nlto otto ripi dieci im- PUtazione. Biagio Armao e di premi n assicurazioni sul- un’altra è il bicarbonato di se¬ 


minò anche Un terzo .nella Ancora una protesta contro si è comportato invece come nostro inviato 

persona di un Capo gabinet- la * presenza dei razzisti alla se la mozione antirazzista ap- . 'tri 

in dni Ministero e membro Conferenza mondiale del turi- provata dalla Conferenza dopo - " j. 

dot cLrioUn d?StntS i cui smo - Do P« d vota di ierì ral ‘ tre giorni di dibattito, fosse pn- .Tredici ore di 
del Consiglio di otato, i cui trQ cQn quale ^assemblea va di efficacia. DifattL dopo consiglio sono occ 
incarichi eli avrebbero vie- __.. _ i.j;., i_m_ 


a non e 


partecipanti aU'assise. Ad 


di un uomo ferocemente am¬ 
bizioso che, per arrivare al¬ 
la presidenza della Feder- 
consorzi. non ha disdegnato 
di ricorrere al falso e ai più 
vili sistemi, pugnalando al- 

,, .. . --- -- le spalle amici di fede che 

si opponevano alla sua mal- 
. . < sana ambizione e minaccian- 

BOLOGNA. 29. .so di iniziative politiche, cui- do apertamente le più basse 
Domani pomeriggio si inau-|turali e ricreative. Vanno se- rappresaglie», 
gura al parco della Montagno- Ignalate le mostre politiche che La lettera prosegue illu- 


la capire nene m quaie cu- esem pio negando la parola ai ncmesia e stata appoggiata aa tati e ha app ii cat o l’amni- wiiu m«u 

ma si svolge tutta l’opera- rappresentanti dei due paesi tutti i presenti. La seduta ve- nei confr " ti deeli ^j assolti « perche il fatto non 
zione: * Fon. Segni si lascia « indesiderabili -. Nella seduta niva quindi sospesa per un ora, t . costituisce reato »; Giovanni 

iugulare e dominare da uno della prima commissione svol- ed a il a ripresa 1 irlandese Mui- • . disnositivo è Marras ’ sul ( l uale gravavano 

scaltrissimo deputato, la cui tasi ieri mattina, convocata per V*» afl Hùo con 1 Ò snÒ- stato letto dal presidente doL ben cin< l ue ca P j di imputa- 

mentalità faziosa e la dub- riprendere la discussione sulle ^òlo nreteÒ o che ìa JrSden ToV Giacomelli^ nSrauU^e- zione ’ è stato 3550110 P arte 
bia fede democratica desta- - non'pòflia STpSl^SlS. mUa < d? mentre f Pf. r 003 aver commesso i 

no preoccupazioni. Si tratta ie dl 1 rno - 1 rl deje s ’ lare ad un delegato - regolar- stridevano le catene che i ca- fattl * e P? rt f Parche « i fatti 


putazione. Biagio Armao e di premi in assicurazioni sul -1 un'altra è il bicarbonato di so- 
Giovanni Demontis sono stati le auto (la metà di tutti i’dio. 


Bologna: oggi si apre 
il festival dell 9 Unità 


I funerali 
del senatore 
Zanotti - Bianco 


mente accreditato anche se col- ra binieri toglievano dai colsi non costituiscono reato » ; 
pilo da censura da parte del- d ell e Da rt lise Urtate in ?ri Angelo Pasquali con la stessa 
l’assemblea-. L’incredibile de- P a J’ le50 ;E^" at f formula; Giovanni Lagnese 

cisione - presa d’accordo con e Giuseppe Grendene «per 

il segreta no esecutivo Le Vert adol I J at ® non aver commesso il fatto» 

e che praticamente toghe ogni no diverse, in qualche caso -, t t T - j V ilardo e 

valore prat.co al voto espresso anche nei confronti di sin- Amanz^o Po^er «perché ! 

dall'assemblea — ha suscitato goli imputati che dovevano ZTIf”*! 0 , ^ OZZ ^Z*^ eTC « * 

decisp proteste. Mentre il sud- rispondere di più capi di im- faltl non suss,stono »■ 

africano cominciava a parlare. pu tazione. Il capitano Vitto- * Al di là della non facil- 

nurr.erosi delegati esprimevano - - Rotellini è stato cosi mente comprensibile formu- 

la loro riprovazione - battenti» h ? „ non la tecnica, risulta chiaro che 

fragorosamente le mani sui ta- d ? 5 7 “ 0 . * P« r cne n iaiio non «i _ nn «n 

v0 ,j costituisce reato» dall impu- 11 tribunale, con questa sen- 


É^SivSfprovm’Sale 1 deU’UniS e‘flf^JfenMl^ddirS^S stran , do allre ^ ua,ita 1 > f . Si sono svolti ieri nella par- V °f 1 * d eiegati della Tunisia e dei tazione relativa ai maltratta- tenza, non ha negato - co- 

feSq P q r Seòfanno al ventenni- za. i nsul??« eleSoral?"de? a. «edita di SanFEustachio pres- Senegai hanno riaffermato la menti verso Franz Egger; me Pendeva la difesa - 


kù della segreteria del PCI che ter- segna delFartìgianato. i'concor- fino allo scandalo della con- ne n a ' notte tra il 27 ed il 28 ed africano ribadendo inoltre _ 

&T"rà domenica in piazza Vili ago- si di pittura e di fotografia. tabilità di mille miliardi che acn . ia np na clinica - Villa Ma- L a „P iena J, e g lttim,t à del voto 

S?. sto un discorso politico. Nell’anfiteatro si svolgeranno ;i parlamento italiano at- f *J l ° eU n de U assemblea generale. - Il / 

rT v * La manifestazione della stam. gratuitamente per tutta la du- ancora Hi ont^r mn fa I da “- * presidente ed il segretario ese- 

pa comunista si concluderà mar- rata del festival serate della „i|L M n • la ' Al nto funebre hanno assisti- cut ivo — h a affermato il dele- 

^Kj-tedl prossimo II programma canzone con la partecipazione iroiiar ®- *3 viasperi lav- - paTen tj f numerosissime per. gaio tunisino — non hanno il ^ 

del festival è quanto mai den- di notissimi cantanti di musica Q u e e lascio lare. ’ sona iità politiche e militari, le diritto di esprimere ' decisioni - 

; / y ,1 — Tfll'rtl*» (a «Ittol In 1 *5 1 rial a *-i ♦ 4 


Conegliano 


Domenica 8 Settembre 
Gionwta di grande diffusione di 

Rinascita 




Tanni* ( avallA nn« la « 

1 acque 'e avallo con la _ 11 * rtr z«x nttarlìnA O numerosi t***: kuuhioiuiiu wii ia *uiui.... - “"i vv. uiii.uaiia.i, unviiv i i 

propria firma) successiva- . . , _„ rtmnar « n legalmente espressa dalla mag- Iig _ fatti denunciati da Pomella, FiO, Stufa. T*£*TlH 

mente anche Fon. Medici. al " ,ci dGll ° s ^P arso ; ; . gioranza dell’assemblea -. , UnOTOignO Mattuella e Egger sono stati CXie rena 

promotore della • defenestra- , E [ an ° pres !‘ Superato l’incidente, i lavori g - • i •_• ritenuti esistenti, ma eviden- 

zione dell’ultima* ammini- d f nle del Senato Zelioli Lanzi- sono proseguiti con l’esame del- fffl | DUHiri temente commessi da altri 

strazione democratica, quel- ni. accompagnato dal segre ano ie questioni riguardanti le di- ■ il • (forse i numerosi carabinie- 

la del Consorzio agrario di funerale dott P.cella. lon De ch.araziom doganali, se cioè e s- ^«1^ e#0 IIO |M ri ignoti che la sentenza di 
Livorno. Solo dopo che il Maria. In rappresentanza deUa se debbano essere scritte od . ’ rinvio a giudizio non aveva 

colpo di mano era piena- Camera dei deputati. Il v * u iat - i P delegati delFAu- . TREVISO 29 potuto identificare) e non 

mente riuscito il Consiglio P res,de "j fc'e^^ònPìcriìinV ^ raiia e della Romania: per la .Un 'ordigno è esplosi im- dagli imputati 

di Stato bollo di arbitrane- f*™ * leg V Jff;*” j 5 * n ’ , seconda i delegati ungherese, prowisamente stamane alle » tnbunale ha ntenuto 

I tà il decreto di Medici. 1 ministri iraouccm e Lua ^' italiano e statunitense, questo 7,10 sul quarto binano dello inoltre che una parte dei 

La natura antidemocrati- di ’ * s . ott °^? g J e ,. ar , 1 San ‘ er °‘ Ea - ultimo con qualche riserva d. scalo merci della stazione fer- fatti denunciati (forse gli 

ca, illegale, dell’attuale am- daloni e Micheli, i senaton Par_ carattere tecnico. roviaria di Conegliano. Lo schiaffi, e l’aver costretto 

ministrazione consortile — r ** Ruini, Spezzano. Angelilli e > La seconda commissione ha scoppio_ ha prodotto _un crate- g]j arrestati a stare molte 

dalia base fino al vertice — Jannuzzi. Fon. Migliori, il dott. discusso dello sviluppo e della re di 25 centimetri di diametro QTC con j e man j alzate) non f _ . 

è ancora oggi la ragione per Memchella. il prof. Arang.o orpanizzaz.qne del turismo al- e 15 di profondità fra una tra- conflgur a no ' propriamente La Stufa elegante 

cui un gruppo di uomini le- Ru ^ « direttore generale del- • J»*®" 1 ® d f* JSSSie S hh ™Òl2 renz^nroòocaS ulteriori dònni un reato, e di qui le assolu- . & 

M‘i >»». Confagricoltura. “ à JL.ff ' 'f DC p ™ f ' Slito ' Ag.„ P ,i della polizia "ferrovia: zioni con tale formula Sol- ' 

agli ambienti politici della Ma a J olì e molte altre perso- del , a turist lca. della ne- ria sono accorsi sul posto as- tanto per il caso Innerhofer, 

destra più estrema e ai gran- nalità. cessità di tutelare le tradizioni sieme ad un ufficiale artificie- che riguardava il tenente prodotta in 62 modelli, ar 

di gruppi industriali, riesce Al termine della funzione, la popolari e l costumi locali ai re per gli accertamenti del ca- Vilardo e il carabiniere Poz- , T __ t 

a imporro la propria poli- salma è stata portata a spalla, fini della valorizzazione del tu- so. * Non sono state trovate nei £ stata dichiarata la in- ® ** 8**®» "• a L 

tica. Ai contadini è vietata dai valletti del Senato: in piaz- rlsmo e di difendere i patri- dintorni metalliche nè sussistenza dei maltrattamen- _ ' 

da anni l’iscrizione fra i soci za Sant'Eustachio dove un pie- ’T'Q 11 * art - st, ìS } , e «LrlT X' n* «roefn denunciati, almeno’ cosi 

dei consorzi agrari, a mbno chetto d’onore dell’esercito ha ^ ^ J trì , stato lanciatoia un passeggero come li configurava il capo 

che siano dei provati amici presentato le armi. Quindi U ì deleRat i italiano, sovietico, tu- del treno Venezia-Sacile o da d’imputazione, 

dei dirigenti. Le elezioni si feretro è stato trasportato al nlsino. ucraino, cecoaiovacco e qualche persona a ppo s t a t a sul- ÈAmwÌa Pa tti 

svolgono in un clima di com- Verano. ungheresa. attada* 


che contrastano con la volontà 


: Esplode 
un ordigno 
fra i binari 
delia stazione 


TREVISO. 29. 


Un ordigno è esploso im-1 dagli imputati 


: n numero di Rinascita del 7 Settembre sarà 
r, dedicato al 

XX ANNIVERSARIO 
" DELL'8 SETTEMBRE 

' — Luigi Longo: « Come nacque la Resistenza a 
^ — Aurelio Lepre: « Dal 25 Luglio all’8 Settembre a 
— Documenti inediti sulla Resistenza: 

1 testi delle trasmissioni clandestine di «Radio 
Libertà a. 

Le prenotazioni per la diffusione debbono pervenirci 
‘ «atro martedì 3. 


Vsfe, - 


svolgono in un clima di com- ‘Verano. 





no realmente verificati. Ciò 
emerge non soltanto perchè 
il tenente Rotellini e il bri¬ 
gadiere D’Andrea sono stati 
ritenuti responsabili di per¬ 
cosse nei confronti del Vero- • 
nesi ed amnistiati; anche i , 

™ » 11 ?o unc Kl d , a Pome / ,a : La stufa che rende di più 

Mattuella e Egger sono stati ^ 

ritenuti esistenti, ma eviden¬ 
temente commessi da altri ’ 

(forse i numerosi carabinie¬ 
ri ignoti che la sentenza di 
rinvio a giudizio non aveva 
potuto identificare) e non 


prodotta in 62 modelli, anche a carbone 
e a gas, da L. 20.900 a L. 73.900 ' 


FONDERIE LUIGI FI LIBERTI 

C A VARI A (Voraaoù 
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SULLA CINA 


iss 


Alcuni lettori hanno voluto in¬ 
viarmi le loro osservazioni, e in 
taluni casi le loro critiche, relati-, 
vaniente al mio editoriale « Lette¬ 
re sulla Cina » apparso su l’Unità 
due settimane or sono, ed alcuni 
altri, com’essi dicoho, sono stati 
stimolati dal mio stesso scritto a 
prendere anch’essi la penna per 
esporre il loro punto di vista sul¬ 
l’argomento. 

Il motivo dominante di ' questo 
nuovo gruppo di lettere è ancora 
una volta quello della necessità 
dell’informazione esatta e della di¬ 
scussione approfondita, motivo al 
quale s’accompagna • la richiesta 
che il nostro Partito, piuttosto clic 
prendere semplicemente posizione 
prò o contro la Cina o l’Unione 
Sovietica, si sforzi di elaborare 
e di esprimere autonomamente le 
proprie posizioni sui temi di fondo 
che costituiscono l’oggetto della 
discussione. E questi temi mi sem¬ 
bra siano felicemente riassunti da 
un compagno di Reggio Emilia, 
A. S., quando scrive che il vero 
problema di fronte al quale noi 
ci troviamo è quello di dimostrare 
che nel quadro della coesistenza 
pacifica è possibile portare avanti 
con successo la lotta di liberazione 
nazionale e ner il socialismo. 

Ai compagni che tornano a por¬ 
re con insistenza, e taluni con 
accenti assai polemici, la questio¬ 
ne dell’informazione e dell’esigen¬ 
za che tutti siano in possesso dei 
documenti-base per una discussio¬ 
ne approfondita, io vorrei dire che 
sono d’accordo con loro, ma che 
anche tale questione va conside¬ 
rata con equilibrio e senza cadere 
in esagerazioni e in esasperazioni 
formalistiche. Va bene, può darsi 
che sarebbe stato più comodo per 
tutti i compagni che i « 25 punti » 
dei compagni cinesi e la risposta 
dei compagni sovietici fossero pub¬ 
blicati in un supplemento del- 
l 'Unità, piuttosto che in un sup¬ 
plemento di Rinascita. Va bene, a 
qualche compagno può essere rin¬ 
cresciuto di veder pubblicati quei 
documenti su qualche organo di 
stampa borghese e non sul quoti¬ 
diano del Partito. 

In primo luogo, però, questo non 
significa affatto che da parte degli 
organismi dirigenti del Partito si 
volessero « nascondere » quei do¬ 
cumenti (queste cose lasciamole 
dire al direttore della Nazione o 
del Tirreno !) o si volesse «limi¬ 
tare » - la discussione. Il OC del 
Partito ha invitato tutte le nostre 
organizzazioni ad aprire un ampio 
dibattito, e lo ha anzi organizzato 
e stimolato con apposite riunioni 
di Comitati federali, di attivi, ecc. 
Che in qualche organizzazione no¬ 
stra (come lamenta un compagno 
. di Como) tale dibattito non sia 
stato fino ad oggi portato avanti 
in maniera adeguata, è possibile, 
e questo errore va corretto: ma 
purtroppo non sempre e non tutte 
le indicazioni e le direttive degli 
organismi dirigenti del Partito 
vengono dovunque applicate con • 
la stessa sollecitudine (ne sappia¬ 
mo qualcosa, aH’Unità, per quello 
che riguarda, per esempio, il la¬ 
voro per la diffusione organizzata 
del nostro giornale!). - • 

In secondo luogo, l’esigenza del¬ 
l’informazione esatta ed esauriente 
non può diventare un mito, e so¬ 
prattutto non può diventare una 
sorta di pregiudiziale formalistica 
per giustificare una « sospensione 
di giudizio », cioè un mezzo come 
un altro per non prender partito. 
A mio avviso personale, le posi¬ 
zioni dei compagni cinesi erano 
in verità sufficientemente note a 
tutto il nostro Partito fin dal no¬ 
stro X Congresso, dove ebbe luogo 
fra noi e i compagni cinesi un 


ampio e aperto dibattito. Queste 
posizioni, non solo dopo la pub¬ 
blicazione dei « 25 punti » ma do* 

, po le polemiche seguite all’accordo 
nucleare di Mosca, si sono ulte¬ 
riormente e definitivamente chia-. 
rite. A queste posizioni l’Unità ha 
quasi 1 quotidianamente * occasione 
di far riferimento, dando infor¬ 
mazioni, anche succinte, 1 su atti, 
prese di posizione, manifestazioni ’ 
del governo e del Partito comuni¬ 
sta cinese. Su queste posizioni, 
ogni singolo compagno e tutto il , 
> Partito, ha perciò ormai modo di 
orientarsi nel modo più responsa¬ 
bile. Se in avvenire dovessero ve* 

] nire alla luce nuovi importanti 
, documenti o da parte dei compa¬ 
gni cinesi o da parte di altri par¬ 
titi, è‘ovvio ch’essi saranno pub¬ 
blicati anche da noi. Ma mi sem¬ 
bra che continuare a fare di que¬ 
sto - punto il centro della nostra 
discussione sia alquanto sterile e 
perfino equivoco. 

Giusta è invece, a mio avviso, 
l’esigenza prospettata che l’orienta¬ 
mento nostro non può e non deve 
ridursi a dire, semplificando, « han¬ 
no ragione i compagni sovietici e 
torto i compagni cinesi », anche se 
su singole questioni concrete, spe¬ 
cialmente riguardanti atti di poli¬ 
tica internazionale — com’è il caso 
dell’accordo nucleare di Mosca — . 
questo va detto e va detto con 
estrema chiarezza (come ha fatto 
il compagno Togliatti nelPultimo 
editoriale di Rinascita, integral¬ 
mente ripubblicato sull’Unità, e al 
quale rimando quel lettore di To- - 
rino che mostra di considerare giu¬ 
sto il rifiuto della Cina di aderire 
a « mezzi-accordi con gli imperia¬ 
listi»). ‘ \. - ' 

Anche a questo proposito, però, 
vorrei osservare che nel nostro ' 
Partito, il dibattito sui problemi 
di strategia generale che costitui¬ 
scono uno degli aspetti di fondo” 
della discussione con i compagni 
cinesi, e l’aspetto (in ogni caso) 
che più interessa noi comunisti ita¬ 
liani, non comincia, come suol dir- ' 
si, « dall’anno zero ». Va detto in¬ 
nanzi tutto che proprio all’esigenza 
di avere, nel dibattito in corso, una 
nostra posizione autonoma s’ispira¬ 
va con estrema chiarezza il rap¬ 
porto del compagno Pajetta al C.C. 
Inoltre, i problemi rimessi in di¬ 
scussione dai compagni cinesi (pos¬ 
sibilità di avanzata del movimento 
di liberazione nazionale e per il 
socialismo nel quadro della lotta 
per la coesistenza pacifica; diver¬ 
sità di vie di sviluppo verso il so¬ 
cialismo; condanna di ogni forma 
di organizzazione della vita interna 
dei partiti comunisti e degli stati 
socialisti basata sul regime del co¬ 
siddetto « culto della personalità », 
ecc.) sono i problemi sui quali il 
nostro Partito sta intensamente la¬ 
vorando daH’VIII Congresso ad og¬ 
gi e sui quali esso ha avuto in 
passato occasione di difendere le 
proprie posizioni non solo nei con- ’ 
fronti dei compagni cinesi. Il di¬ 
battito aperto nel Partito può e de¬ 
ve, perciò, servire soprattutto a me¬ 
glio chiarire e ad ulteriormente 
elaborare la strategia da noi de¬ 
lineata per avanzare « nella demo¬ 
crazia e nella pace » verso il so¬ 
cialismo, in un paese come il no¬ 
stro e nell’epoca storica in cui vi¬ 
viamo. 

- Non a caso, nel recente articolo 
del compagno Togliatti cui prima 
, mi riferivo, dalla critica alle po¬ 
sizioni assunte dai compagni cinesi 
in merito all’accordo nucleare di 
Mosca si passa ad indicare come 
punto, per noi, di particolare im¬ 
portanza, e da esaminare con at¬ 
tenzione, quello delle « conquiste 
e avanzate parziali », cioè la que¬ 
stione (centrale nella nostra stxa* 


tegia) degli obiettivi intermedi da'’ 
raggiungere nella marcia verso il 
socialismo e per avvicinarsi ad es¬ 
so. E credo del resto che ottimo 
punto di partenza per approfon¬ 
dire le questioni di strategia solle- . 
vate dai compagni cinesi — specie 
per la parte che si riferisce alla 
azione del movimento rivoluziona¬ 
rio nei paesi capitalistici — resti 
sempre il rapporto presentato dal 
compagno Togliatti al X Congresso 
del Partito e che il X Congresso 
approvò unanimemente. 

Un altro tema, infine, vorrei ra¬ 
pidamente trattare, poiché anche 
esso affiora con insistenza nelle 
lettere che mi sono state inviate. 
Non c’è dubbio che nel giudicare 
le posizioni dei compagni cinesi bi¬ 
sogna tener conto della situazione ’ 
particolare nella quale essi si tro¬ 
vano e delle loro particolari espe¬ 
rienze. Ma non sarebbe altrettanto 
giusto che i compagni cinesi te¬ 
nessero conto, per esempio, della 
situazione particolare nella quale 
si muove il movimento comunista 
nell’Oceidente capitalistico? . Mi 
sembra che sfugga > ai lettori che 
sollevano tale questione come ciò 
di cui oggi si discute con i com¬ 
pagni cinesi non sono le forme del- „ 
l’edificazione del socialismo in Ci¬ 
na, ma problemi di strategia gene¬ 
rale del nostro ' movimento. Orbe-, 
>ne, tali problemi possono essere 
risolti giustamente se non ci si col¬ 
loca da un punto di vista unilate¬ 
rale, ma al contrario se si valuta 
* con esattezza tutto l’insieme delle 
forze in campo (nostre ed altrui) 
e tutto l’insieme delle situazioni J 
cosi diverse e così complesse nelle 
quali il movimento rivoluzionario ’ 
oggi si muove, rifiutando come la 
, peste le semplificazioni schemati¬ 
che e le generalizzazioni dogmati¬ 
che di cui tanto i compagni cinesi 
sembrano invece compiacersi. 

• D’altro canto, io non credo che 
sia giusto, anche da un punto di 
vista teorico, cercare le ragioni 
delle posizioni assunte dai compa¬ 
gni cinesi soltanto nelle condizio¬ 
ni « oggettive » nelle quali essi si 
trovano. Tanto più che nelle po¬ 
lemiche più recenti dei compagni 
cinesi contro i compagni sovietici 
’ (quelle sviluppatesi dopo ia firma 
dell’accordo nucleare di Mosca) 
comincia ad affiorare un motivo 
assai preoccupante, e che potrebbe 
perfino fare sospettare che uno dei 
principali punti di partenza dello 
aspro attacco dei compagni cinesi 
contro il compagno Krusciov e lo 
attuale gruppo dirigente sovietico 
potrebbe essere ricercato nella 
mancata cessione della bomba ato- 
- mica alla Cina da parte dell’Unione 
Sovietica. 

Se così fosse, la cosa J sarebbe 
, doppiamente grave. E perché io ri¬ 
tengo che sia nell’interesse di Lutti 
i popoli che il numero delle potenze 
atomiche non si allarghi ulterior¬ 
mente, essendo oggi questa una 
delle condizioni per arrivare alla 
interdizione definitiva e alla di¬ 
struzione degli arsenali atomici 
esistenti. E perché ciò significhe¬ 
rebbe che al di sotto dei motivi . 
. « ideologici » agitati pubblicamen¬ 
te dai compagni cinesi di fronte 
" al movimento operaio internazio¬ 
nale, ci sono degli altri motivi che 
forse per i lavoratori di tutto il 
mondo costituirebbe una dolorosa 
sorpresa apprendere e comprende¬ 
re nella loro vera natura. Ciò che 
non significa ch’io non veda come _ 
il problema dei rapporti intersta- : 
tali fra i paesi socialisti presenti 
aspetti complessi, che non sempre 
sono stati risolti in modo giusto 
e che comunque nessuno ha il di¬ 
ritto di « semplificare » in modo 
schematico. 

Mario Alleata 


Grave lutto della cultura progressista americana 

- 

I' morto il compagno Du Bois 

i , * 

- < j - 

il negro più amato degli USA 


)'V , WASHINGTON, 29. che doveva diventare . più zione al PC americano con 

i ' Un grave lutto ha colpito!tardi rAsrociarione nazionale!una nobile lettera nella qua- 

« ’ il popolo negro ’ americano, per l’avanzamento della gen- ^ afferma che mentre è 

% il PC degli Stati Uniti e la te di colore. Nel 1917, Du 

cultura progressista mondia- Bois saluta la Rivoluzione formarsìt è condan n nat o alla 

- le. Si è spento ìen a Accra d ottobre < come americano, autod i s t ruz ione, il comuni- 

fi nel Ghana il professore Wil- come negro, come africano ». smQ Jo s f or2Q dì dare „ tutti 

|V liam Du Bois, filosofo e scrit- Nel 1926 visita VUmone So- qli uomìni queUo di cui han _ 


Il cord. Siri 
nella 

presidenza 
del Concìlio 




tore, combattente per la pa- pietica e dichiara al suo rt- no bìsonno e dì chiedere ad fl)f , ££fa£flZfV 

c e e per l’emancipazione dei torno: < Mai nella mia vita oqmino xl m i g Uo r contributo 
negri, valoroso militante per sono stato tanto scosso come che puó dare è r „ mco pm 

il socialismo. Dì lui si disse da ciò che ho visto in Pus- chc , Q pifa umana può prCn _ f àm 

che era il negro piu amato sia ». derC E > un obie tti vo diffi- *»«*■■*■■■** 

degli Stati Uniti. Egli intensifica in ogni ma- c jj e e duro da raggiungersi, 

—— ’ ' do la sua battaglia politica c sono statì compiuti e si com- GENOVA, 29 

William Du Bois aveva 95 CUÌU irale per la riscossa del- pÌTanno errori, ma oggi esso L’arcivescovo di Genova, 
anm. tra nato il 23 febbraio i c comunità negre in Africa nvnnza trionfalmente nel card - Gius0 PP e Sin * dl ^ s ° n ? 
del 1868, appena tre anni do- e ncgU Stati Uniti, i cui de- cam p 0 dell’istruzione pubbli- ! e te " denz . e conservatrici. 
po la fine della guerra civile S fj n j, secondo lui, hanno j .. • . è stato chiamato a far parte 

americana. Per tredici anni n< . r , pt t: comuni Scrive ro- C ° C . de , scienza ’ degli al- consiglio di presidenza del 
insegnò Economia e storia manzx S aaai e presiede vari *°. aai f. dc j (teneri alimenta- Concilio Ecumenico Vatica- 
airUniversità di Atlanta in Znarèssi^n-africani Dima oIIa fine il comuniSmo no IL La designazione da par- 
Georgia. Un suo primo lavo- , n1ierrn nartecina ni Primo trion f c ™- Voglio contribuire te di Paolo VI. è stata comu- 
Jn < La soppressione della a ® a a , . . , . ad accelerare ' l’avvento di nicata al cardinale dalla segre- 

Tatto deoli schiavi africani congresso dei partigiani del - fìiorno > - torta di Stato. Come è noto i 

negli Stati Uniti » fa ancora \a pace. Nel 1959 c Premio q »' * - . membri del consiglio d. pre¬ 

testo. Ma Du Bois non si I*- Eemn € per il consolidamen- nectniememe si era tra- su jenza del Concilio Ecume- 
mitò all’attività scientifica to della pace tra i popoli», sferito nel Ghana su invito n j co tengono a turno la pre¬ 
gi gettò nella battaglia per Nel 1961, a 93 anni, in pie- personale di Nkrumah per sidenza dello alngole sedute, 
l’emancipazione •creando il na offensiva maccartista con- dirigervi l’elaborazione del- Attualmente fanno parte del 
0 mo v im ento del Niagara» tro i comunisti, chiede l’itcri- l’enciclopedia afrlcarut, consiglio dieci cardiMi!» 


Il maltempo 
continua inesorabile 


Frane 
piogge e 
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colture 



CECOSLOVACCHIA 


La revisione 
dei processi 

del 1949-54 


La riabilitazione di Slansky — Re¬ 
sponsabilità giuridiche e politiche 
Il nuovo inserimento dei compagni 
ingiustamente colpiti 


Dal nostro corrispondente' 

PRAGA, 29 
L’ultimo numero di Lite- 
rurm Noviny. la rivista po¬ 
litico-culturale che esce ogni 
settimana a Praga, nota per 
la sua partecipazione vivace 
a tutti i principali avveni¬ 
menti della vita cecoslovacca, 
pubblica nel suo ultimo nu¬ 
mero una poesia di Alexan¬ 
der Novomiesky, il • famoso 
poeta slovacco il cui nome 
figura nella lunga lista dei 
« riabilitati » pubblicata dalla 
stampa nei giorni scorsi in 
seguito alla sentenza della 
Corte Suprema che ha rivi¬ 
sto i processi politici degli 
anni 1949-54. * 


VERONA — Operai tentano di liberare l’auto di alcuni turisti tedeschi bloccata nel 
fango * (Telefoto A.P.-1’« Unità >) 
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VERONA 


Un’àuto letteralmente sepolta dal fango e dalle pietre 

. - (Telefoto A.P.-1’« Unità >) 


Maltempo in (quasi) " tutta Italia. Un 
violentissimo temporale si è scatenato 
stamane su Mon falcone, dove una trom¬ 
ba d’aria ha asportato oltre 24 metri 
della tettoia di uno stabilimento alla pe¬ 
riferia della cittadina. La lamiera, solle¬ 
vata dal vortice, è stata scagliata sulla 
carreggiata e ha tagliato di netto fili 
della rete di illuminazione. Sono stati 
sradicati anche due alberi di alto fusto, 
che il vento ha fatto ricadere sulla strada 
con un fragore spaventoso. ‘ 

In tutto il Friuli e Venezia Giulia si 
lamentano, in seguito ai temporali di 
ieri, allagamenti e frane. Le località di 
Selza e Tappano, rimaste isolate a causa 
delle frane verificatesi sulla strada per 
Clodis, non sono state ancora raggiunte. 
Molte altre strade sono chiuse al traffico 
per interruzioni. Vari torrenti sono in 
piena. 

In Toscana la situazione non è mi¬ 
gliore: a Livorno e su tutta la fascia tir¬ 
renica soffia un forte vento di libeccio. 
Il mare, molto mosso specialmente al lar¬ 
go, non ha permesso a nessun natante di 
piccolo cabotaggio di lasciare gli scali. 
La pioggia, molto spesso a carattere tap» 


sti comunisti. Nei confronti 
di questi, a parte ì casi irre¬ 
parabili in cui la condanna a 
morte ha reso possibile solo 
una riabilitazione morale po¬ 
stuma — come è avvenuto 
per Klementis — si è proce¬ 
duto gradualmente, nel corso 
di questi anni, a rivedere i 
processi e a rimettere gli ex¬ 
accusati nella vita normale. 
Non pochi sono, fra i con¬ 
dannati di allora, gli uomini 
che, ancor prima della ria¬ 
bilitazione ufficiale sul piano 
giuridico, i hanno nprtso ■ ad 
occupare < cariche importanti 
nella vita pubblica del paese. 
Abbiamo già detto di No¬ 
vomiesky. 

Ma altri casi altrettanto im¬ 
portanti lo testimoniano. Solo 


La ‘ poesia, che si intitola _ alcum meSl f a< ^ decreto del 


renziale, continua a cadere da giorni in 
molte località della regione. 

Danni alle colture e allagamenti si 
lamentano in tutto 11 barese dopo il tem¬ 
porale scatenatosi oggi sulla zona. 

Un nubifragio, scatenatosi su tutto il 
Castrovillarese (Cosenza), ha causato una 
vittima. Si tratta del contadino France¬ 
sco Bruno, di 56 anni, che è stato folgo¬ 
rato da m fulmine caduto nelle campa¬ 
gne di Campotene. 

Violenti temporali si susseguonc da 
qualche ora su tutta la provincia. A Co¬ 
senza, anch’essa colpita dal nubifragio, 
molte case sono allagate. Sulla Sila la 
temperatura ri è notevolmente abbassata. 

La situazione va invece lentamente 
normalizzandosi sul lago di Garda. Il 
traffico sulla Gardesana orientale, in¬ 
terrotto mereoledì dal materiale sassoso 
precipitato dalla collina sovrastante, è 
stato ripristinato. Nessuna notizia invece 
riguardo alle due turiste francesi scom¬ 
parse dal campeggio di' Pai, devastato 
dalle acque. Le ricerche sono proseguite 
anche oggi. E* probabile che domani ven- 
. gatto scandagliate le acque del lago pro- 
qylclcatt M campeggio. 


« A mezz’ora dalla città », è 
dedicata alla memoria di 
Vlado Klementis. rex-mini- 
stro degli Esteri, imputato nel 
processo dei cosiddetti « na¬ 
zionalisti slovacchi », e con¬ 
dannato a morte all’inizio 
del 1952. - 

Il poeta, che fu amico per¬ 
sonale di Klementis. e con¬ 
dannato nello stesso processo, 
è già da diversi anni in li¬ 
bertà, ed è da tempo tornato 
ad occupare un posto im¬ 
portante nella cultura ceco- 
slovacca. Il recente Congres¬ 
so degli scrittori ne aveva 
solennemente salutato il rien¬ 
tro nella associazione, dan¬ 
do cosi sanzione alla sua 
completa riabilitazione poli¬ 
tica e morale. 

La sentenza della Corte, che 
proclama la innocenza giuri¬ 
dica di tutti gli imputati, non 
è che rultimo episodio di un 
processo di revisione criti¬ 
ca e di ristabilimento della 
giustizia che è in corso da 
tempo. Per comprenderne lo 
svolgimento, non sempre li¬ 
neare ma chiaro nelle sue li¬ 
nee essenziali, bisognerebbe 
rifarsi a tutto il faticoso e 
fecondo travaglio che il pae¬ 
se e i suoi gruppi dirigenti 
hanno percorso e percorro¬ 
no per analizzare e corregge¬ 
re i più pesanti errori del 
passato in ogni campo, a par¬ 
tire daH’economia fino al}a 
cultura e ai metodi di dire¬ 
zione politica. * / 

Per quanto' riguarda più 
specificamente la revisione 
delle ingiuste condanne inflit¬ 
te nei numerosi processi po¬ 
litici avvenuti negli « anni 
duri » dal 1949 al 1954 — di 
cui i più noti 1 sono quelli 
contro Slansky. accusato con 
alcuni suoi collaboratori _ di 
tradimento a favore dell’im¬ 
perialismo, e contro Klemen¬ 
tis e il gruppo degli slovac¬ 
chi accusati di « nazionali¬ 
smo borghese » — la revisio¬ 
ne giuridico-politica dei giu¬ 
dizi dati allora cominciò su¬ 
bito dopo il 1956. Le prime 
scarcerazioni degli imputati 
minori avvennero già nel 
1957. 

Ma si trattava, evidente¬ 
mente non soltanto del rista¬ 
bilimento della verità sul 
piano • giuridico. Era neces¬ 
sario * un giudizio politico 
completo, che facesse luce su 
fatti spesso contraddittori, e 
separasse accuratamente le 
responsabilità giuridiche da 
quelle politiche, le false ac¬ 
cuse che avevano portato alla 
condanna dalle spesso reali e 
gravi colpe degli imputati 
sul piano politico. 


Il principale 
responsabile 

Per esempio, per citare il 
caso più noto e più grave, 
se le accuse di tradimento e 
di legame con l’imperialisnmo 
che portarono alla morte l’al- 
lora segretario del partito, 
Rudolf Slansky erano del tut¬ 
to destituite di fondamento 
(ed oggi la Corte lo dichia¬ 
ra completamente innocente 
rispetto a quelle accuse). 


presidente della repubblica, è 
stato nominato vicepresiden¬ 
te della commissione nazio¬ 
nale di controllo e statistica'il ~ 
compagno Smrkovsky uno 
dei principali condannati nel y 
processo Goldmann. ” Lo 
Smrkovsky è il popolare di¬ 
rigente della insurrezione di 
Praga; dopo la liberazione. ' 
aveva avuto posti importanti 
nt-ll’apparato dello Stato. Era 
seguito il processo e la con¬ 
danna. Da anni ormai in li- # 
berta, Smrkovsky aveva avu¬ 
to fin qui posti di importanza j 
minore nel settore dell’agri¬ 
coltura. La sua nomina a vice 
presidente della commissione 
di controllo è stata la clamo¬ 
rosa conferma dell’awenuta 
riabilitazione politica. 


Quello 


che conto 


Altro caso tipico è quello . - [j 
del prof. Eduard GoldstQ- , 
cker. tino dei più noti ger-’ 1 - - 
manisti cecoslovacchi, che, 
dopo aver fatto una bril- 
lante carriera diplomatica dal, 

1945 al 1948. era stato arre- 7,-, j 
stato alla vigilia della par- - ' 

tenza come ambasciatore in 
una importante capitale oc¬ 
cidentale. E’ anche egli da »7’ 
tempo in libertà e ha ripreso i’" 
la cattedra di letteratura te- , * 
desca all’università di Praga. 

Assai prima della riabilita- j 
zione ufficiale, nel giugno < 
scorso, il prof. Goldstucker fu Y _ 
designato dall’Accademia del- 
le scienze cecoslovacca come ; 
relatore al convegno inter- - t 
nazionale di studi kafkiani 
tenutosi a Liblice. t , 

Artur London altro noto J-t? 
intellettuale condannato nel lf ^ 
processo Slanski è un’altra 
delle figure che hanno ripre- : 
so da tempo il loro posto nel- * x . 
la vita sociale. Scrittore di -o-j* 
successo, proprio nelle scorse ‘ - 
settimane è uscito il suo libro . ' 
sulla guerra di Spagna, pre- 1 ? 
sentato con insolito clamore ( 
pubblicitario dalle edizioni j 
politiche dello Stato. n i ? | 

E cosi si potrebbe continua- Y i- j 
re. Ma bastano questi csem- , 
pi per comprendere come la . * j 

semenza della corte non ab- ’J,: ! 
bia. qui. stupito nessuno e 
praticamente sia stata pre- .-.5 
ceduta dai fatti. Quello che, „ ‘ 
conta è chc oggi si prende 0/ 
un provvedimento compie®- I 
sivo. che. oltre a restituire fj: 1 
piena dignità civile a coloro ; 
che furono • ingiustamente *. ' 
condannati, assume il signi- 
Acato di un preciso atto poli- r ; 
tico. e inizia a precisare la 
analisi e il giudizio su un In- .. i 
tero periodo storico. - ■ 

Un altro fatto che precisa 
Il significato della sentenza 
di assoluzione degli imputati " ! 
dei processi politici, è che si . 
comincia ora anche a colpire i 
i responsabili degli abusi e " . | 
delle ingiuste condanne. E’ . £ i 
di alcuni mesi fa la destitu- ^ ■* j 
zione del compagno Bacilek. ■ > j 
in quel periodo ministro de- < 
gli interni dalla carica di se- £ j 
gretario del Partito comuni- ] 
sta cecoslovacco e da mem* , ’ t 
bro dell'Ufficio politico. Al- 
cuni giorni fa i giornali H 


Slansky fu però sul terreno ^Wri^rtati} nòtizia°dSa 

«Aiitaon «1 nni a rficnnn- _ r ... 


politico, il principale respon¬ 
sabile delle violazioni della 
legalità socialista e del ch¬ 
ina poliziesco instaurato nel 
partito, il più rigido sosteni¬ 
tore dei metodi e dei prin¬ 
cipi dello stalinismo. E come 
lui, molti altri degli imputa¬ 
ti che vennero condannati 
sulla base di accuse false, 
erano stati essi stessi artefici 
e promotori di false accuse, 
di processi illegali, e cosi via. 

Una ulteriore analisi stori¬ 
ca chiarirà a fondo come un 
simile intreccio di fatti con¬ 
traddittori sia stato possibile. 
La spiegazione che se ne dà 
ora è che Slansky e i suoi n’ù 
diretti collaboratori « sono 
rimasti vittime della macchi¬ 
na che essi stessi avevano co¬ 
struito ». 

Una simile macchina, co¬ 
me è inevitabile, trascinò con 
§è e travolse anche numero¬ 
si Innocenti, dirigenti poli¬ 
tici, uomini di cultura, on«- 


condanna. rispettivamente a . s 
6 e 7 anni di carcere, di Ai»- I 
tonin Prehai, colonnello pres- 1 f 
so il ministero degli interni. *1 i 
e di Karel Kost3L viceminl- *{ 
stro degli esteri fin dal 1956. -, : 
ambedue sotto l’accusa di y c 
avere violato le leggi vigenti * • » 
nel cotso delle investigazio- ’y f 
ni per i processi politici, e ~ : 
di avere fabbricato false se- 
cuse -3 L ? 

Tutto questo sta a Indica- 
re un processo complesso. >. 
ancora incompleto, ma che . 
già porta come conseguenza.'”, 
una aumentata fiducia delie 
masse nella direzione del 1 
Paese, un più presente con- * . 
trollo popolare sulle decisìo- M ,1 
ni degù organi centrali, una , j 
maggiore vivacità della vita - j 
politica, in definitiva un al- ' i 
Jnrgnmento della democrazia j 
socialista \ 


Vera Veggefti 
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l'Unità 7 venerdì 30 agosto ‘1963 


Contro la volontà dei costruttori 
di boicottare la Cassa edile, i lavo¬ 
ratori hanno avanzato proposte di 

*.w f » ■ ’ , * ’ * , 

potenziamento. Ma le manovre de- 
gli industriali dell'edilizia ’impedi- 

...... • . • • • • ‘. fi’;' : ' ■ •. v • 

., .* scono che ' esse vengano discusse. 
Ora I sindacati hanno inviato una 

*'• .•’ t< A-J. ■ ■■ .. '*f ■ . . jlI/,’- i V- 

lettera all'ACER con la quale hanno 
Invitato i costruttori a un impegno 




.Antonio Giunta 




V 



IV: 


scioperi 


__ _ - i 

muore nel cantiere 


Sul fronte dei settan- 
[iv tamila : edili si preve- 
dono ancora giornate di 
|| lotta. Questa volta per 
: >/ un immediato potenzia- 
&■#'■ mento della Cassa edile, 
fi* I ' sindacati, prendendo 
i - > spunto dal fatto che ormai 
i'.' presso la Cassa edile sono 
V; accantonali circa duecen- 
k tocinquanta milioni, hanno 
l':y deciso un’azione unitaria 
perché questo denaro 
venga investito nella ma- 
>•; niera più idonea . per 
un concreto miglioramento 
delle condizioni dei Invo¬ 
li : • ratori del settore. •• 

Con una • lettera inviata 
>'• ieri, i sindacati hanno invi- 
L-‘ tato TACER a un immediato 
,/ inizio delle trattative per ri- 
sol vere i gravi problemi con- 
0yi-- nessi alla Cassa edile. Le ri- 
; • chieste dei lavoratori, parti- 
•’-T colarmente. si basano su quat¬ 
tro punti. L’integrazione sata- 
jLV' riale per le giornate perdute 
<a causa di infortuni sul la- 
voro; l’integrazione salariale 
re."... per i casi di malattia che ri- 
- v vestono particolare graviti»: 
un assegno (« una tantum *») 
i. : :> a favore dei familiari degli 
’ ~;ì: operai caduti per infortunio 
\; v V. sul lavoro: : la nomina. ' da 
parte delle organizzazioni sin- • 
'l '£1 dacali operaie, di Un eondi- 
yt,\ rettore alla Cassa edile per 
^'■'assicurare un migliore funzio- 
s 10. siamento della stessa. '■ •’.• - .; 

; - : Queste stesse richieste sono 

| rr state più volte avanzate dai 
1 y: lavoratori. I ranpresentanti 
i ’ ; dei sindacati le hanno riba- 
• . dite in seno al consiglio di 

10- amministrazione della Cassa 
I :=? edile, ma i costruttori, in una 
:?/> maniera o nell’altra, si sono; 
>*■-" sempre rifiutati di discuterle 
e tanto meno di anprovarne 
f-'p.; l’attuazione. Ora. i lavoratori 
r.*!-. non sono più in condizioni di 
LJ-.- aspettare: se i costruttori non 
r?,j. risponderanno alia lettera fis- 
ifc sando una data immediata e 
ti'-,: precisa per la discussione, la 
lotta avrà inizio. 

|t Jt j * 

>. E’ questa, evidentemente, 
[:» ■' un’altra manovra dei costrnt- 
: , ; tori per distniggere l'istituto 
| ; : della Cassa edile. Da quanda 
: - è stata fondata, gli industriali 
rv ì dell’edilizia non hanno fatto 
0: altro che perpetrare tentativi 
|fV per renderla invisa ai lavo- 
jj|vì ratori del settore. Basti ricor- 
ffA dare il tentativo che i co- 
6truttori hanno fatto di non 
èTu versare il miliardo alla Cassa 
SL; edile: se esso fosse andato in 
^-A porto, settantamila lavoratori 
fr non avrebbero percepito l’as- 
segno di Ferragosto. Inoltre. ! 
Vgj costruttori, non volendo di- . 
stribuire le cartoline d’iscri- 
zione. - mirano a boicottare 
^.l’invio dell’assegno natalizio. 
^Infine, negli ultimi tempi, ol- 
r|# tre cento imprese hanno ri* 
& spedito alla Cassa ' edile gli 
tr- assegni da questa inviati nei 
■ A cantieri perché fossero distri- 
[■^buiti ai lavoratori dipendenti. 
^ Tutte manovre queste che 
i?L*Ono state sempre stroncate 
uk dal pronto intervento dei sin- 
&■ f dacati. Ala i costruttori an- 
K cora non vogliono decidersi 

dare agli edili quanto loro 
■M spetta. Le richieste formulate, 
^ancora una volta, nella let- 
'^tera inviata ieri da tutte le 
r appre sentanze sindacali all3 
s • ACER riguardano la soluzione 
^ di problemi che ormai da 
troppo tempo assillano la vita 
P? di migliaia di edili. Nei can- 
f f tieri avvengono infortuni a 
ti catena. Le cronache dei gìor- 

5 nali riportano con una fre- 

6 quenza impressionante gli in- 
t>i' fortunì che avvengono net po- 

sti di lavoro. Spesso sono 
P mortali, ma ancora più spesso 
b «ì verificano infortuni per i 
■^v quali gli edili sono costretti 
2 a rimanere in un letto d’ospe- 
É* dale per settimane intere, a 
gi volte per mesi. Per questo, 
H oltre all’assegno a favore de» 
p familiari degli operai morti 
& sul lavoro, è necessaria, orma» 
R indilazionabile, 1 ’ Istituzione 
g delTintegrazione salariale* per 
* le giornate perdute a causa 
adì infortuni sul lavoro. 

I L costruttori devono deci- 
li dersi a trattare. Presso la 
Cassa edile esistono tutte le 
g condizioni necessarie perché 
|j i problemi dei lavoratori pos- 
g*ano essere affrontati e risolti 
§5 nel migliore dei modi. Quc- 
B sto deve avvenire nel più 
ffi breve tempo possibile, la- 
Sscìando-da parte tutte quell* 
fe manovre adottate finora dai 
|I costruttori che servono sol- 
P tanto a danneggiare ulterior- 
^ monte le condizioni di vita 
f À Mttantamila lavoratori. 



Il filo con la corrente senza pro¬ 
iezione - Scene di disperazione 

• i .* j- V "** - • *■*■ • 

Nuovamente la morte in un cantiere. Un ragaz¬ 
zo è rimasto folgorato ed è spirato fra le braccia di 
un compagno di lavoro sull’auto ^disperatamente 
lanciata verso l’ospedale. Mancavano dieci minuti 
a mezzogiorno. Antonio Giunta aveva appena passato un 
cavo dell’impianto elettrico a un operaio: una scarica lo 
ha fatto stramazzare nello scantinato di-un villino in 
costruzione in via Anzio. E’ stato tutto inutile. L’età della 
vittima (il - ragazzonon eon rcn m.-s7mo omicidio biun- 
aveva ancora 17 anni) e le co a p rc lJn nuovo squarcio 
condizioni in cui lavorava sulla tragica condizione ope- 
(da tre mesi era nel can- raia nei cantieri cittadini. 


Il disperato pianto della madre dell’edile sedicenne folgorato 


Presto le conclusioni del giudice 

Zaffa: sbadato 

. ' • * -Ù 

a!Pafassaetto 


Sul « latte alla nafta ». la parola spet¬ 
ta al maaistrato. anche se i carabinieri 
non hanno ancora del tuffo concluso le 
indaaini sui centri di raccolta di Casa- 
lecchio (Bolocjna) e di Cavallermaaaio- 
re (Cuneo). Da ieri mattina, infatti, sul 
tavolo del procuratore della Repubblica 
dottor Calvitti. c’c anche il rapporto del¬ 
la Sguadra mobile sulla Centrale di via 
Giolitti. nonché il responso delle analisi 
delVJslituto superiore di sanità sui cam¬ 
pioni dei 12 mila litri che odoravano 
di nafta. . . . ’ . 

A anali conclusioni qi lincierà il maai- 
strato? Per ora il dottor Calvitti si è li¬ 
mitato a dichiarare che. nei prossimi gior¬ 
ni. studierà attentamente ; rapporti per 
poi • prendere le sue decisioni. Non è 
escluso che il nucleo antifrode dei cara¬ 
binieri e la Mobile, siano invitati ad am¬ 
pliare le indagini , ad accertare meglio 
alcune circostanze. A auesto proposito 
c a puro titolo di informazione, vogliamo 
riportare le voci insistenti che ieri mat¬ 
tina circolavano ncali ambienti del Pa- 
lazzàccio c secondo le quali le respon¬ 
sabilità più aravi, che comporterebbero 


Manifestazione 

antifranchista 


Ancora una manifestazione contro i cri¬ 
mini del boia Franco. La scorsa notte un 
gruppo di antifascisti è piombato in una 
sezione del MSI di via Capraia e ha di¬ 
velto la saracinesca. Poi dopo aver spac¬ 
cato una vetrina, i giovani hanno strap¬ 
pato il giornale fascista - Il Secolo - che 
era stato affisso a un.pannello e vi han¬ 
no sistemato un altro giornale. Si tratta¬ 
va di - Umanità Nuova - sulle cui colon¬ 
ne si poteva leggere un articolo contro 
1 ultimo crimine del dittatore spagnolo. 


hsul piano penale la contestazione di pre¬ 
cisi reati, sarebbero emerse nelVinchiesta 
che i carabinieri hanno svolto presso al¬ 
cuni centri di raccolta del Nord. A aue¬ 
sto proposito, secondo le stesse voci, non 
si esclude la possibilità che tutti ali in¬ 
cartamenti sul € latte alla nafta *, i ver¬ 
bali di interroaatori. insamma tutto il 
materiale sinora raccolto daali investiaa- 
tori. venaano trasmessi per competenza 
al Giudice di un’altra città, auella dove 
sarebbe avvenuto il reato più arave. L * 
Queste le voci, le ‘ indiscrezioni. Dal 
lato cronaca è da scanalare nella qiornala 
di ieri un colloauio che il sindaco Della 
Porta ha avuto con il maaistrato. a Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Ha preso parte all’in¬ 
contro anche l'assessore ai servizi tecno¬ 
logici avvocato Loricdo. Gli amministra¬ 
tori hanno informato ufficialmente il pro¬ 
curatore della Repubblica dell’inchiesta 
in corso da parte della commissione no¬ 
minata dalla Giunta comunale i cui ri¬ 
sultati saranno comunicati anche al ma¬ 
aistrato. Successivamente l’assessore Lo- 
riedo ha dichiarato al redattore di una 
aacnzia: < Non esiste finora alcun ele¬ 
mento rii responsabilità della Centrale di 
via Giolitti nel caso del latte inauinato. 
Sg dalle indaaini in corso dovessero sca¬ 
turirne. sia pure minime. l’Amministra¬ 
zione municipale prenderà senza esita¬ 
zione i provvedimenti disciplinari e col¬ 
pirà gli eventuali responsabili ». - 

Prima del colloauio con il sindaco e 
. l'assessore, il dottor Calvitti aveva rice¬ 
vuto il vice diriaente della Squadra Mo- 
-bile Zampano con il suo collaboratore 
Luonqo. Era presente anche il tenente dei 
carabinieri Tomassini, il quale ha diret¬ 
to le indaaini del nucleo antifrodi nei 
centri di raccolta latte tjel Nord, che in¬ 
viano olla Centrale di Roma dai 20 ai 50 
mila litri di • latte, nel periodo estate- 
autunno. quando minori sono le conse¬ 
gne da parte della « zona bianca » del 
Lazio. E' stato appunto nel corso di aue- 
■ sto colloquio, a quanto pare, che si sono 
delincate le maooiori responsabilità, su 
tutta Ih questione, a carico di privati 
c di trasportatori. - ■ 


tiere e non guadagnava più 
di mille lire al giorno) ren¬ 
dono la sciagura ancor più 
terribile. Le prime sconcer¬ 
tanti risultanze dell’inchie¬ 
sta. poi, fanno nascere l’a¬ 
troce sospetto che quella vi¬ 
ta poteva essere risparmiata: 
il cavo elettrico vagava ne¬ 
gli scantinati senza protezio¬ 
ne alcuna: il giovane aveva 
accusato nella mattinata un 
malessere ma era egualmen¬ 
te rimasto nella palazzina in 
costruzione dove, malgrado 
l’età, veniva utilizzato in la¬ 
vori per adulti. Lo stillici¬ 
dio di sangue che continua 


1800 

-7- - -* 

strade 

private 


I ; ; Le strade private: ec- 1 

• co un retaggio di uno i 
I sviluppo della città com- | 

1 piatosi - all’insegna della 

I speculazione -- edilizia e I 
| del disordine. Secondo 11 
dati più aggiornati, que- . 

I ste strade sono 1800, han- I 
I nò, cioè, un’estensione al- * 

■ meno pari alia intera rete 1 
I stradale di nna città me- | 

dia. E sono in uno stato 
I che fa pietà. Assomiglia- I 
f no più a mulattiere che a I 
. strade vere e proprie. . 

I - Spesso sono state trac- I 

■ ciate nel centro di un cer- 1 

■ to terreno solo allo scopo ■ 

| di potervi costruire degli | 

edifici da una parte e dal- 
I l'altra, e allora la loro I 
I ampiezza non è che ' un ■ 
l normale : « distacco » tra I 
I palazzo e palazzo (certe | 

• strade del nucleo storico ■ 

I sono più larghe di molte | 

J « arterie », necessariamen- . 

I te a senso unico, dei Pa- I 
I rioli). 1 

I Già lo scorso febbraio, I 
1 rispondendo a una inter- I 

■ rogazione del compagno | 

I Franchellucci, l’assessore | - 

• Farina annunciò che ' la ■ 

I commissione della sua ri- I 

• partizione avrebbe stabi- 

I lito quali vie private ri- I 
I vestissero un largo inte- I 
I resse cittadino e potesse- I 
• | m quindi passare nel no- | 

■ vero della rete viaria ■ 

I pubblica. I/altro ieri il | 

: problema è tornato di . 

I fronte olla Giunta comi»- I 
I naie, che ha deciso di ac- 1 
I cele rare le compiesse prò- I 
I cedure per il passaggio I 

■ delle più importanti stra- I 
| de private ol demanio ca- | 

■ pilolino. I 


Cinecittà: 

I dibattito | 
I sulla scuola I 

I Oggi, nella sezione di I 
| Cinecittà, avrà luogo un I 
dibattito sui problemi • 
I della scuola, nella prò- 1 
I spettiva dello sviluppo 1 
* urbanistico del quartiere. I 
| Il dibattito rientra in | 
. un ciclo di iniziative, ten- 
<.| denti a propagandare e| 
I valorizzare l’istituenda 1 

■ borsa di studio per un ■ 
I premio di urbanistica sui | 
1 quartiere, al quale par- 

I tecipano vari gruppi di I 
I studenti della facoltà di I 
. Architettura dell’Unìver- ■ 

I sità. I 

1 La manifestazióne sarà 

■ presieduta dal compagno, I 
| consigliere comunale Pie-| 

ro Della Seta. *.j 


con l'ennesimo omicidio biun- 
co apre un nuovo squarcio 
sulla tragica condizione ope¬ 
raia nei cantieri cittadini, 
i Nessuno, ieri, ha più lavo¬ 
rato nel cantiere della trage¬ 
dia diretto dall’ingegner De-' 
ihanio per conto dell’impresa 
« Fausta >*. Due poliziotti han¬ 
no piantonato gli scantinati 
in attesa del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot- _ 
tor Paolucci. 11 mortale in¬ 
fortunio ; è stato ricostruito 
durante un • sopralluogo : del. 
dottor Assante. del commis¬ 
sariato Appio Nuovo e con 
le testimonianze dell’operaio 
Paolo Laurentini, abitante in 
via Satriano e del muratore 
Enrico Sonori, lo stesso che 
aveva chiesto al ragazzo di 
passargli il filo alla cui estre¬ 
mità era stata collocata una 
lampadina. v ' 

• « Mi serviva portare un pò : 

di luce nella stanza — ha 
raccontato Enrico Bonori — 
e 1 allora mi sono rivolto a 
Antonio. Il filo con la lam¬ 
padina era poco lontano. Il 
ragazzo si è avvicinato, ha- 
afferrato il cavo con l’inten¬ 
to di • passarmelo: io. poi, 
l’avrei sistemato in alto. Pur¬ 
troppo non ha fatto in tem-. 
pò: appena ha toccato quel 
cavo l’ho veduto stramazza¬ 
re a terra, senza un grido... w . 
•Sono stati gli stessi com¬ 
pagni di lavoro a gettarsi in 
soccorso del ragazzo: uno di - 
essi ha afferrato il cavo ed è 
riuscito a spezzarlo. Anche 
la lampadina è andata in fran¬ 
tumi. Un altro ha sollevato 
Antonio Giunta, lo ha scosso, 

10 ha disperatamente chiama¬ 
to. ha cercato in tutti i modi ' 
di rianimarlo: gli sembrava 

. incredibile ’. che una scarica 
a soli 120 volts lo avesse uc¬ 
ciso. Nessuno ha perduto tem¬ 
po. Paolo Laurentini si è ca¬ 
ricato il giovane, ormai mo¬ 
rente sulle spalle ed è corso 
fuori del cantiere dove l’as¬ 
sistente ai lavori. Francesco 
Sufìa. abitante in via Latisa¬ 
na 33. era già in attesa con 

11 motore dell'auto acceso. Un . 

attimo dopo è cominciata la : - 
inutile corsa a clakson aperto ’ 
verso il San Giovanni, sulle 
strade congestionate di traf¬ 
fico.* 1 - - ' 

Mentre la vettura correva 
al pronto soccorso, qualcuno 
telefonava alla polizia. Altri 
operai si preoccupavano di 
avvertire i familiari. Paolo 
Laurentini, il * compagno di < 
lavoro del ragazzo, non riu¬ 
sciva a trattenere le lacrime 
nell’astanteria del San Gio¬ 
vanni: -Mi è morto fra le 
braccia — mormorava agli in¬ 
fermieri e ai medici che ten¬ 
tavano di incoraggiarlo — 
mi è morto fra le braccia... * 

Più tardi hanno saputo an- 
chp in via Molfetta: un labi¬ 
rinto di sentieri sconnessi, de¬ 
limitati da decine di barac¬ 
che e casupole. Antonio Giun¬ 
ta abitava 11 con il padre. 
Pietro di 40 anni, muratore: 
la madre. Carmela: i fratelli 
Calogero e Giovanni e la so¬ 
rella. Isabella di 13 anni. Sce¬ 
ne strazianti si sono rinetute 
all’arrivo del fratello Carme¬ 
lo: il giovane aveva saputo da 
un cugino che Io aveva avvi¬ 
cinato nel salone dove lavora 
come parrucchiere. -Stava 
male — ha ripetuto il radaz¬ 
zo — me lo aveva confidato 
prima di uscire... ma ha vo¬ 
luto egualmente andare al la¬ 
voro... Perchè non se ne è 
rimasto a casa... -. 

Erano solo dodici settima¬ 
ne che Antonio Giunta aveva 
trovato un lavoro più sicuro. 
Venuto sette anni or sono con 
la famìglia da Leonforte. do- 
v’è nato, non aveva mai avu¬ 
to un posto che gli consen¬ 
tisse di aiutare j genitori. Si 
era anche adattato a fare 
l'aiuto barista ma i soldi dì 
quell’occupazione non gli ba¬ 
stavano nemmeno per pagar¬ 
si l’autobus da casa al centro. 
Poi gli avevano proposto di 
andare a fare il pittore edile 
con l’impresa - Fausta ». T 
soldi erano pochi ma sperava 
di riuscire a imparare il me¬ 
stiere del padre: è morto pri¬ 
ma di riuscirvi. ... 





Due giovani — Mario ' Stramaccioni e 
Luciano Casale — sono usciti : presso- 
t che illesi dal -- rogo della loro auto 
schiantatasi - contro un autobus del- 
l’ATAC. E’ accaduto ieri sera sulla Cas¬ 


sia vecchia, davanti al vivaio di piante 
« Sgaravatti ». Poteva essere 1 una tra¬ 
gedia, ma l’intervento di alcuni passanti 
l’ha scongiurata. Nella foto: l’utilitaria 
in fiamme. 


In auto a cento all'ora 


Carambola mortale 
piazzale Flaminio 


Tre morti in un'auto romana che si schianta 
contro un camion a Fabriano 

Carambola mortale a piazzale Flaminio. Un giovane autista — Giovani* 
battista Mencarelli — alla guida di una «Flaminia», è piombato contro un 
pilastro spartitraffico, ; poi è rimbalzato su altri due, infine si è schiantato 
contro una «millecento» in sosta. Quando l’auto ha terminato la sua folle 
corsa e i primi passanti sono accorsi per gli aiuti, hanno trovato l’autista ormai 
in fin di vita. Con la testa reclinata in avanti e le mani ancora serrate attorno al 
volante, il giovane respirava appena. I soccorritori lo hanno adagiato su un’auto 
di passaggio e lo hanno trasportato al San Giacomo. Qui, malgrado il prodigarsi 
dei medici, il Mencarelli è l_ .__ 


spirato dopo un’ora. .. - 
- Il giovane è piombato sul ; 
piazzale Flaminio a velocità 
pazzesca. Veniva da villa Bor¬ 
ghese e proprio all’uscita da | 
viale Washington ha perso il 
controllo della potente vettu¬ 
ra. Ancora non si conoscono 
le cause che hanno determi¬ 
nato il pauroso incidente. La 
polizia stradale. < intervenuta 
sul posto, ha avanzato due i- 
potesi: o il mancato funziona¬ 
mento dei freni della - Flami¬ 
nia - o un malore che avreb¬ 
be improvvisamente colpito 
l’autista. Comunque l’auto, 
appena passato l’arco al ter¬ 
mine del viale, ha sbandato 
paurosamente colpendo in 
pieno il primo paletto spar¬ 
titraffico. ‘ E’ rimbalzata, 
quindi, come una palla di 
gomma su altri due e ha fi¬ 
nito la drammatica corsa sul¬ 
l’altra vettura in sosta. 

Giovambattista Mencarelli 
aveva 35 anni, abitava a Vi- I 
tinia in via Sassari 122. ma 
lavorava a Roma per conto di 
una industria dolciaria. 

Tre persone sono morte in 
uno scontro tra un’auto ed 
un camion nei pressi di Fa¬ 
briano. Una - Giulia ». targa¬ 
ta Roma e condotta dallo stu¬ 
dente universitario Alberto 
Michelotti di 22 anni, men¬ 
tre percorreva la statale 76. 
all’uscita di una curva pro¬ 
prio alle porte di Fabriano, 
si è schiantata contro un au¬ 
tocarro ’ con rimorchio che 
procedeva in senso inverso. 

A bordo della vettura si tro¬ 
vavano anche lo zio dell’auti¬ 
sta. Ermete Ottoni di 45 anni, 
e il figlio di quest’ultimo. Ste¬ 
fano. Ermete Ottoni e il figlio 
sono morti sul colpo, mentre 
Alberto Micheletti è spirato 
pochi minuti dopo il ricovero 
nell’ospedale di Fabriano. La 
polizia stradale si è portata 
sul posto e ha aperto un’in¬ 
chiesta. , 


Il giorno 


, Ossi, venerdì 30 ago- • 
I sto (212-123), Onotna- I 
stico : Rosa. 11 - sole 

I * sorge alle 5.43 e tra- | 
monta alle 19,4- Luna • 
piena 11 3. 

1_-_I 


piccola 

cronaca 


-, Cifre della città 

* Ieri, sono nati 49 maschi e 55 
'femmine. Sono morti 29 maschi 
e 14 femmine, dei quali 3 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 
50 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 18, massima 30. Per oggi 
i meteorologi prevedono tempe¬ 
ratura stazionaria. 

Viaggi 

‘ L’Associazione fra i * romani 
ha organizzato un viaggio in 
Grecia, dal 22 al 29 settembre, 
con il seguente itinerario: Ro¬ 
ma. Atene. Daphni. Micene. Co¬ 
rinto. Nauplia. Tripolis. Olim¬ 
pia. Patrasso. Delfi. Capo Sou- 
nion. La quota fissata é di lire 
135 mila. 

Concorso 

Il teatro dell’Opera ha ban¬ 
dito un concorso nazionale per 
l’assunzione di diciotto profes¬ 
sori di orchestra. Le domande, 
corredate dai documenti, do¬ 
vranno pervenire alTufficio del 
personale entro le 12 del 10 
ottobre. 


A fuoco Casal Palocco 


Incendio colposo: ecco l’accu¬ 
sa che i carabinieri hanno for¬ 
mulato contro Giulia Sangiorgi 
(49 anni), domestica nella casa 
del professor Giuseppe Bemi. a 
Casal Palocco. La donna ha am¬ 
mucchiato nel cortile della pa¬ 
lazzina cartacce e immondizia. 


poi ne ha fatto un gran mucchio 
e vi ha appiccato il fuoco. Spi¬ 
rava una leggera brezza, c le 
fiamme hanno ben presto rag¬ 
giunto un gruppo di arbusti, poi 
i primi alberi del centro resL 
denziale, che si estende per ol¬ 
tre cinque ettari. 


Si annega nel Tevere 


Si è ucciso perchè era amma¬ 
lato: Francesco Marcangcli (67 
anni) crn stato dimesso qualche 
giorno fa dal San Camillo: ieri 


mattina è fuggito di casa. N* 
hanno ritrovato il corpo nei po¬ 
meriggio. ingigliato negli arbu¬ 
sti del fiume, a Ponte Galeri*. 



partito 

Convocazioni 

S. BASILIO, ore-20, inaugura¬ 
zione nuova cellula (Fredduz- 
zi); GARBATELI- ore 29. 

• venerdì della villetta * proie¬ 
zione del film • Cristo fra I • 
muratori ». Ingresso gratuito; 
MARINO, ore 19, dibattito pro¬ 
blemi economici e urbanistici 
del Castelli. Relatore Gfno Ce¬ 
sarono RIGNANO FLAMINIO, - 
ore 29. dibattito problemi mo¬ 
vimento operaio (Agostinelli); 
LANUVIO. ore 19. congresso 
cellula (Frezza); TIVOLI, ore 
19, segreteria di zona; APPIO 
LATINO, ore 2», dibattito pro¬ 
blemi movimento operaio (Fa¬ 
velli): TOR DE’ SCHIAVI, ore 
29, assemblea generale (Cluf- 
ftnl); CENTOCELI.E ABETI, 
ore 29. attivo (De Vito). 






‘ *" * * . . _ _ 
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Domenica» circa un mi- -- notizie circa la consistenza 
Mone di cacciatori scende* '>. : della selvaggina. > Il freddo 


Mone di cacciatori scende- 
. ranno sul « sentiero di guer¬ 
ra», per l’apertura. Pronti 
da settimane, con le . car¬ 
tucce già preparate secondo 
formule « segrete », coi fu¬ 
cili lucidi di grasso, inva¬ 
deranno boschi e campagne. 
Tutti si muoveranno con 
un’unica speranza: quella di 
rientrare con II carniere 
pieno. Per questo, la mag¬ 
gior parte di essi ha stu¬ 
diato da tempo le zone più 
ricche di selvaggina. I cac- 
datori . più . anziani, quelli 
che sprecano una cartuccia 
soltanto per una preda si¬ 
cura, .sono già usciti, più 
volte e senza fucile, per ad¬ 
destrare i cani e, soprat¬ 
tutto, per scovare le piste 
di lepri e fagiani. Sperano 
in questo modo di andare 
a colpo sicuro e si caute¬ 
lano contro le possibili < pa¬ 


della selvaggina . 1 Il freddo 
intenso e le abbondanti ne¬ 
vicate dell’inverno passato 
hanno falcidiato molti capi 
di selvaggina, particolar¬ 
mente di quella immessa 
per ripopolamento. Non a. 
caso, infatti, la •"< chiusura ’ 
della scorsa stagione di cac- ; 
eia fu anticipata al mese 
di febbraio. Inoltre le forti ^ 
piogge cadute nella scorsa 
primavera e anche In estate 
hanno completato lo « ster¬ 
minio ». Intere nidiate, spe¬ 
cialmente di starne e co¬ 
turnici, sono state distrutte ; 
dai temporali. Le zone più 
colpite sono quelle collinari 
e montane. La notizia è con¬ 
fermata anche dall’immatu¬ 
rità della selvaggina attual¬ 
mente esistente nei boschi 
e nei prati: evidentemente, 
nati di covate ritardate o 
di seconde o terze covate. 


delle » proprio il giorno del- avvenute sicuramente dopo 


l’apertura. * ■ • 

Di fronte a questo pros¬ 
simo « tuonar di ferree can¬ 
ne», sconsolanti appaiono le 


quelle distrutte dalla incle¬ 
menza del tempo. ' • . 

Per completare l’opera, 
bisogna aggiungere, ai dan- 


. ni causati dal ‘ maltempo, 
quelli degli animali nocivi, 
dei cani di ogni razza e, 
naturalmente dell’incoscien. 
za di quei cacciatori che, 
infischiandosene • dei tempi 
di chiusura, hanno continua- 
. to a sparare per tutto fin- 
^ verno e la primavera, pro¬ 
prio* cioi nel periodo delle 
.* covate. Altra piaga della 
' caccia è ■ (cóme è ormai 
risaputo) quella del brac¬ 
conaggio. L’esiguo numero 
delle persone addette alla 
sorveglianza ha ulterior¬ 
mente incoraggiato quelli 
: che si prestano a questi si¬ 
stemi deleteri. . - . 

Tuttavia, -in qualche zo¬ 
na, il ripopolaménto effet¬ 
tuato dai vari comitati prò- 
.-vincìali per la caccia ha 
dato qualche risultato. A 
Roma c’è molto ottimismo 
fra i dirigenti della Fede¬ 
razione provinciale. Dopo il 
lancio di 2.563 capi, pare 
che sia stato possibile ac¬ 
certare un Incremento - di 
circa 45.000 capi di selvag¬ 
gina, dei quali 25.000 fagìa- 


; Vihii.i/, i. \ '■ ' 4Vt>; 

ni, 15.000 lepri e 7:000 star¬ 
ne. Ma nelle altre zone cen¬ 
tro meridionali, la situazio¬ 
ne non appare cosi... rosea. 
In particolare nei - boschi 


che I cacciatori net terri¬ 
torio nazionale rasentano il 
milione, si deduce che circa 
seicentomlla appassionati di 
questo sport quest'anno non 


della Sardegna -a -<degli .-hanno versato la quota per 
Abruzzi, . quest’anno ' non . ‘Il tesseramento. •< ■*«* 


sussistono le condizioni del¬ 
le scorse stagioni: rari sono 
le lepri e i fagiani e in 
numero pressoché staziona¬ 
rio l'altea selvaggina stan¬ 
ziale. 

Certamente, per il ripo¬ 
polamento, si sarebbe po¬ 
tuto fare qualche cosa di 
più. Ma le sezioni provin¬ 
ciali delia caccia, come se 
parlassero a una sola voce, 
rispondono che i fondi sono 
scarsi. « Questa situazione, 
inoltre — dicono — si è ag¬ 
gravata da quando è stata 
decretata la non obbligato¬ 
rietà al tesseramento del 
cacciatore ». Quest'anno gli 
iscritti alle Federazioni di 
tutta Italia sono circa quat. 
trocentomila e, se si pensa 


Malgrado tutti questi in¬ 
convenienti, tuttavia, la 
caccia è ancora uno degli 
sport più seguiti. Ogni an¬ 
no fi giorno dell’apertura e 
per tutta la stagione, a vol¬ 
te superando sacrifici non 
indifferenti per procurarsi I 
mezzi necessari, moltissimi 
cacciatori passano ore in¬ 
tere all’Inseguimento di un 
capo di selvaggina. ! più 
lo fanno per soddisfazione, 


si offensivi per i cacciatori 
più coscienziosi. E’ neces¬ 
sario evitare il bivacco nel 
bosco quando è ancora not¬ 
te; come è necessario evi¬ 
tare che qualcuno riservi 
alla sera precedente, o al¬ 
la notte, la sua prima cop¬ 
piola alla lepre o la sua 
micidiale raffica alle starne 
adunate nella stoppia. Il 
perfetto e regolare anda'- 
mento della prima giornata 
di caccia non può essere 
garantito dal pochi addetti 
alla vigilanza. I cacciatori, 
come abbiamo detto, sono 
circa un milione e agiran¬ 
no su un territorio che ab¬ 
braccia trecentomlla chilo- 


per sport, ma non mancano metri quadrati: per questo 
coloro che vanno a caccia -'è necessario che tutti si 


per rivendere poi la preda 
catturata e ' guadagnare di 
Mancano ormai quaran¬ 
totto ore all’apertura. Di 
prammatica 1 soliti avver¬ 
timenti, anche se questi 
possono apparire ovvi, qua- 


attengano, spontaneamente, 
alle regole. A tutti, comun- 
qi/e, un invito a stare at¬ 
tenti alle » padelle » e un 
cordiale « in bocca al lupo ». 


a. gì 


LI 


Gli assassini del sindacalista rimasero impuniti 


Sotto la pressione della mafia 


Negate 

le ossa di 


f 


mari 


I conservieri 
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stracciano 
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Il P.G. si è già op¬ 
posto alla richiesta 
del padre, ma l'ul¬ 
tima decisione do¬ 
vrebbe essere pre¬ 
sa dalla Corte di 
Cassazione 
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La raccolta dei pomo- 
dori - Rastrellamento: 
nel fondo dei Greco 

Dalla nostra redazione 

- ; * PAIiERMOs 29. s: 
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Placido Rizzotto 

la «ragazza 
di Bobe » 
è madre 


Non ha • avuto giustizia. 

Placido Rizzotto. e i familia¬ 
ri non avranno nemmeno 
le sue ossa. Gli assassini del 
sindacalista ’ corleonese uc¬ 
ciso ' la notte dell’ll marzo 
19-18, furono assolti per in¬ 
sufficienza di prove; erano 
e sono tre noti mafiosi Lu¬ 
ciano Liggio. Pasquale Cri- 
scione e > Vincenzo Collura. 
l : no di loro (il Liggio, disse¬ 
ro gli altri due) aveva cri¬ 
vellato di. colpi il giovane 
e ne aveva poi gettato il cor¬ 
no in un pozzo. 

Da quel pozzo i carabinieri 
e i vigili del fuoco poterono 
estrarre solo alcune ossa, 
molto tempo dopo il delitto: 
il resto del corpo rimase giù, 
perchè il ministero di Grazia 
e Giustizia negò i due milio¬ 
ni necessari per riportare i 
miseri resti alla luce senza 
che il recupero costituisse 
un pericolo mortale a causa MOAB (Ut 
dei velenosi vapori contenu- di soccorso 
ti nel fosso. . 

La mancanza di quei resti ■ or £ 
permise l'assoluzione degli * ^ ** 

accusati: Corte d’Assise. Ap- - 7 -- 

pello e Cassazione dissero 

che non era sicuro che in 

fondo al pozzo vi fosse prò- . 

prio il cadavere del sinda- 

caiista e che, perciò Liggio ' ■ 


PONTASSIEVE 29_ c gH altri no „ potevano es . 
-Mara-, la protagonista ael , \. :: 

romanzo - La ragazza di Bu- sere condannati per il suo 
be-, che guadagnò allo scrit- assassinio (ben diversamen- 
tore Carlo Cassola il - Premio te c j s j comportò tuttavia nel 
Strega 1961 -, ha avuto un fi- caso . Ga „ o!) . , . 

Dì lei — che in realtà si Ora Carmelo Rizzotto — il 
chiama Nada Giorgi ed amta padre del martire — sta per 

ve - a edeglPeplsodr^lei Perdere l’ultima battaglia 

Vissuti durante l’ultima guer- contro la giustizia: vuole i 

ra e che hanno suggerito al- resti del figlio e quei pochi 

in ^ rÌ l ,0 tn e JJ dea iti roman- eUi di vestiario estratti 
zo. *i e tornato a parlare do- , . ...... . 


Avrebbe una relazione 
con il nonno del piccolo 
E’ caduta in gravi con¬ 
traddizioni • Anche i ge¬ 
nitori del bimbo nuo- 

- vamente interrogati 

- ■-.[■jf ' \ •• ' 

; Dal nostro inviato 

PROSINONE, 29. 

Le indagini per la scom¬ 
parsa del piccolo Amedeo 
ìYlarcueilli sono giunte ad 
una • svolta? Il Procuratore 
della Repubblica di Cassino, 
dottor Carlo Alvino, oggi è 
tornato nuovamente a San- 
topadre dove ha proceduto a 
altri interrogatori. A notte 
alta il magistrato ha disposto 
il fermo di una donna. Rosa 
Greco, sorella di «Orazio, il 
contadino velie ^nei giórni 
scorsi aveva trovato nei cam¬ 
pi della località Grotte il te¬ 
schio che si ritiene apparten¬ 
ga al piccolo Amedeo. Rosa 
Greco, hanno detto gli inqui¬ 
renti, è * risultata essere ra¬ 
mante di Valentino Marcu- 
cilli, nonno del bimbo. Nel 
corso degli interrogatori, 
hanno aggiunto, essa è cadu¬ 
ta in gravi ; contraddizioni; 
perciò, dopo due ore il ma¬ 
gistrato ha. deciso il suo 
fermo. < •*-,■ - * - 

. La donna è ora ' rinchiusa 
nella cella di sicurezza della 
caserma . di Arpino: domat¬ 
tina . verrà nuovamente in¬ 
terrogata. Prima di lasciare 

_ Santopadre il magistrato ha 

“ s • - — Be • - detto ai giornalisti: « Abbia- 

W ■ 'PtkMÈ f 4*41 fifa ffff ; ■ mo ora .buone speranze di 

• B ' Wmwa aBBa < ■ " ■ riuscire a risolvere questo 

v * diffìcile caso... Forse ci vorrà 

•• • ••• ' : v ancora del tempo, ma chissà, 

1 _!_ 1 ___' ! ,, , . * forse fra sei, sette giorni...». 

La raccolta dei pomo- L’auto del dottor Alvino è 

poi partita velocemente ver- 

dori - Rastrellamento: soia casmna. •;*. 7 . 

Gli interrogatori erano ini- 

nel fondo dei Greco SS^JSPir^C 

, . • mime dove erano stati nuo- 

Il . , . ... vamente convocati tutti i fa- 

lialla nostra redazione - miliari del bimbo scomparso 

.. paiìERMCX, 29 3 e * vicini di casa. La madre 

Un nuovo clamoroso episo- del piccolo Amedeo, Anto¬ 
dio è venuto a cònfermare. ie- nietta Capuano, e stata m- 
ri sera, la * pesante influenza terrogata per oltre un’ora e 
esercitata dai gruppi * mafiosi mezzo. Intanto, sulla piazza, 
nei settori economici dell’Iso- una folla di centinaia e con¬ 
ia: gli . industriali conservieri tinaia di persone attendeva 
di Palermo (Raspante, Dragot- in silenzio. Poi è stata la vol¬ 
ta, Contorno, ed altri), hanno ta de i pa dre, Antonio Mar- 
stracciato un accordo, da loro cuci i li , de l nonno Valentino 
sottoscritto precedentemente, Capuan o, degli zii Domenico 

m base al quale si impegnava- lu _,,„ 11 _:|ì; 6 nilrln Rea dei 

no ad acquistare gro^e parti- Maicucilli e Gilda Rea dei 

te - di pomodori direttamente vicini di casa Giuseppe Gian- 
dai coltivatori e senza far ri- turco con il figlio Aurelio 
corso agli intermediari Rea, quindi di Orazio Greco. 

L’accordo — siglato'sull’onda Quando sembrava che il ma- 
di una serie di massicce dimo. gistrato avesse finito, è stata 
strazioni di protesta effettuate condotta Rosa Greco. La don- 
dai contadini di Partinico e di na è rimasta nell’ufficio del 
Ribera nelle scorse settimane segretario comunale, qiiartie- 
— era stato stipulato alla pre- re generale degli inquirenti, 
senza dell’assessore regionale per circa un ’ora e mezzo. Poi 
all’industria. A pochi - giorni j a gente, che ancora stàzio- 

d? a Ia ,r+ s ^ ,a i- de £ niz,0ne ’- per P’ nava sulla piazza, l’ha vedu- 
mdustnah hanno - inopinata- uscire fr J due carabilti eri. 

nem ^vogliono acquistare Piangeva, si copriva il volto 

neanche un chilo di pomodori . ^ fermo di Rosa Greco e 
se non attraverso i tradizionali giunto dopo il ritiro dei pas- 
canali controllati dagli incet- saportì ad Antonio e Anto- 
tatori mafiosi. nietta Marcucilli, i genitori 

Evidentemente l'acquisto di- dello sventurato bambino, 
retto del prodotto presso i con- nonché a uno zio. Domenico 
tadini ha scalzato di colpo dal Marcucilli il quale, un mese 
-giro- il potente gruppo di fa, il giorno della misteriosa 
•< sensali - che monopolizzano il scomparsa del nipotino, si sa- 
commercio degli ortaggi. rebbe trovato in Francia. Inu- 

I - boss - del pomodoro non tilmente. quest’ultimo, ha 
hanno voluto ingoiare lo «sgar- protestato: < Ho lasciato ■ a 
bo - ed hanno esercitato tutta p arigi j miei due bambini, 
la loro-ben nota capacita di .. ° 

- ... • -v-r--- - : -, . « pressione »- per mandare al- ^ on o corso qui quando 

MOAB (Utah) — Il corpo di una delle vittime riportato in superficie dalle squadre l’aria l’accordo. Non risulta che > ann o_ seri o c e 
disoccorso . - (Telefoto ANSA-1* Unità *) sinora la questura di Palermo e™ scomparso, c-ne cen- 

* . o altre autorità dello Stato ab- tro io? ^ J - r * • ’ « 

biano prestato grande atteri- -- Il magistrato, inoltre, ave- 

I OC cAnAld ncsllra miniArn IKA zione aI grave e P isodi o- va ordinato il sequestro di 

*“pWIII IICIIU IIIIIIICIU UwM * • Eppure avvenimenti del ge. un piccone trovato fra gli 

-^-;- : •; ■ nere sono sufficienti da soli a attrezzi nella stalla della mo- 

'-*•.' ■ - : v- -• 54 .! ; f? r . localizzare una ’ delle più des t a abitazione dei Marcu- 

- B ^ tipiche sfere di azione della filli . T carabinieri v hanno 

^ ■ ■ ■ ■ - - W • mafia organizzata: Quella della *";!• 1 ,. faraDimen ^nanno 

Mudali ._ , , detto di 1 aver riscontrato 

(A fllilrl intermediazione parassi tana nel n tracce rossastre sul ma . 

Mm ■ WNBI ■ • commercio degli ortaggi. L'at- - notj-ebbe p«ere saneue 

• ‘ tività delle cosche mafiose in nico. potrebbe essere sangue. 

. ■ : questo settore è sufficientemen. * 9 ^. san S ue : 

‘, ’ te palese. Quest’anno, sulla scia d^to indignato il padre di 

I II # III b di quanto avvenuto nel passato. Amedeo, stamane ai croni- 

* ^|«%|| 4 t ^|^%||«% gj||fl||g% i « sensali -hanno rastrellato sti — il piccone si e spor- 

DmIIK OS , U B - B BS I I iB le campagne siciliane incettan- cnto quando l ho usato una 

' w w . > IBwflBH BwB B BB do pomodori a condizioni </;! settimana fa per costruire lo 

strozzinaggio. Per di più. han- scarico dello sterco, nella 

‘ , V: - - ■ ■ I _ . • |. no imposto ai contadini nume- stalla...». 

Altri attendono la salvezza a ottocento metri di rose condizioni vessatone come Poi i UO mo ha aggiunto: 

r ■». » T . 1 . |.rr» ■ , . ' ■ . Qu^Ue del peso -simbolico-. « Sospettano di noi, ma si 

profondità — Terribili difficolta per i soccorritori ,, T " ^ sbagIia ?°- Ci han ?' 0 ritira ‘° 

■ ■ 11 f ? 50 V c ,-. 5 - a anche ì passaporti, come se 

: • . . " ;; L — - '' - mente"- In ^n« 0 chuògramSd ave ® imo avuto intenzione di 

MOAB (Utah, USA), 29*. —Idi otto minatori rimasti uccisi !compagno arevano riparato. Es- una cassetta contiene, po-i sca PP are -. on torneremo in 
operazioni di salvataggio deilnella sciagura. 1 tre superstiti I si hanno costruito barricate per n - iamo 28 chilogrammi dì po_ Francia sino a quando non 
lenticinque minatori rim/wti se- hanno riferito che cinque loro] ripararsi dai gas mortali. L’:n- sarà stato scoperto che fine 


•> ■> M 





: ** % 




?, ’ > • 


mm 




MILANO*— Due funzionari dj polizia nella stanza ove 
sono stati rinvenuti i tre cadaveri v * •. - 

(Telefoto A.P.-I’t Unità») 

te Guardia impazzita a Milano 

Uccide la moglie 

t - * 4 - , ■' 

il cognato 
e poi si spara 






I 25 sepolti nella miniera USA 

." r -, 

Soltanto tre 


V ' ' ‘ - MILANO, 29. r 

Un dramma spaventoso ha 
sconvolto oggi, nel primo po- 
!meriggio. gli abitanti di un ca¬ 
seggiato in via Vespri Sici¬ 
liani. nel popolare quartiere 
« Ciambellaio ". Un metronot¬ 
te, dipendente dell’Istituto di 
Vigilanza «Città di Milano»-, 
ha ucciso il giovane cognato, 
poi la moglie e si è infine tolto 
la vita con un colpo al capo. 

La tragedia ha avuto come 
testimone il più piccolo dei fi¬ 
glioletti dei due coniugi, di 3 
anni e mèzzo, che è stato tro¬ 
vato dalla polizia immobile. 
con gli occhi sbarrati dal ter¬ 
rore e in preda a un violento 
shok. - • ! 

Ecco come s’è svolta la tra¬ 
gedia. Erano le 14,10 quando è 
squillato il telefono al centra¬ 
lino della Croce Verde. Il mi¬ 
lite che ha risposto ha sentito 
dall’altro capo del filo un ran¬ 
tolo. poi il silenzio rotto dal 
rumore della cornetta che bat-i 
teva contro qualcosa. Il centra¬ 
linista ha intuito una tragedia 
e ha passato l’allarme alla «Vo¬ 
lante »-. .. - - • — 

Contemporaneamente parec¬ 
chi inquilini di via Vespri Si¬ 
ciliani 90-a hanno sentito e- 
cheggiare varie pistolettate. 
Quelli che sono accorsi sotto 
all’abitazione del metronotte, 
Giuseppe De Blasi, di 36 an¬ 
ni. da Matino (Lecce), hanno 


visto sangue gocciolare dal bai- ]:.' 
concino sul quale si intravve- :’i 
deva, il corpo della moglie del 
metronotte. Agata Barone, di .- 
31 anni, pure da Marino. - ■ 

E’ stato subito dato 1’allarme 
alla « Volante » - - - , -, ■ ■■■< 

Gli agenti, sfondata la por- ‘fé 
ta, si - sono precipitati dentro: *',; 
dietro l’uscio un bimbo sui tre 
anni, gli occhi sbarrati, trema- f' 
va come una foglia, seduto sul 
cassettone posto sotto l’attac- <£-, 
capanni sul quale era un ber- y/. 
retto con la visiera, da metro- 
notte. - - ■•• •'- : • •»’ • 

Bocconi in terra, fra il ta- ’£j j 
volo e un mobile era il corpo ! 
insanguinato d’un uomo, il De I 
Blasi. Il sangue sgorgava an- ì 
cora da due fori alla tempia P 
sinistra e sopra l’occhio destro. ! 
Sul balconcino il corpo d’un gio- j 
vane, quasi ancora un ragazzo, is 
i piedi verso l’interno e con il i- 
capo che sfiorava le ginocchia fi; 
di una donna, apparentemente ^ 
accovacciata nell’angolo sini- 
stro del balcone. E sangue san- 
gue sui corpi, in terra, sui mu- V; 
ri. Sul mobile, il telefono, la 
cui cornetta staccata pendeva ■?- 
accanto al braccio destro teso-_r 
del De Biasio. E in terra due . 
pistole, una « BernardeUi »♦ • e 
una «Beretta- cal. 7,65. ' . ' 

Un rapido esame da parte-.' j 
del dr. Jovine e degli agenti, 
bastava a dar la certezza che :< 
tutti e tre erano morti. .. 


o fuori 


1 . ; *• } : • * - { » 

dalle viscere della terra 

Altri offendono la salvezza a ottocento metri di 
profondità — Terribili difficoltà per i soccorrifori 


. luti ■•itili ...limili» j 

DAI 1° ALL'8 SETTEMBRE 


S. iSuSTS: dì v “ ,iari » cs,raui v *'• : - . . . S«.g! V’^«°c£ul , SriSSi:l“ v «* lmo «v** <»•«**>"• * 

po che Luigi Comenein ha dai vigili del fuoco. Si è già MOAB (Utah, USA), 291 - di otto minatori rimasti uccisi compagno arevano riparato. Es- Se una cassetta contiene, po- scappare. Non torneremo in 
iniziato la lavorazione* del rivolto alla Corte di Assise Le operazioni di salvataggio dei nella sciagura. 1 tre superstiti si hanno costrutto burnente per niamo . 2 8 chilogrammi di po- Francia sino a quando non 
film tratto dalla vicenda affi- , , , venticinque minatori nmasu se- hanno riferito che cinque loro ripararsi dai gas mortali. Lin- modori : „ - ensa i; „ naeanr» sara stato scoperto che fine 

dando il ruolo della pr. tago- di Palermo, ma gii hanno ri- poRi nella miniera di potassa compagni sono viri. ì soccorri- gegnere capo non è stato, co- ’ j steio'prezza Una ha fatto il nostro bam- 

nista a Claudia Cardinale. sposto di no: non è certo — di Moab a crea 900 metri di ton hanno potuto stabilire il munque. in grado d, fare previ- P propria rapina ai danni! bino... ». ' 

Il lieto evento era attero per hanno ribadito i giudici — Profondità, in seguito ad una contatto con questi, che hanno, stoni circa il tempo che sarò ne- J : P .1 n --- 

». . .mlliiu iiuflUKu m A"* n.AtAAiAHn ru>rA enm iimrnfn ìrr rio <7i gii. rvi ni 


FIERA D'AUTUNNO 
DI LIPSIA 

. • ». ’i« 

Seimilacinquecento espositori ^ 
provenienti da cinquanta Paesi 


**:! 


, ‘‘‘Z" gìo e ™ d?l*!X£S5 ban " < ; , „ s,ua,c ‘, r 'mihediàu «***«>. con,™ la flna -1 II piccono, stranamente, 

mese di settembre si è ve . che Placido Rizzotto sta stato ni sconosciute, sono state breve- tri due uomini. Mancherebbe- taqgio per raggiungere t tre se- Jc. coinè abbiamo detto. ì con-1 oggi era ancora nella caser- 
rificato invece alcuni giorni ucciso e che quelle siano le mente sospese, nella serata di ro. pertanto, altri sette mina- polii vivi. . ladini si sono ribellati, dando,ma dei carabinieri di Arpino. 

fa in una casa di cura di Pon- sue ossa e le sue scarpe. Car- ieri, per un interruzione nel si- tori, dei quali sì ignora la sorte. Ad Hazleton in Pennsilvania. v .' a . a ,. irn P° n cnti mani està-1 La vasta battuta in tutta 
tassieve. E’ venuto alla luce ' *R;,,„ lf « rieonnhhe a stema dl comunicazione fra i Ieri sera, i soccorritori che di- intanto, gli uomini della squa- zlon > dl protes.a. A Partmicojla zona di Santopadre, con 

un maschietto, immediata- mel0 ° soccorritori che scendevano nel- scendevano in una gabbia ozio- dra d j soccorso hanno ripreso una manifestazione di questoIcarabinieri. poliziotti e cani, 

_...__ .il _ fitA Ipm nn 1 p cparnP. lin lem- U nnll^rìn o niioHj olio m fro- n n tei fi fi un fim/iriA tnnn rim/?- _ 2 * j..( fpfirirp p ctuta panpdtfiata l • . • i. 


maschietto, immediata¬ 


melo Rizzotto riconobbe 


mente sottoposto alle cure suo tempo le scarpe, un lem- { a gallerìa e quelli che si tro- nata da un argano, sono rime- 3t amani il loro duro lavoro pfir genere è stata capeggiata da prev j s t a per sabato, è stata 

per i nati anzitempo. E’ stato bo di stoffa del vestito del cavano alla superfìcie. Soltanto sti bloccati, a loro colta, per - cercare d | raggiungere il mina- Danilo Dolci. confermata. Si spera di riu-l 

battezzato con il nome di „ dono aver chiesto tre de 0 }t operai che sono stati circa un ora nella galleria, per (orc Louis Bona, rimasto sepol- Oggi, intanto, alcuni reparti ch™ a ritrovare i resti del 

Moreno: ha superato le diffi- , da ^° sco PP IO > ,cr ‘ un guasto meccanico Poi. quan- to - n UJìa gaji er i a della miniera di polizia e carabinieri hanno r ftr( .p cnltnnto allo 

coltà Che ha incontrato nel- invano queste povere cose, l’alba, hanno potuto essere ri- do sono giunti sul fondo, le co- carbon ” poco distante da1 rastrellato, con l’aiuto di cani *”* mt> °* ™ 

l'apparire alla vita: sta ere- j la presentato ricorso in Cas- condotti alla luce del sole, sono mumcaziom telefoniche con la p nt da dove sono stati trai- poliziotto, il - Fondo Taglia- ra . Hanno detto ai crom- 

sccndo rapidamente. -tenne Do “ l “ Mckinneg superfìcie si sono Interrotte. Al- g jn tflJro dopo H gìOTnU Da . C ia .. dei Ciaculli. un grandis- sti i carabinieri di Arpino, 

Da qualche giorno Nada -' ,az,on • , e Alati Rannala, Le loro condì- loro l ingegnere capo della mi- .. p ... Uenrv Throne simo agrumeto tenuto in ga- prima, però, che venisse de- 

dandri è tornata a casa con II Procuratore Generate -| oni d o po nn primo controllo. mera June Crawford. ha deciso vd n ‘* st(jn J procedendo bella dai fratelli Greco. no- ciso ii fermo di Rosa Gre- 

p^r^dtcTe™ *•"* sià cspross i r* rc r .r'sss? ssr&z j&s&sìTSi’ szzsz ^ “'* r houo. 

neonato e puerpera plfchfssi- estivo, ma la decisione «on forte P choc e riportato astieni razione. calo dalla trivella per una prò- quanto sembra senza nessun Noi abbiamo indagato dal 

mo tempo: lavora a Firenze è stata ancora presa. I giu- SM tutto i! corpo. I tre mina- * Non siamo troppo prcoccn- fondità di un centinaio di metri risultato primo giorno sul caso. Non 

con un orario quasi impossi- dic : s ; riuniranno in camera tori, appena fuori dalle viscere patì per i tre minatori vivi -- fino ad una caverna dove non fi Quindici c ®sriric credia mo molto alla ipotesi 

bile (dall'alba al tardo po- ^! C1 M riuniranno « d e i Ia ,e rra . hanno pianto a di- ha detto Crawford - l’aria che escluso che si trovi Bova. Tl invece fermate m seguito a un del dolitto; forse è successa 

meriggio) per il film che fa- consiglio il ottobre. a roMO _ Apparivano sfiniti. ì loro respirano è buona e migliora minatore, .se è ®" c ° ra » rt 0 lf a. r «st refi amento a yyemito nella una d i s ^j. a7 j a c corpo si 
rà conoscere a un più vasto a loro far si che il padre occhi erano gonfi a causa dei continuamente - non mangia da 7^ giorni. ■- zona di Agrigento. Quattro di . . una caverna in una 

pubblico le vicende della sto- di un o dei tanii sindacalisti vapori di potassa che avevano Uno dei due superstiti. Do L’allargamento del foro viene essi - il «''nome viene per . anc ora non ab- 


J 


puDDlico le vieenae aeua sio- di uno dei tanti smaacansu vapori ai potassa cne avevano uno avi aue superstiti, ao u aiiaryamcmo a ci joro viene • •• . ;- trinn olii» nnenri nnn ah- 

ria sur, e della moglie, con- , nlnrf „ a rimas ta im- invaso ìa miniera dopo l’csplo- nald Hanno, ha detto che pre- effettuato perchè si è pensato ora mantenuto segreto - sa- voragine che ancora non ao 

elusasi in letizia dopo molti a c11 , . sione. sumibilmcntc i tre uomini ri- di inviare in fondo al pozzo un ranno sicuramente arrestati. biamo scoperto», 

intermezzi, dei quali qualcuno minila, riacquisti un po di Le squadre di soccorso han- cevono ossigeno attraverso una uomo per accertare s<? Bora vi : d M • C f 

luigi • penoso. fiducia nella giustizia. no intanto già ritrovato i corpi manica d'aria che lui e un suo si. troni oppure no. u * ®* . ■ 


d. a. 


La Fiera di Lipsia 1963. che 
si terrà dal 1 . all '8 settembre, 
sarà organizzata sotto il tema 
« Prodotti di qualità nel qua¬ 
dro intemazionale, per l'incre¬ 
mento del commercio mondiale 
nella pace ». » 

L’insieme delle offerte che 
si estende, come sempre alla 
Fiera autunnale, a tutte le 
branche dell'industria dei beni 
di consumo e dei prodotti d’uti¬ 
lizzazione tecnica, è costituita 
da espositori di circa 50 paesi. 

Per la partecipazione del¬ 
l’area economica occidentale è 
caratteristica * la chiara ten¬ 
denza dell’offerta al commer¬ 
cio con l’Oriente. L’offerta si 
estende a tutti I 30 gruppi 
fieristici. 

*■ Punti - essenziali saranno 1 
tessuti di móda. le stoffe » no¬ 
vità - per signora, i cuoiami e 
le scarpe, i prodotti della tec¬ 
nica domestica, come frigori¬ 
feri. stufe, lavatrici, orologi e 
naturalmente t generi alimen -1 
tari e voluttuari come pure le 
opere editoriali. 

L’interesse italiano per il 
commercio con i paesi socia¬ 
listi aumenta di anno in anno 


e - si esprime nella presenza 
alla Fiera d’autunno di Lipsia 
di numerose ditte italiane tra 
le quali segnaliamo la Ignis, 
Cinzano. Lepetit, la Dubleco, 
l’Associazione Nazionale Cal¬ 
zature. la Snia Viscosa, ecc. - ; 

Nel settore tessile saranno 
esposte fibre artificiali e *in- 
tetiche. L'industria alimentare 
e voluttuaria italiana si con¬ 
centrerà nuovamente sui vini, 
aperitivi * e spumanti, limoni, 
arance e frutta secca. - 

L’offerta della Repubblica 
Democratica Tedesca compren¬ 
de più di 850.000 prodotti pro¬ 
venienti da tutte le branche 
dell’industria. 

Alla Fiera saranno inoltre 
presenti con i loro prodotti la 
Germania Occidentale, il Bel¬ 
gio. la Danimarca. La Finlan¬ 
dia. la Francia, la Gran Breta¬ 
gna. la Spagna, la Grecia, 
l'Olanda, il Portogallo, la Nor» 
vegia. l’Austria, la Cecoslo¬ 
vacchia. l'URSS. l’Ungheria, la 
Svizzera, la Polonia, la Roma¬ 
nia. la Bulgaria, Cuba, la Ju¬ 
goslavia, ecc. e più di 20 Stati 
d'Oltremare. v-; 

• • • - • -vm-v:,y 









«WK-. 



















^•^^«cf'^ilv^!-. < > v i’;-•• v--"‘ t:;.'.ì• :• -i,•.• m'.\ ;•■■'•.■ .-. ■?„• •■' .•*••,•.* ,-.• •■•; ’. •■■• - •■■ .■ >••■ ; , ■•■ .*<- ;■?**■: .,-,•••• •?.- ; w^ 

P PÀG. 6 V'cultura ;•'■.■ l’Unità / venerdì‘30 agosto 1903 


pr 


BOLOGNA: 

Vamminisiraiione 

f j 1 t> 1 * -**'** -* ' 

democratica 

* 

lavora 
per la riforma 
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La scuola materna comunale di Bologna: vi 
funzioneranno quattro centri « montesso- 
riani » e quattro « agazziani » 


■ *■ < . i » * • '• 

Plastico della sede dell'Istituto tecnico-industriale « Aldini Valeriani ». I lavori sono iniziati 

} 

Architetti e pedagogisti 
preparano la scuola 

- » . i ‘ , » 

dei prossimi dieci 


v - ■<• < BOLOGNA, agosto 

Tra i centri maggiori, anche Bologna ha 
dovuto misurarsi con i problemi nuovi che 
‘ nel mondo della scuola sono stati creati dal- 
l'inurbanamcnto e dalla rapida e vastissima 
espansione delle strutture cittadine, ed ami 
nel capoluogo emiliano entrambi i fenomeni 
si sono manifestati in forme cosi acute da 
emergere sul piano nazionale, giacché nel- 
: l’ultimo decennio il numero dei suoi abi¬ 

tanti ha registrato un aumento del 29 per 
cento (il terzo in ordine di grandezza dopo 
quello avvenuto a Roma e a Torino ). mentre 
" ■ le abitazioni hanno subito un incremento 

1 del 59 per cento, il più elevato tra tutte le 
: città italiane, con la sola eccezione della 

” capitale. < 

j* Il modo come l’amministrazione cittadina 
democratica ha affrontato le necessità pro- 

1 dotte dall’accrescimento continuo della popo¬ 
lazione studentesca e dalla dilatazione enor¬ 
me dei quartieri periferici, i risultati che 
essa ha ' conseguito, appaiono evidenti dal 
panorama della situazione scolastica, di cui 

- , forniamo le cifre, riferite all’anno scolasti- 
~ co 1962-63. - - 

,’ ' ■ Scuola materna: 7.145 frequentanti, suddi- 
visi in 199 sezioni. 

Scuota elementare: 23.359 alunni, ripartiti 
in 897 classi, con 1.026 aule. 
t. Educatori: 7 .012 frequentanti: 255 sezioni. 
•_ Scuola media: 5.737 allievi -311 classi - 
. 279 aule. 

Scuola di avviamento: 5.214 allievi - 178 
classi - 206 aule. 

~ - ' Scuole secondarie superiori e istituti pro¬ 
fessionali: 7.306 allievi - 254 classi - 254 aule. 

I dati dianzi riportati sono quelli della 
•-* f scuola pubblica. Ecco come si presenta l’as- 
v~- setto della scuola privata, secondo le valu- 
\ ' lozioni fatte per l’anno scolastico 1961-62: 
!<■- Scuola materna: 2.084 iscritti. 
r‘‘ ■ Scuola elementare: 1.975 alunni. 
i- • Scuola media e di aouiamento: complessi- 
vomente 1.614 allievi. 

: • Scuola secondaria superiore: 1.075 allievi. 

> ■ Le aule di proprietà comunale (le .altre 
sono sistemate in locali d’affitto), sono: per 
*. la scuola elementare: 864 su 1.026; per la 
' i ’ scuola secondaria inferiore: 317 su 485; per 
la scuola superiore: 131 su 254. 

- .. Il quadro strutturale dell’edilizia scolastica 
= •'bolognese si presenta dunque — come viene 
' mostrato dai dati statistici — privo di qucl- 
y .’-le pesanti insufficienze che altrove propo¬ 
rr. * - cano da anni situazioni di disagio e di ten- 
.1 . sione. ' -v 

ff * C’è anzi da rilevare il fatto che nonostante 
!?\ l’aumento cospicuo della popolazione scola- 
«r stica. la media di affollamento per aula, in 
i’ ' tutti i rami della scuola pubblica, in dieci 
£ 'anni è scesa da 32 a 29 1 doppi turni costi¬ 
pi . tuiscono tutt'ora un'eccezione marginale: ne 
r è partecipe non più del 7-8 per cento di 
. tutta la popolazione studentesca che frequen- 
J , ta la scuola dell’abbligo: del resto, queste si- 

2 tuazioni eccezionali non tarderanno ad es- 
ÌS ' sere normalizzate. 

Anche rispetto all’istituzione della nuova 
\ /..scuola media unica e obbligatoria, che en- 
fz- r> trerà in funzione nel prossimo autunno e 
\ ' che in altre città sembra sia attesa cosi come 
. si aspetta un uragano — - Non può essere che 
’J* % il caos », ha dichiarato ad un settimanale, ri- 
1;,, flettendo l’opinione di molti, il preside di 
* una grande scuola di Milano — la situazione 
f. ;. di Bologna è rassicurante come venne con- 
, statato, poco dopo la fine dell'anno scolasti- 
iV ‘ co, in una riunione convocata al Provvedi- 
k,, forato agli studi, e a cui ha preso parte 
anche un rappresentante del Ministero della 
|r ' pubblica istruzione 

- Negli ultimi due anni il numero delle scuole 
r--- medie e di avviamento è stato raddoppiato, 
fg ’ talché oggi sono disponibili, come sedi - prov- 
gtv visorie» per la nuova -media unica-, 26 

scuole, più di quante ve ne siano, ad ecce- 
ja>; rione di Milano, col suo milione e mezzo di 
■*£. abitanti, in ogni altra città dell’Italia centro- 
settentrionale, compresa Torino, che ha una 
ui. popolazione più che doppia di quella bolo- 
y-ì gnese. Se si tien conto del fatto che le scuole 
‘Ifi medie e di avviamento sono state frequentate 
. quest’anno da 10 951 allievi, ne risulta una 
*:§ media di 420 studenti per scuola, il che si- 
L*3r gnifica che quand'anche l'anno prossimo lo 
adempimento dell'obbligo scolastico (che per 
?3tJ settore dell’istruzione secondaria oggi è 
Ep pià assolto nella misura deil’81 per cento). 
Ss avesse una sensibile estensione tra i ragazzi 
in età dagli II ai 14 anni, si resterà sempre 
^ assai al di sotto di quella media di 75 0 al- 
Èpi lievi per scuola, che la legge istitutiva della 

- media unica » indica come livello massimo 
rj di saturazione. ...» 

H; . Per la riforma 

§ £f; " > f 

•ft Nel radicale potenziamento - dell'edilizia 
della scuola secondaria, il Comune si è at- 
. tenuto al criterio ■ del decentramento delle 
~4> sedi. D’altro canto l'amministrazione ha al¬ 
vi fresi messo in funzione una rete di trasporti 
fii speciali per gli studenti, già abbastanza edi¬ 
tti c iente. laddove situazioni particolari lo con- 
Et sigi tasserò 

Ss? * Ma questo è solo un lato della medaglia, 
W perchè a Bologna, da tempo, i problemi 
|| ' qMntitalici • della scuola, vale a dire la 
|| disponibilità di aule e di edifici, proprio per- 
rf chè sono stati affrontati con il necessario 
5c vigore e con oculatezza di previsione, non 
sono più i problemi preminenti. Ciò che ca- 
ratterizza oggi l’amministrazione comunale 
« bolognese, in rapporto alla scuola, è l'as- 
|U sunzione della problematica più nuova e 
§1 avanzata di una effettiva riforma scolastica 
|| moderna E* da questo angolo visuale, di- 
fatti, che. | problemi del mondo della seno- 
rfla. Insieme con gli altri, sono stati valutati 
|j negli • Orientamenti per un programma .di 
g sviluppo poliennale della città e del com- 
E yrensono - che la Giunta ha elaborato alcuni 
| mesi or sono, e che saranno sottoposti al 
I vaglio del Consiglio comunale nel prossimo 
ì autunno 

Il capitolo del piano dedicato alla scuola 
Ij al apre con una esplicita affermazione di 
z principio, con cui la civica amministrazione 
^•chiara di voler *inserire la propria azione 


responsabile nella linea generale per lo svi¬ 
luppo e la riforma della scuola in Italia, con¬ 
tribuendo cosi alla soluzione dei problemi 
di adeguamento delle strutture - scolastiche 
ai contenuti e alle esigenze espresse dalla 
nuova realtà sociale del Paese-. E ciò nella 
convinzione che, * pur permanendo l’assoluta 
necessità di una decisione politica nazionale 
per la soluzione ormai improrogabile del 
• problema della scuola, sia compito delle 
amministrazioni elettive la determinazione di 
una prospettiva di sviluppo locale, nella quale 
sostanziare la propria scelta politica, ed alla 
quale richiamare i contributi di tutte le for¬ 
ze democratiche ». 

1 due aspetti principali che. nella linea di 
sviluppo democratico della scuola, la Giun¬ 
ta ha individuato come settori in cui espli¬ 
care più pienamente le proprie facoltà di 
intervento, sono la programmazione e la qua¬ 
lificazione tanto degli insegnanti quanto de¬ 
gli ambienti scolastici. • % 

Sul piano della programmazione è stata 
compiuta una prima valutazione delle esi¬ 
genze che potranno prospettarsi nel prossi¬ 
mo decennio, ancorandole ad una esatta ri¬ 
levazione dell’attuale consistenza delle strut- > 
ture a disposizione, ottenuta per mezzo di . 
una indagine (accolta poi dalla commissio¬ 
ne nazionale di indagine sulla scuola come 
inchiesta-campione!, e che ha avuto il fine ' 
di «• rilevare la corrispondenza di tutte le 
attrezzature alle esigenze didattiche, peda¬ 
gogiche. igieniche della scuola, nonché le 
relazioni esistenti fra.la scuola e gli allievi, 
la scuola e la popolazione in età scolare, la 
scuola e l'organizzazione della città». E’ in 
carso di costituzione, presso l’assessorato alla , 
V istruzione, diretto dal professore Ettore Ta- 
K rozzi, un ufficio studi che ha il compito di 
elaborare le concrete scadenze annuali del¬ 
la programmazione, sulla scorta dei principi 
generali che l’informano e dei risultati del¬ 
l'indagine compiuta. 

Un Convegno 

> « 

■ Per ‘ la qualificazione degli insegnanti il , 
Comune, operando di necessità nell’ambito 
delle proprie competenze e quindi nei con¬ 
fronti del proprio personale, ha adottato la 
iniziativa di istituire un * Centro pedagogi¬ 
co », presieduto da una commissione di esper¬ 
ti di tutte le correnti culturali, per la pre¬ 
parazione e l’aggiornamento degli insegnanti 
- comunali, e che si è posto tra i propri com¬ 
piti principali il superamento delle divisioni 
che fanno dei vari settori della struttura sco¬ 
lastica - cittadina altrettanti compartimenti 
stagni, in primo luogo ponendo il corpo in¬ 
segnante a contatto con la ricerca pedago¬ 
gica universitaria. ” f-"-» 

Nello stesso ordine di programmi rientra 
il progetto di creare un istituto per gli inse¬ 
gnanti della scuola materna, data la carenza 
quasi assoluta — per questo settore pur cosi 
vitale nella formazione della prima infan¬ 
zia e a cui il piano di Bologna rivolge una 
specialissima attenzione — di istituzioni do- 

■ tate di un’adeguata quali/ìcazione didattica e 

culturale. - - J - ’ *’«»-• 

Lo stesso rifiuto del provvisorio e la ricerca 
di soluzioni valide al di là della contingenza ~ 
immediata è ravvisabile anche nel modo come , 
il Comune qualifica i propri interventi nel 
•settore dell’istruzione professionale e tecnica. 
Le tare che più affliggono questo ramo del¬ 
l’istruzione sono la dispersione delle inizia¬ 
tive. che fanno capo ad una molteplicità di 
enti non collegati tra di loro, e la frequente 
tendenza a vedere l'istruzione professionale 
in funzione di esigenze immediate e partico¬ 
lari. persino commisurate alle esigenze di 
singole unità aziendali L’amministrazione de- 
, mocratica. mentre sta attuando un piano di 
' fornitura di attrezzature e macchinari ag¬ 
giornati agli istituti professionali cittadini 
propugna la costituzione di un grande e mo¬ 
derno istituto professionale, organicamente 
strutturato a tutti i livelli e capace di assor¬ 
bire gradualmente le attività che oggi sono . 

■ svolte in modo frammentario e disperso dai 
più diversi enti. Frattanto, nei giorni scorsi 
sono iniziati i lavori di costruzione delle nuo¬ 
ve sedi dell’Istituto tecnico-industriale - Al- 

l dini Valeriani - (per il quale è prevista una 
capienza di tremila allievi) e dell'istituto 
professionale femminile - Elisabetta Sirani * 
per il quale (con un superamento netto delle 
tradizionali concezioni sui ruoli femminili 
nella produzione) è stata chiesta al-Ministero 
l’autorizzazione ad impiantare un istituto 
i tecnico industriale femminile, per le specia¬ 
lizzazioni di perito chimico ed elettronico 

Per la seconda sfera di intervento, quella 
della qualificazione degli ambienti scolastici 
l'assessorato all'Lstruzione ha organizzato nei 
mesi scorsi un convegno di studi sull’edilizia 
della nuova scuola media, a cui hanno parte¬ 
cipato architetti, pedagogisti amministrato¬ 
ri. insegnanti ed esperti di problemi scolastici, 
e che ha tra l’altro formulato voti per » un 
immediato esempio di sperimentazione col¬ 
laborativa e interdisciplinare -, invitando la 
amministrazione comunale bolognese ad as¬ 
sumerne l'iniziativa. Nello stesso tempo è stato 

■ bandito un • concorso nazionale di idee• 
sullo stesso tema della nuova scuola media 
unica, con criteri che sono stati apertamente 
apprezzati ■ anche in sede ministeriale La 

■ concezione che muove il Comune su questo 
terreno, è quella di un complesso scolastico 
che sia - non tanto in funzione di una dipen¬ 
denza schematica tra scuola e quartiere, scuo- 

. la e vicinato, scuola e popolazione, ma che 
possa realizzare al suo interno l’unità peda- 

■ gogica e che. mediante le complesse rela¬ 
zioni con l’ambiente circostante, favorisca lo 
scambio delle esperienze e l’integrazione so- 

, ciale necessaria alla formazione dell'indivi¬ 
duo »: che è un modo di concepire la scuola 
non come fatto isolato nell’organizzazione 
della città. »ma come elemento di conver¬ 
genza di molteplici esperienze nell'educazio¬ 
ne dei giovani e degli adulti, favorendo l’ac¬ 
cesso alla scuola da p arte della comunità 
intera >. 

Luciano Vandeili 
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L'aula speciale di un centro di scuola all'aperto 


Un grave aspetto della crisi della scuola 

Studenti rimandati 
e lezioni private 


In molte classi gl 
stati solo il 30% 


i alunni promossi a giugno sono 
- Un problema di.linguaggio? 


Gli studenti rimandati stan- 
io allungando il collo: ai pri¬ 
mi di settembre ci saranno 
gli esami di riparazione per 
molti, mentre gli aitri. quel¬ 
li di • licenza superiore, ne 
avranno ancora per un mese. 

- Sarebbe veramente interes¬ 
sante prendere iti considera¬ 
zione. in tutte le scuole ita¬ 
liane di ogni ordine e gra¬ 
do. il numero degli studenti 
rimandati, non per amore di 
statistiche, ma per cercare dì 
mettere il dito sulla piaga che 
affligge la scuola italiana e 
comprendere, d’altra parte, 
l’incidenza che una bocciatu¬ 
ra ha sul bilancio familiare 
e sulla stessa salute del ri¬ 
mandato Se è difficile cono¬ 
scere il numero degli studenti 
rimandati, cosi come è assur¬ 
do pensare ai criteri seguiti 
dagli insegnanti per decidere 
la sorte - estiva - di uno stu¬ 
dente. certo è che di studenti 
rimandati ce ne sono ancora 
tanti, troppi e i genitori sì 
dànno un gran da fare per 
cercare i professori ai quali 
affidare i propn figli per le 
cosiddette ripetizioni 

- Il numero elevalo dei ri¬ 
mandati e la preoccupazione 
dei genitori che vogliono es¬ 
sere tranquilli e non avere 
rimorsi, poi. hanno dato agli 
insegnanti, specie di latino e 
di matematica, incredibili pos¬ 
sibilità di lavoro, anche se 
molti si lamentano per l’ina¬ 
deguatezza della retribuzione 
per ora di lezione, nel senso 
•chb mentre alUn categorie da 1 


«ài. .t* -s. - 

qualche tempo hanno vista ri¬ 
valutata la loro opera, l’inse¬ 
gnante è rimasto con una re¬ 
tribuzione media che si aggi¬ 
ra sulle 5-6 cento lire. I ge¬ 
nitori, i più. da parte loro, 
non 6i stancano di lamentar¬ 
si e di prendersela e con gli 
insegnanti che hanno riman¬ 
dato il figlio e con quelli che 
dànno « lezioni private: anzi 
alcuni genitori, che vogliamo 
considerare maligni, arrivano 
persino a insinuare che lo fac¬ 
ciano apposta per assicurarsi 
il lavoro estivo. 

Il problema, a nostro avvi¬ 
so. deve essere visto in modo 
diverso. La lezione privata, 
oramai, è entrata nell’abitudi¬ 
ne, pessima abitudine s’inten¬ 
de. tanto che alcuni genitori 
provvedono a mandare i fi¬ 
gli a lezione fin dal primo 
trimestre, ed anche i promos¬ 
si. durante le vacanze, per 
prepararli all’anno successi¬ 
vo. Che scuola sia questa no¬ 
stra e che programmi e che 
professori abbia, non riuscia¬ 
mo a capire se gii alunni han¬ 
no bisogno, per andare avan¬ 
ti. di lezioni supplementari a 
pagamento 

I programmi sono forse 
inadeguati o gli alunni sono 
in maggioranza al di sotto del 
livello medio, se è vero, co¬ 
me è vero, che in molte clas¬ 
si si ha il 70 per cento di ri¬ 
mandati e solo U 30 per cen¬ 
to di promossi? E allora oc¬ 
corre provvedere a modifi¬ 
care, rinnovare i programmi 


la scuola 


A cura deINstituto di Pedagogia 
della Università di Roma 
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Inchiesta sulle 
Magistrali 


Lo straordinario affollamento e la preva¬ 
lenza crescente delle donne - Lavoro e studio 

Le scuole di élite 


Un’accurata inchiesta-campione - Rilevanti iniziative nell’edilizia scolastica 


per renderli alla ’ portata di 
tutti. O piuttosto sono gli in¬ 
segnanti che non riescono più 
a farsi capire? E allora occor¬ 
re adeguare il linguaggio, rin¬ 
novare il processo di forma¬ 
zione e. soprattutto, i metodi. 

-> La scuola italiana, andando 
avanti di questo passo, diven¬ 
terà una scuola per anorma¬ 
li: tutta, o quasi, una ripeti¬ 
zione. mentre questa potreb¬ 
be essere ammessa solo in 
pochissimi casi, (per ritardo 
dovuto ad assenza prolungata 
dello studente), quando l’in¬ 
segnante. per il numero degli j 
alunni, per la preoccupazione 
di portare a termine il pro¬ 
gramma. non voglia o possa 
individualizzare il suo inse¬ 
gnamento 

In questi giorni gli studenti 
. rimandati sono «otto pressio¬ 
ne. con quale rendimento non 
sappiamo Fa molto caldo, si 
suda, si sonnecchia Agli esa¬ 
mi di riparazione i più (è 
stato sempre così) saranno 
promessi: gli altri, dopo tan¬ 
te preoccupazioni, respinti. 
Poi. in ottobre, di nuovo a 
scuola, con soli pochi giorni 
di riposo sìa degli studenti 
che dei professori 

Tutto questo' non è accet¬ 
tabile. e non può che essere 
considerato un indizio, fra i 
più gravi e preoccupanti di 
un 3 situazione di crisi che va 
affrontata e risolta radical¬ 
mente. 

Vincenzo Mesci* 


Nella sessione estiva, su un 
totale di 106 278 candidati agli 
esami nelle scuole medie su¬ 
periori, ben 30.406 (il 28,60 per 
cento) si 6ono presentati per 
l’abilitazione magistrale, con¬ 
tro i 28.378 (26,70 per cento) 
per la maturità classica e i 
12.494 (11.75 per cento) per 
la maturità scientifica. Soltan¬ 
to i candidati per l’abilitazio¬ 
ne tecnica hanno superato i 
primi, raggiungendo il nume¬ 
ro di 35.000 (il 32.93 pe r cen¬ 
to). ma è da tener presente 
che qui sono compresi tutti 
gli istituti, da quello per ra¬ 
gionieri e geometri a quelli 
industriali, agrari, nautici, di 
elettronica, d’arte, ecc. e le 
cosidette scuole tecniche. - 

Impressionante è questa ci¬ 
fra di aspiranti maestri. For¬ 
se non tutti sanno che agli 
esami finali dì abilitazione si 
presentano addirittura dai 3 
ai 4 mila studenti in più (dal 
4 al 5 per cento), rispetto a 
quelli che risultavano iscritti 
quattro anni avanti in prima 
magistrale. In * ogni altra 
scuola questo fenomeno non 
si riscontra. Dal confronto fra 
gli iscritti del 1958-’59 (pri¬ 
mo anno di studi) e i presen¬ 
ti agli esami finali del luglio 
1963 appena citati, risulta in¬ 
fatti una differenza in meno 
dell’1.30 per cento nei licei 
classici, dello 0.45 per cento 
nei licei scientifici, del 3,15 
per cento negli Istituti tecnici. 

77. mila 
: diplomati ; 

Ma nell’Istituto magistrale 
Don si boccia? In quelli stata¬ 
li abbastanza, in quelli privati 
confessionali — che sono in 
gran numero — molto meno. 
Ma il fatto è che gli uni e 
gli altri raccolgono lungo la 
strada un po’ i bocciati di tut¬ 
te le scuole, specialmente di 
IV e di V ginnasio. Si tratta 
di elementi provenienti dai 
ceti sociali relativamente più 
elevati di tutta la categoria. 
Accanto a questi, neH'uitima 
fatica, sono i “privatisti»: 
parte di essi ba più di 23 an¬ 
ni e si avvale della legge che 
consente a quell’età qualsiasi 
esame indipendentemente dal 
titolo di studio che si pos¬ 
siede. E’ la parte migliore, 
formata da autodidatti, che 
hanno avuto per maestri so¬ 
prattutto se stessi e una vita 
di fatiche e di dolori. 

Comunque, è ■ abbastanza 
corrente l’opinione che l’isti¬ 
tuto magistrale sia una spe¬ 
cie di refugium peccatorum, 
dove correrebbero non per 
vocazione a 11 * insegnamento 
ma per «un pezzo di carta» 
più facile, un numeroso stuo¬ 
lo di falliti in ogni altra prova. 

■ Che anche nella scuola ci 
siano dei falliti è indubbio, e 
gran sfortuna è se come pa¬ 
dre ti capita di dover loro 
affidare la educazione dei tuoi 
figli. Ma le ragioni dell’enor¬ 
me numero di diplomati — 
che supera di 16-17 mila uni¬ 
tà annue il fabbisogno — de¬ 
vono pur essere spiegate in 
modo più completo Ebbene, 
l’indagine recentemente con¬ 
dotta da Marcello Luchetti. 
per conto dell’Istituto di Pe¬ 
dagogia dell'Università di Ro¬ 
ma. ha dato, a mio avviso, una 
risposta seria a tale quesito. - 

Luigi Volpiceli» ha rivedu¬ 
to il lavoro del suo assistente 
per « adeguare » — come egli 
dice — - certe prese di posi¬ 
zione troppo personali » di 
questi, ma anche così come 
è stata pubblicata (1 proble¬ 
mi della pedagogia, gennaio- 
febbraio. 1963. pag. 253, lire 

3 000) l’inchiesta offre una 
nutrita 6erie di dati, di dia¬ 
grammi, di prospetti, di do¬ 
cumenti umani di rilevante 
interesse Essa non nega che 
l’affoljamento degli istituti 
magistrali dipenda anche dal 
fatto che gli studi sono più 
facili, più brevi di un anno, 
che offrono un’abilitazione al¬ 
la professione insieme con 
uno sbocco universitario a chi 
abbia tempo e mezzi a prose¬ 
guire gli studi, ma poi cerca 
di indagare soprattutto da 
quali strati sociali provengano 
gli studenti e da quale - real¬ 
tà storica » tragga origine tale 
abnorme -affollamento» Ri¬ 
leva cosi che gli studi magi¬ 
strali rappresentano la scuo¬ 
la superiore più adatta per la 
piccola borghesia, e per il 
proletariato delle zone più de¬ 
presse. tanto che -dal 1948 
ad oggi è spuntato nel Sud 
un maestro all’anno per ogni 
2000-2 500 persone, contro le 

4 000-4 500 del Nord- Cosic¬ 
ché mentre in Sicilia.'Puglia. 
Abruzzi e Calabria (dove la 
popolazione va pur diminuen¬ 
do costantemente per la fuga 
dì centinaia di migliaia di la¬ 
voratori) il numero dei mae¬ 
stri è in aumento, in Liguria 
e in Lombardia (dove la po¬ 
polazione è enormemente au¬ 
mentata) il numero dei diplo¬ 
mati dal 1941 al 1957 è addi¬ 
rittura diminuito in cifra as¬ 
soluta. rispettivamente da 672 
a 652 e da 2.198 a 1.870 unità. 


Prosegue facendo, notare poi 
che nello stesso periodo i di¬ 
plomati annui passano da un 
totale nazionale di 21 602 a 

23.428 e che questi circa 2 000 
maestri in più provengono sia 
dalle province più depresse 
del Veneto. Marche e Lazio 
che dalle regioni meridionali 
ed insulari, dove più basso è 
il reddito medio prò-capite. 
Un solo esempio: la Calabria 
e la Sicilia che nel l952-’53 
presentavano rispettivamente 
un reddito di appena 70.712 e 

82.429 lire per abitante, offri- 
» rono percentualmente il mag¬ 
gior numero di abilitati all’in¬ 
segnamento primario rispetto 
a tutte le altre regioni d’Italia 

Un altro dato interessante 
dell’inchiesta — forse non da 
tutti conosciuto — è quello 
relativo al rapporto radical¬ 
mente mutato, dall’anteguer¬ 
ra ad oggi, fra diplomate fem¬ 
mine e diplomati maschi. Si 
è passati da una situazione di 
| parità nel 1940 ad una preva- 
. lenza di donne che si aggira 
sull’86 per cento nel 1959 con¬ 
tro il restante 14 per cento 
di uomini. Nel volume, la cau¬ 
sa di questo fenomeno viene 
attribuita al - mito economi¬ 
co della maestra » che, spe¬ 
cialmente nelle zone più po¬ 
vere, fa ritenere da parte dei 
genitori lo stipendio di questa 
tanto « invidiabile » da- valere 
- più della dote ». o - all’ora¬ 
rio ridotto » dì lavoro, o al¬ 
l'illusione che « la figliola pos¬ 
sa prender posto nel paeset- 
to». A questo proposito, vor¬ 
rei fare un’osservazione. In¬ 
dubbiamente questi elementi 
esistono, ma a me sembra che 
un fenomeno di tali propor¬ 
zioni — che ha fatto gettare 
; persino assurde grida d’allar¬ 
me contro n « pericolo della 
femminilizzazione della scuo¬ 
la» — non possa non essere 
’ visto anche in * correlazione 
con quel processo generale di 
emancipazione della donna — 
imponente e irreversibile di 
questo dopoguerra — che nep¬ 
pure la discriminazione di 
sesso (rappresentata dalle 
graduatorie distinte nei con¬ 
corsi e nei trasferimenti) è 
riuscita ad arrestare. 

Ma come è nata l’inchiesta? 
Dal -sospetto di un diffuso 
scontento, oltre che per la 
scuola italiana in genere, per 
la Facoltà di magistero in par¬ 
ticolare ». Un questionario 
semplice, di poche domande 
essenziali, fu inviato a tutti 
gli iscritti durante un decen¬ 
nio. Le risposte furono 1.727. 
sufficienti anche come quan¬ 
tità per trarre alcune conclu¬ 
sioni di ordine generale, in 
vista della futura riforma uni¬ 
versitaria. Ma di tante rispo¬ 
ste è soprattutto la qualità 
che colpisce, per il loro con¬ 
tenuto drammatico, di denun¬ 
cia aperta, spesso di ribel¬ 
lione. 

25.000 lire 
al mese 

Le più interessanti mi sono 
parse quelle sulle ragioni del¬ 
la scarsa frequenza alle lezio¬ 
ni. La grande • maggioranza 
degli studenti della Facoltà di 
magistero appare ancora quel¬ 
la delle magistrali, di origine 
piccolo borghese o proletaria. 
Anzi, si ha l’impressione che 
più che una selezione di clas¬ 
se avvenga un ulteriore pro¬ 
cesso di proletarizzazione In¬ 
fatti. dalle risposte risulta che 
addirittura -794 studenti 6U 
1 727 hanno già un'occupazio¬ 
ne normale prima dell’iscri¬ 
zione. e che 693 la trovano 
durante gli studi univensita- 
ri... sì da giungere ad un 10 
per cento di studenti soltan- 
-to. che ancora aH'ultimo anno 
possono concedersi la .lussuo- J 
sa disoccuDazione degli stu¬ 
di» (pag 79). 

Non mancano le denunce 
più drammatiche, come quella 
della studentessa che ha do¬ 
vuto interrompere gli studi 
per impiegarsi come commes¬ 
sa in un grande magazzino, 
degli altri che hanno dovuto 
adattarsi alle più umili man¬ 
sioni. degli altri ancora che 
hanno dovuto accettare di fa¬ 
re l’istitutore o l’insegnante^ 
in una scuola privata con sti-' 
pendi di fame, pur di conti¬ 
nuare bene o male a studiare 
C’è chi non può pagar le tas¬ 
se. nè comprare i libri Uno 
di questi dice: - Ne] 1954 fui 
istitutore in un collegio per 
nobili della Toscana: tre ore 
di libertà giornaliera, un la¬ 
voro pressante, in cui la mas¬ 
sima umiliazione per me fi¬ 
glio di proletari, era lo 6tare 
al servizio di ragazzi nobili e 
maleducati. Compenso per 9 
mesi di lavoro furono soltan¬ 
to 40 000 lire concesse per 
pagare le tasse universitarie, 
solo perchè le chiesi quasi 
piangendo ». E conclude: - Dal 
1959 sono insegnante in un 
liceo classico privato Orario 
normale con qualche ora in 
più: stipendio L. 25 000». 

Dalle due date citate si ve¬ 
de che il povero studente è 


ormai fuori corso da un pez¬ 
zo: a lui la legge non conce¬ 
deva certo borse di studio 
(era troppo negligente!), nè 
percepirebbe oggi U famoso 
pre-saiano. Ma che importa! 

« O si studia o si lavora», 
queste le testuali parole che 
furono dette a me personal¬ 
mente da quel tale professore 
di latino, citato nel volume 
(pag. 28). che aveva l’abitudi¬ 
ne di chiedere qualche verbo 
come pre-esame, quando gli 
domandai — insieme con mol¬ 
ti altri — di spostare almeno 
una lezione di pomeriggio per 
coloro che insegnavano o la¬ 
voravano di mattina, che era¬ 
no. senza - dubbio la grande 
maggioranza. — Mi si perdo¬ 
ni questa citazione persona¬ 
le. ma è la risposta che avrei . 
dato a proposito dei profes¬ 
sori. se avesse potuto giun¬ 
germi il questionario. 

( 

La barriera 
di classe 

Già. poiché quello che mi ’ 
stupisce dell’inchiesta è quel 
giudizio cosi positivo fino al 
72.31% che gli studenti avreb- ■. 
bero dato dei loro insegnanti. “ 
Io ho studiato durante il fa- • 
seismo e allora le cose an¬ 
davano peggio, ma penso 
ugualmente che sarei stato 
fra quel 2,06% che ha espres¬ 
so un parere nettamente ne¬ 
gativo o. al più. fra quel 6.14 
-per cento di pareri incerti. 

Il - distacco- tra professo- . 
re e discente ‘ è comunque c 
denunciato da circa il 20% dei - 
questionari, ma il livello rea¬ 
le gli autori pensano che 
debba - avere molta maggiore 
consistenza ». Le accuse più 
ricorrenti sono di mancanza 
di -senso umano», di chiu- 
! sura « nella boria dei dotti ». 
di - troppa burocrazia ». da - 
parte di professori che fan 
-soltanto lezione dalla catte¬ 
dra » e che - si considerano 
dei semidei - (pag. 47). v 

- Intendiamoci: a mio avvi¬ 
so son questioni che van ben 
oltre il caso personale del 
■rapporto che ogni professo¬ 
re è riuscito ad intrecciare 
con 1 suoi studenti, son que¬ 
stioni di fondo, più che mai 
attuali. Lo stesso Volpicelli 
denuncia che - l’università 
italiana è diventata una scuo¬ 
la per corrispondenza, che ' 
non vi sono case per lo stu¬ 
dente, non vi sono collegi 
universitari » e che - manca¬ 
no. addirittura, le mense e le 
foresterie », che r frequentano 
le lezioni - cinquanta, cento 
studenti al -massimo: e se 
fossero di più non avrebbero 
dove entrare e dove sedersi » 
(pag. 72-73). Non è possibi¬ 
le stabilire - rapporti umani » 
quando, nell’anno accademi- '. 
co 1957-*58 ad esempio, ri¬ 
sulta che nella povera fa¬ 
coltà di magistero di Roma 
esiste un rapporto numerico 
di 477 studenti per ogni pro¬ 
fessore. 

Gli autori polemizzano poi 
contro i - criteri tutt'altro che 
democratici che presiedono al 
governo universitario », per 
l’ingiusta spartizione dei fon¬ 
di fatta a favore della Facol¬ 
tà di lettere e filosofia, de¬ 
finita la - pupilla dello Stato ». 
Basti pensare che la facoltà 
di Magistero, con più studen¬ 
ti iscritti, ha appena un quin¬ 
to o un sesto di professor 5 
(nella capitale meno ancora) 
rispetto alla più illustre e no¬ 
bile sorella. 

Concludendo. * si tratta di 
un'inchiesta che merita di es¬ 
sere letta, e anche riletta, che 
vale assai di più dal topolino 
partorito da quella ir.onlagn* 
di carte (si parla di sette 
grossi volumi) della Commis¬ 
sione d’indagine per la scuo¬ 
la (e in particolare per l’uni¬ 
versità). Lo si volesse o no. 
dai risultati dell’inchiesta ap¬ 
pare ■ evidente l'ispirazione 
classista che ha sempre gui¬ 
dato la nostra classe dominan¬ 
te nell'indirizzo degli studi: da 
un lato la scuola delle élites, 
le varie - pupille- (g.nnasio. 
liceo, facoltà di lettere), dal¬ 
l’altro la scuola delle masse, 
le varie scuole minori per le 
classi subalterne (avviamento, 
istituti e non licei, facoltà di 
magistero). 

Qualsiasi riforma, s.a del¬ 
l’Istituto magistrale che della 
Facoltà 'di magistero, parten¬ 
do da questa constatazione 

- storica ». deve muoversi 
quindi verso la rottura di ogni 
barriera di classe, assicuran¬ 
do piena autonomia alla scuo¬ 
la. una cultura d;sinteressata 
e una leva generale di tnUe 
le intelligenze — cosi come 
vuole ta nostra Costituzione. 
Questo è per noi essenziale, 
per creare quella società di 

- Uberi ed uguali » che è una - 
aspirazione delle grandi mas¬ 
se di cittadini use.ti dal ti» 
vaglio della lotta antifasci¬ 
sta. della guerra e della Re¬ 
sistenza. 

Renato Boreili 
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VENEZIA 


Delude anche l’ultima «opera prima» 

, r . ' * * * *■, 

italiana della coppia Franciosa-Campanile 


*» t /*■ * 


Finalmente un buon film con 
l’inglese «Billy il bugiardo» 


i 

L'opera di John Schlesinger — storia di 
un ingenuo mitomane — è fino ad oggi 
la più degna del Leon d'Oro 


Al Casinò 
di Taormina 
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Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 29 

Decisamenio John Schle¬ 
singer, nn oxfordiano calvo 
sui quarant’anni, e il suo ven¬ 
ticinquenne attore Tom Cour- 
tenay, si aspettavano la do¬ 
manda. Appena il primo gior¬ 
nalista chiese: « A vete visto 
Sogni proibiti? », la risposta 
del regista inglese fu pron¬ 
tissima: « No! », come se il 
conoscere il famoso film co¬ 
mico con Dannp Kaye fosse 
un delitto, o come se noi po¬ 
tessimo credere alla favola 
che, fin da allora, egli non 
at’eva voluto lasciarsi in¬ 
fluenzare. . , 

Tutti i registi, del resto, 
hanno di queste ingenuità. 
Non ne abbiamo ancora in¬ 
contrato ' nessuno, special- 
mente alle conferenze-stam¬ 
pa dei festival, disposto ad 
ammettere pubblicamente di 
aver imparato qualcosa da 
un’opera precedente, molto 
simile a quella presentata. 
Eppure Billy il bugiardo e 
proprio il Sogni proibiti in¬ 
glese, una dozzina di anni 
dopo; non c’è nulla di male 
ad ammetterlo, sia perché il 
modello erg un buon film, 
sia perché la replica è anche 
migliore. 


1 

I sogni 
di Billy 


VENEZIA — La « posa » di prammatica pri¬ 
ma della presentazione del film « Un.ten¬ 
tativo sentimentale »: da sinistra Massimo 
Franciosa, ; Jean-Marc Bory, Frangoise Pre- 
vost e Festa Campanile 1 , . . 

«Un tentativo 
sentimentale» 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 29 

La rassegna delle « opere 
pinne» (che si concluderà do¬ 
mani con lo svedese Una do¬ 
menica di settembre) ha perso 
via via quota negli ultimi gior¬ 
ni. dopo l'eccellente inizio Si 
aspettava forse, per questo po¬ 
meriggio, un colpo d'aia; ma 
non c'è stato Un tentativo sen¬ 
timentale costituisce, come sap¬ 
piamo. l'esordio nella regia di| 
un'attiva e fortunata coppia di 
soggettisti e sceneggiatori f ol¬ 
treché scrittori, ciascuno per 
proprio conto): Pasquale Festa 
Campanile e Massimo Francio¬ 
sa. che dagli Innamorati al 
Gattopardo, passando attraver¬ 
so Poveri ma belli hanno se¬ 
guito da presso le vicende del 
cinema italiano, nella buona 
come nella cattiva sorte 

Il tentativo cui si allude nel 
titolo è quello che compiono 
un uomo e una donna, incon¬ 
tratisi casualmente all'ceropor- 
to di Fiumicino e divenuti 
amanti nel giro rapido di qual¬ 
che ora. Lui. Dino, è un inge¬ 
gnere. sposo e padre non fe¬ 
lice. come si affretta a dichia¬ 
rare. Lei. Carla, ha semplice- 
mente un marito; il legame col 
quale si sta da tempo logoran¬ 
do Dino e Carla, nonostante 
che egli si profonda subito in 
perentorie affermazioni passio¬ 
nali. decidono di mantenere i 
loro rapporti nel vago, conti¬ 
nueranno a vedersi una volta 
la settimana (il mercoledì, per 
•l’esattezza) nella stessa Mila 
solitaria che è stata teatro del 
loro primo convegno, e non si 
diranno nemmeno il nome al¬ 
meno sul principio Quando 
uno dei due non si presenterà 
all'appuntamento, tutto saia fi¬ 
nito - 

Ma le cose, naturalmerre, si 
complicano. Carla è. in s< stan¬ 
za. una donna seria, che avreb¬ 
be comunque deliberato d scio¬ 
gliersi dal vincolo matr.n orna¬ 
le, ormai affatto inard to E 
deve accelerare la sua scelta, 
poiché Giulio, il marito, è sta¬ 
to chiamato a lavorare ir Ame¬ 
rica. ed è in proemio di tor¬ 
nare di Ih per prendere Carla 
con sè. Dino, Invece, sebbene 
sparli della moglie, I ucìana. 
ne è fondamen’almente prigio¬ 
niero: Luciana sa com’egli, uer 
debolezza e viltà di c irattere. 
oltre che per connaturato '■gal¬ 
lismo-, sia pronto ad infiam¬ 
marsi e a 'pegn^rsi altrettanto 
velocemente: gli permette an¬ 
che. con materna indulgenza, 
certe "avventure sessuali, «*. 
quando paventa qualcosa di più 
pericoloso gioca le sue carte in 
modo assai destro. Accade così 
che Caria lasci il marito, non 
senza dolore: e che costui ri¬ 
parta da solo per gli Stati Uniti, 
mentre Dino, esclusivo ed egoi¬ 
sta, ignora il travaglio morale 
.di lei E quando falciane si 
presenta ad interromnero un 
nuovo colloquio amoroso nei 
due, mostrandosi sensata com- 
pm»va, persino generosa, Di¬ 
no miste passivamente alla 


contesa fra le due donne, senza 
intervenire, senza dire La sua: 
ricadrà, insomma, nel tiepido 
gngìore della vita - coniugale, 
piuttosto che affrontare i rischi 
e le incertezze di un'esistenza 
libera da compromessi. - 
Il centro del dramma cu»-j 
\ rebbe essere appunto questo] 
personaggio: nel cui pavido 
velleitarismo, in quel fare il 
doppio gioco anche con se stej*- 
>o. va riconosciuto qualche 
tratto di modernità Ma la sua 
dialettica, la sua dinamica in¬ 
terna sono assai scarsamente il¬ 
luminate: ci vien detto, di sfug¬ 
gita, che egli è un -duro - ne¬ 
gli affari così come è un « mol¬ 
le» in privato; ci vien sugge¬ 
rito che le sue smanie erotiche 
sono soltanto la metafora d'una 
intima ribellione al • proprio 
mondo, forse alla propria clas¬ 
se Questioni di gran peso, che 
non semDra lecito affidare ad 
alcune battute e a una descri¬ 
zione ambientale poco qualifi¬ 
cante, soprattutto se raffronta¬ 
ta a quelle analoghe d’un Anto- 
nioni L'occhio dello spettatore 
si sposta cosi dalla figura di 
Dino a quella di Carla, che è 
meglio rifinita, anche se di co¬ 
nio più antico; e anche se la 
crisi della donna appare aggra¬ 
vata da un inutile sovraccarico 
di responsabilità, attraverso il 
tentato suicidio di Silvia, una 
ragazza nevrotica. > ex amante 
di Dino, benignamente tollera¬ 
ta da Luciana. II ritratto di 
quest’ultima è pure d’segnato 
con efficacia, nella sua mesco¬ 
lanza di furbesco utilitarismo e 
di pigra sensualità. Ma slamo 
già. qui. sul piano della più 
collaudata commedia borghese 
Frangoise Prévost e Jer.n- 
Marc Bory (al quale, dopo Gli 
amanti, sembra che nessuna 
donna — sullo schermo — pos¬ 
sa più resistere) sono gli Inter¬ 
preti principali. Fra gli altri 
(Barbara Steele. Gabriele Fer- 
zetti. Giulio Bosetti) fa spicco 
Leticia Roman, nei panni della 
moglie vittoriosa La fotografia 
di Ennio Guamieri (bianco e 
nero su schermo largo) è tra 
gli elementi all’attivo del film. 

Aggeo Savioli 


In lavorazione 
« Guerra e pace » 

, MOSCA, 29. 

La agenzia Tass riferisce che 
il regista dell'edizione sovietica 
di Guerra e pace, Scrgei Bon- 
darcuik, ha iniziato le r.prese 
della battaglia di Borodmo. nei 
pressi di Smolensk 
' « Vane migliaia di comparse 
— aggiunge la Tass — pren¬ 
dono parte alle riprese, che 
continueranno per oltre due 
mesi ». - - 

* Le riprese rcla’ive ad altre 
due storiche battaglie napoleo¬ 
niche quella di Schoengraben 
e quella di Austerlitz, sono ter. 
minate. 


E poi perchè ciascuno ve¬ 
de, al primo ■sguardo, che le 
analogie si fermano alla tro¬ 
vata di base: un inibito che 
sogna ciò che la realtà non 
gli può dare. Ma il tipo di 
personaggio, il tipo di fanta¬ 
sticheria, e il contesto am¬ 
bientale (famiglia e socie¬ 
tà) in cui essa si. sviluppa, 
sono profondamente differen¬ 
ti. O, almeno, sono differen¬ 
ti l’angolo visuale e gli scopi 
degli autori: che di Walter 
Mitty, il personaggio ameri¬ 
cano, si servivano soprattutto 
per parodiare i vari *gene- ì 
ri » di Hollywood, mentre 
con Billy Fisher — protago¬ 
nista di un romanzo prima, 
di una commedia poi, e oggi 
d’una sceneggiatura cinema¬ 
tografica — Keith ‘ Water- 
house e Willis Hall hanno 
inteso sempre satireggiare la 
piccolo-borghesia britannica, 
la sua crisi di incomunicabi¬ 
lità e il suo vuoto ideale. 

■ In una cittadina di provin¬ 
cia a quattro ore di treno da 
Londra, Billy è un impiega- 
txiccio di un’agenzia di pom¬ 
pe funebri. Quali soddisfa¬ 
zioni gli possa dare tale at¬ 
tività è facilmente immagi¬ 
nabile, mentre in famiglia 
— col padre < bisbetico, • la 
madre preoccupata, e la non¬ 
na sempre davanti alla tele¬ 
visione — le cose non van¬ 
no certamente meglio. > Una 
fidanzata, forse? Billy ne ha 
due, contemporaneamente; 
ma anche qui le prospettive 
sono desolanti, perchè una è 
insipida come • una rapa e 
l’altra volgare come un car¬ 
rettiere. Che fare, dunque, 
se non rifugiarsi nel sogno 
ad occhi aperti, nella conti¬ 
nua menzogna che agita un 
poco quel mondo altrimenti 
asfissiante? . - 

Billy è un mitomane con¬ 
vinto, irruente, " < d’assalto». 
Si costruisce addirittura un 
suo regno, la Repubblica di 
Ambrosia, di cui egli è com¬ 
battente, presidente, bene¬ 
fattore. Si immagina roman¬ 
ziere, oppure autore di co¬ 
pioni per un- bolso comico 
televisivo di successo. Per 
ogni impedimento della real¬ 
tà quotidiana ha una scap¬ 
patoia, per ogni condiziona¬ 
mento ipocrita, un margine 
di libertà. Ma, molto spesso, 
la realtà è un muro inespu¬ 
gnabile, di cose c di perso¬ 
ne; e contro queste perso¬ 
ne. il capufficio o la madre, 
contro i loro rimproveri os¬ 
sessivi per marachelle, in so¬ 
stanza, di piccolo conto, Bil¬ 
ly si ritrova, sempre più so¬ 
vente, con un mitra in mano, 
c spara con gusto, frenesia 
c disperazione. Folate di ri¬ 
volta contro immagini che 
possono cadere comicamen¬ 
te nella fantasia, ma non 
sparire dalla sua vita. 

'La bugia, l’immaginazione 
sono necessarie a Billy per 
non confondersi con gli altri, 
per non appiattirsi al livello 
comune; ma nello ' stesso 
tempo hanno origine da quel 
mondo c dalle sue conven -1 
rioni (il mito del successo, 
l'ansia di primeggiare), non 
possono staccarsi dalla me¬ 
desima matrice conformista, 1 


e quindi sono facilmente 
scopribili, neutralizzabili. Ciò 
che ispira tenerezza, in que¬ 
sto personaggio, è l’ingenua 
malizia con la quale egli ten¬ 
ta, ogni volta, di risollevarsi 
dalle sue cadute; quando è 
smascherato, reagisce con 
una nuova gherminella an¬ 
che più patetica. Dei suoi so¬ 
gni Billy è creatore ma an¬ 
che vittima; i suoi piccoli in¬ 
ganni sono presto individua¬ 
ti; c non v’è fantasticheria 
che gli dia coraggio, che lo 
spinga a cambiare il proprio 
destino. Sono sogni proibiti 
e impotenti, che gli servono 
solo per sopravvivere e coi 
quali, in fondo, sopravviverà 
peggio dei suoi simili che 
non sognano mai. 

Le due ragazze lo abban¬ 
donano al suo destino, ma c’è 
una terza ragazza, bella e 
sensibile, che lo capisce, per¬ 
chè anche lei ha i suoi stessi 
desideri d’evasione. Lo pren¬ 
de per mano, anzi, e lo con¬ 
duce al treno; Londra non è 
irraggiungibile, basta com¬ 
prare un biglietto e si può 
viaggiare verso una eventua¬ 
le salvezza. Ma Billy non ha 
neanche la forza di tentare: 
quando è sul treno trova una 
scusa per scendere, la ragaz¬ 
za. parte e Billy viene risuc¬ 
chiato dalla sua casa, dal suo 
ceto, dalla sua pigrizia mor¬ 
tale. E la conclusione di que¬ 
sta commedia divertentissi¬ 
ma è più che amara: è qtta- 
jsi tragica.- - k > ... - . • 

Poiché l’acquiescenza, la 
mancanza d’ideali, il gelo che 
cova sotto la cenere del con¬ 
venzionalismo e della *col¬ 
laborazione » sociale, costi¬ 
tuiscono la tragedia della 
piccola - borghesia inglese. 
Non per niente tutto il Free 
Cinema il « cinema libero » 
britannico, è partito lancia 
in resta contro questa sta¬ 
gnazione, cercando di com¬ 
batterla con le armi del di¬ 
sgusto, del patetico, dell’iro¬ 
nia, a seconda dei vari tem¬ 
peramenti degli scrittori o 
dei cineasti. Una battaglia, 
per lo più, soltanto moraliz¬ 
zatrice, di costume, che sem¬ 
bra proporsi una modifica 
degli spiriti prima che della 
società. Ma una battaglia che 
ha la sua utilità, nelle con¬ 
dizioni attuali, e che comun¬ 
que, - se ad altro non fosse 
servita, sarebbe valsa alme¬ 
no a sollevare quel cinema 
dalle sue secche, a fargli di 
nuopo intravvedere e conqui¬ 
stare orizzonti internazionali. 

Un regista 
fortunato 

John Schlesinger è stato 
finora un regista fortunato. 
Due anni fa, qui a Venezia 
trionfò alla Mostra del do¬ 
cumentario con Terminus, 
uno studio sottile e sponta¬ 
neo sulla folla anonima d’una 
grande stazione. L’anno scor¬ 
so. a Berlino, il suo primo 
film a soggetto conquistò an¬ 
cora il primo premio, anche 
se un po’ ingiustamente per¬ 
chè Una maniera d’amare 
non valeva Salvatore Giulia¬ 
no: ma il nostro pubblico sa 
clic sì trattava, comunque . di 
un saggio piuttosto squisito 
d'inilaaine psicologica, dedi¬ 
cato alle difficoltà matrimo¬ 
niali d’una giovane coppia. 
^ Billy il bugiardo è, fino a 
questo momento, il migliore 
tra i film in concorso per il 
Leon d'Oro: un ottimo esem¬ 
plare d’un Free Cinema già 
industrializzato, un po’ tea¬ 
trale, ma con una sua coe¬ 
renza, una sua forza, un suo 
ritmo. Tom Courtenay. che 
ne fu protagonista per parec¬ 
chi mesi anche sulla scena, è 
una specie di James Cagney 
giovane, quale proprio oggi 
viene rilanciato in Italia, at¬ 
traverso il Cinéma d’essai 
della critica milanese, nel 
vecchio film-gangster Nemi¬ 
co pubblico. Il personaggio 
di Billy — tiene a sottolinea¬ 
re Schlesinger — è anch’esso 
spiritualmente anarchico. co¬ 
me quello di Sabato sera, do¬ 
menica mattina, come quel¬ 
lo di II prezzo d’un uomo, vi¬ 
sto a Cannes, come tutte le 
figure dominanti di questo 
rinnovato cinema d’oltre-Ma- 
nica. Ma con questa diffe¬ 
renza sostanziale: egli non 
agisce nè fuori nè contro la 
sua classe sociale, ne è anzi 
il prodotto genuino. Politica¬ 
mente, insomma, potrebbe 
anche essere un conservatore. 
Per questo le sue fantasie 
sono particolarmente spasso¬ 
se; per questo la sua disfatta 
è particolarmente c logica¬ 
mente penosa. 


Conclusa 
la prima 
«Zagara 
(l'oro» 


Ha cantato Rita Pavone 






r r y - - , 


- •*, 1 'I * I 
' '■& lì 

■s- / V 

i'- * V 


/;■ 


- f » .. 

/ / 

1 V- <■' 


''**- 15 * 



I 



Ugo Casiraghi 


Rita Pavone ha en- 

• •* 1 - 

tusiasmato Taormina 

» » 

» » — 

Nostro servizio - 

- TAORMINA, 29. . 

Piccola,- ancora • più * piccola 
di Aznavour, il volto da ado¬ 
lescente cosparso di efelidi, il 
pennacchio di capelli scompo¬ 
sto dagli scossoni del twist, il 
piu giovane successo della mu¬ 
sica leggera italiana ha tenu¬ 
to nella sua microscopica mano 
il pubblico di questa serata con¬ 
clusiva del lungo Festival di 
Zagare d'oro di Taormina. 

Tutto esaurito naturalmente 
stasera nei parco del Casinò 
per riascoltare questi capitoli, 
sempre gli stessi, ciascuno un 
best-seller, di Rita Pavone: 
Cuore , Il ballo del mattone. Al¬ 
la. mia etd.. c'è bisogno di ri¬ 
cordarli uno per uno? Le can¬ 
zoni della giovane si contano 
sulle dita delle due mani all’in- 
circa. sono quella decina o poco 
più che formano non solo il 
microsolco ideale ma il micro¬ 
solco materiale della diciotten¬ 
ne cantante Le stesse più una: 
Come è difficile compiere di¬ 
ciotto anni, tenuta a battesimo 
proprio a Taormina. 

Per tutto il giorno Rita Pa¬ 
vone ha corso davvero il rischio 
di fare il ballo dei mattone. 
perchè un inconsueto tempora¬ 
le ha minacciato di rendere im¬ 
possibile Io spettacolo nello 
spazio già ristretto del parco, 
costringendo unaèlife di spetta¬ 
tori in una delle ridotte salet¬ 
te del Casinò Con grande sod¬ 
disfazione dei proprietari degli 
altri niphf-clubs che in questi 
dodici giorni di Zagare d’oro 
hanno accusato rmsoetenlbile 
concorrenza dei Casinò. 

Con • lo spettacolo di Rita 
Pavone, diretto e animato da 
Teddy Reno si è così conclusa 
la prima edizione di «Canzo¬ 
ni nel mondo ». t con la quale 
anche il quarto e contrastato 
Casinò d’Italia si è affacciato 
alla ribalta degli spettscolL 

Daniela Ionio 


Tom Contenay, il protagonl* 
sta di « Billy tl bugiardo » 


le prime 


Cinema , 

i 

10 Semiramide 

1 II personaggio di Sepiramide 
appartiene > più alla leggenda' 
che alla storia. Nelle storie as¬ 
sire non esiste alcuna traccia, 
neppur come figura mitica della 
splendida e dissoluta regina Ne 
parla invece Ercdoto Figlia 
della dea Atargatis, nutrita da 
còlombe nel - deserto^ sarebbe 
stata nel secblo IX 1 a^C., sposa 
di Nino re dell'Assiria. poi ve¬ 
dova. londatrice di Babele e 
clell'impero mesopotamico Su 
questa traccia, non attendibile, 
offerta dallo storico greco, il 
film tesse una stona povera di 
fantasia ed ingrossati!, di van 
motivi. 

Un film modesto che non si 
cura della ricostruzione storica 
ed in cui abbonda il cartone 
dorato e dipìnto II regista è 
Primo Zeglio Yvonne Furneaux 
veste i panni a lei inadatti di 
Semiramide (inadatti • non per 
causa sua), Renzo Ricci imper¬ 
sona Nino; Gianni Rizzo, che si 
conferma buon attore, e John 
Ericson appaiono nelle parti di 
altri personaggi di primo pia¬ 
no. Colori. 

ì 

i ’ 

Il maniaco t - 

Un uomo viene ucciso men¬ 
tre fugge da un manicomio 
francese. L’assassino, che è 
l’amante della moglie dell'uc¬ 
ciso. attua un malvagio piano 
Dà a vedere, con abile strata¬ 
gemma. che l’uccìso è lui e non 
il pazzo, poi fa trovare alla 
polizia Un altro cadavere che, 
grazie ad un abile maschera- 
tura. sembra essere quello del 
pazzo. Ma tutto non funziona a 
dovere e la storia si conclude 
con la morte dell’omicida e lo 
arresto della sua amante. - > 

Il film di Michael Carreras, 
è plumbeo come una giornata 
di piogga: non dice proprio 
niente. E’ solo spiacevole Vi re¬ 
citano Nadia Gray, Libane 
Brousse e Kerwin Mathews 
Bianco e nero. 

1 . 

1 maghi . 

• • del terrore 

Lo spunto è tratto dagli ara¬ 
beschi di Poe e dal famoso suo 
poema il- Corvo. Richard Ma- 
theson, sceneggiatore e Roger 
Corman, regista, si sbizzarri¬ 
scono con fantasia ed arguto 
spirito a tratteggiarci tre figure 
di maghi: Bedlo. spaccone e 
codardo. Scarambanus. potente 
e diabolico,* ed Erasmo.- -raffi¬ 
nato e nemico della malvagità. 
Bedlo, mutato in corvo, da Spa- 
rambanus ritorna con umane 
parvenze grazie ad Erasmo. En¬ 
trambi 'decidoqo di unire le 
loro forze per ridurle all’imr 
potenza le forze soprannaturali 
e la malvagità di Scarambanus. 
Nel tetro castello di quest'ulti¬ 
mo avviene un duello inaudito 
eve Erasmo e Scarambanus Usa¬ 
no. l’un contro l’altro sempre 
più potenti e portentose arti 
magiche. Erasmo esce vincitore 
dal confronto che riduce ad un 
ammasso di fiammeggianti ro¬ 
vine la dimora deH'annichilito 
Scarambanus. Corman e Ma- 
theson han voluto forse rap¬ 
presentare un’allegoria dei no¬ 
stri tempi minacciati da immani 
mezzi 'distruttivi? E* una sup¬ 
posizione che s’affaccia nella 
mente dello spettatore. L'avven¬ 
tura dei tre maghi, che si svol¬ 
ge con lo stile della- fiaba, è 
trascinante, sorretta da buon 
gusto in ogni sua parte Eccel¬ 
lenti gli attori: Vincent Price, 
Peter Lorre e Boris Karloff. 
Colori. 

90 notti in giro 
per il mondo 

iLa serie sexy continua all'in¬ 
segna dell’economia, ed ormai 
non ci si dà più nemmeno la 
fatica di cercare spezzoni di 
documentario che abbiano in 
qualche modo attinenza con lo 
spettacolo, o di impegnare 
qualche milioncino per rico¬ 
struire in studio esotiche danze 
del ventre. In questo nocanfa 
notti (e non si capisce perchè, 
visto che c'erano, non abbiano 
detto novemila) di notti ve ne 
sono assai poche: di spettacoli 
ancor meno Abbonda, invece, 
un commento noioso e denso 
del peggiore provincialismo si 
quale si riescono a preferire 
perfino le risanute immagini 
documentaristiche. 

L’autore, che si è anche fir¬ 
mato. è Mino Loy. 

_ . La frusta 
e 11 corpo , 

* Nella sontuosa ma pur tetra 
dimora di una nobile famiglia 
un vecchio signore «d il gio¬ 
vane suo primogenito vengono 
pugnalati ed uccisi da ignota 
mano. Nessuno riesce a sco¬ 
prire gli autori del delitto. A 
tanta sciagura ei aggiunge il 
'terrore delle apparizioni del 
fantasma di Kurt, il giovane 
assassinato. Questi nelle sue 
notturne peregrinazioni ha sem¬ 
pre una meta, la stanza ove 
riposa la bellissima Levenka. 
La fanciulla, è sconvolta, sul- 
1 l’orlo della follia. 

11 film, diretto da John M 
Old con una certa abilità, su¬ 
scita emozioni, si può dire, solo 

i per gli ingredienti crudamente 
orridi che introduce nella sua 
( storia Efficace la recitazione 
> di Christopher Lee, di Daliah 
1 Lavi, di Tony Rendili e del 
bravo ALin Collins Colori. 
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Umoristi ad ogni costo >\\ 

* * * i ~ ^ • * i 

Ci sono delle opere, in letteratura, collocate 
dalla critica ad un posto tutt’affatto diverso da ' 
quello che loro spetta-realmente e non-.tanto -per s ■ 
abbaglio, quanto perchè esse esprìmono una con¬ 
cezione della vita e del mondo in cui la società 
'si sente rappresentata e che, quindi, diventa un 
po’ una bandiera, un modello da seguire. Fac¬ 
ciamo un esempio: il Cuore di Edmondo De 
, Amtcis; un’opera definita un classico per ragazzi, 
che diverse generazioni di genitori hanno’rega¬ 
lato ai loro figli per coltivarne i buoni sentimenti, 
l’amore per il prossimo, la generosità. Ebbene, 
crediamo che se esiste nella nostra letteratura un 
. libro, veramente, diseducativo, quello < è proprio 
Cuore; per quella! sua umanità aprioristicamente 
divisa in bugni ,e cnlliwi, per'la ,melcnsaggin c e 
l’ipocrisia che bi sono soffuse,.per la sua sostanza * 
'classista e conservatrice, per-la tinta retorica c 
patriottarda dei personaggi. , ,* „ 

Anche Pel di carota, il ‘ lavoro • di'Jules Re- 1 
. nurd di cui è ondala in onda ieri sera sul secondo * 
una riduzione feleoisiua, è un’opera considerata 
fuori posto. « 0’ un libro umoristico », è stato - 
sentenziato, 

E anche qui la stortura è comprensibile, indice 
di una mentalità che ha definito « umoristica » _ 
questa storia malinconica (vera e propria denuncia- 
di quella profonda crisi morale che aveva iniziato 
ad erodere la famiglia e la società borghese) per 
non prender sul serio — c quindi affrontare — i 
problemi che Renard sottolineava. 

• Intendiamoci; il libro di Renard è un buon 
libro, solo che è tutt’altro che un’opera umoristica. 

Ebbene, la nostra TV — e per lei Silvcrio 
Blasi, regista, sceneggiatore ed autore del com¬ 
mento musicale ■— non si è posta minimamente di 
questi scrupoli, ha imboccato con decisione la via 
del conformismo interessato. 

Per il Blasi' Pel di carota era un’opera umo¬ 
ristica anch e se qua e là venata da una certa 
tristezza; ed il risultato di questa tesi l’abbiam 
visto ieri sera. - * , • - •- - 

Un solo esempio, illuminante . Quando, quasi 
all’inizio, la vecchia serva viene cacciata via dalla 
tremenda signora Lepìc, la vediamo andarsene su 
un passetto di danza, accompagnata da un allegro, 
divertito, commentino musicale. Una vecchia 
distrutta da una vita di duro lavoro, licenziata in 
tronco, senza una casa, senza parenti, che se ne 
va chissà dove; che cosa comica, pensa il caro 
Blasi, e giù passi di danza e musichette allegre! 

Anche tl resto del racconto è risolto in questa 
chiave, pur se più attenuata; ma l’intento era 
sempre, vivo e presente, quello di « divertire », di 
' suscitare il riso. Un rìso intellettualistico, distac¬ 
cato, comprensivo certo, ma sempre riso. Imposta¬ 
zione, questa, decisamente, poco rispettosa sia dello 
spirito di Renard che dell’intelligenza dei tele¬ 
spettatori. 
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,. Il complesso 
di Lilla 

Lilla Ferrante è quella ra- 
gazza grassa che partecipa ’’ 
alla « Fiera dei sogni » per 
diventare cantante. Propo¬ 
nimento generalizzato, spe¬ 
cie di questi tempi. Lilla è f 
venuta nientemeno che dal 
Canada per tentare la via 1 
del successo. Si è iscritta 
al Concorso per voci nuove , 
di Castrocaro Terme ed ha 
chiesto di partecipare alla 
trasmissione .di Bongiorno 
(che riprende questa sera), 1 
dando fondo ai suoi ri- ', 
sparml, ■ ' ' 

> Néspun dubbio che vince¬ 
rà, anche lei, come gli altri. • 
Quello che non si capisce è 
perchè Lilla si sia propósta 
anche di dimagrire 'di una 
ventina di chili. (« Mi hahno 
detto che cosi grassa non, . 
potrò mai\sfondare »). Pre- 1 
messo ohe r personaggi - 
grassi costituiscono sempre 
una nota di anticonformi¬ 
smo (come i molto piccoli, 
o i molti grandi; ma i gras¬ 
si suscitano anche tenerez¬ 
za), pare che a storcere la 
bocca di fronte al fìsico di , 
Lilla sia stato proprio Lu- ~ 
ciano Tajoli. A Lilla potrà 
consolare il fatto che anche 
CorradQ Lojacono è un gras- . 
so e che il successo non gli 
è mancato. 

A 

In preparazione 
per il Secondo TV- - 

Un « cast » di scrittori e 
sceneggiatori sta lavorando, 
per incarico del secondo 
programma TV, alla ridu- J 
zionc e adattamento televi¬ 
sivo di alcune note opere _ 
italiane e straniere. 

Wladimiro Cajoli sta la¬ 
vorando alla sceneggiatura 
di un racconto di Unamuno, 

» dal titolo: « Nient’altro che " 
un uomo » ; Paolo Levi, in¬ 
vece, sta adattando un te¬ 
sto di Courteline: « Quelli 
delle mezze maniche ». Be¬ 
lisario Bandone sta lavo¬ 
rando a due racconti, l’uno 
di Guy de Maupassant, « Il 
problema del latino », l’al¬ 
tro di Puskin, « Il colpo di 
pistola ». 
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programmi 


radio 


NAZIONALE , 

‘Giornale radio: 7. 8. 13, * 
15. 17. 20. 23 - Ore 6.35: Cor- ’ 
so di lingua spagnola: 8.20: , 
Il nostro buongiorno; 10.30: 

H conte di Montecristo; 11: ‘ 
Per sola • orchestra; 11,15: 
Due temi per canzoni: 11.30: 

Il concerto; 12.15: Arlecchi¬ 
no; 12 55: Oli vuol esser lie¬ 
to»; 13.15: Zig-Zag; 13.25-14: J 
Girasole; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Le no¬ 
vità da vedere; 15.30: Car- 
■net musicale; 15.45: Musica 
e divagazioni turistiche; 16: , 
Programma per i ragazzi; 
16.30: I dilettanti di musica • 
nell’800: 17.25: Il Grand’ope¬ 
ra; 18: Vaticano secondo; 18 
e 10: Concerto di musica 
leggera; 19: Musica da bal¬ 
lo; 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a» 20.25: 
Giacchetta bianca, romanzo - 
di Herman Melville; 21: • 
Concerto sinfonico; 22.35: 
Musica da ballo. 

; SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9,30. 

10.30. 11,30. 13.30. 14,30, 15 * 
e 30. 16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 1 

20.30. 21.30. 22.30 . Ore 7.35: 
Vacanze in Italia; 8: Musi- ’ 
che del mattino; 8.35: Canta ' 
Tony Cuccbiara; 8.50: • Uno ’ 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; ■ 9.15: ’. 
Ritmo-fantasia: 9,35: Fono¬ 
grafie con dedica: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: ; 
Buonumore in musica; 11.35: 
Chi fa da sé»; 11.40: Il por- 
tacanzonì; 12-12.20: Colonna 
sonora: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci . 
alla ribalta; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Diverti¬ 
mento per orchestra; 15.35: 
Concerto- in miniatura: 16: 
Rapsodia; 16.35: La rassegna 
del disco; 16.50: Le canzoni , 
in riva al mare; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: 
Quaranta mmuF per ucci¬ 
dere. radiodramma di Pbi- \ 
Iip Levene; 18,35: 1 vostri . 
preferiti; 19.50: Tema in mi-, 
crosolco; 20.35: Cento città: 
21,35: Il giornale delle scien¬ 
ze: 22: Appuntamento con le 
canzoni. 

TERZO 

Ore 18.30: Wolfgang Ama- . 
deus Mozart; 18.40. Panora¬ 
ma delle Idee; 19: Johann 
Sebastian Bach; 19.15: La 
Rassegna - Scienze sociali; 
19,30: Concerto di ogni sera. 
Camille Saint-Saéns; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Karol Szymanowsky; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
La suocera, commedia in 
cinque atti di Publio Teren¬ 
zio Afro: 22.30: Ludwig 


primo canale 

* * 

T t 

18,00 La TV del ragazzi Con (»Uimi e S Pinotto° 


-t 

20,15 Telegiornale sporf 

~ * ' 

20,30 Telegiornale 

* j 

della sera 


di Vittorio Calvino. Con 
Gianni Garko. Umberto 
Melnati: Daniela Calvino. 
Regia di R. Meloni 

21,05 Jack l'infallibile 

22,40 XXIV Mostra 
di Venezia 

, . Jw 

1 . , • i 

Servizio spedale a cura 
di Carlo Mazzarella 

23,00 Telegiornale 

T % r 

della notta \ , 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 


e segnale orario 


21,15 La fiera dei sogni 

Presentata da Mike Bon¬ 
giorno 

22,20 Gii antenati 

Canoni animati di ffatma 
e Barbera: « L’ipnotizza¬ 
tore» < 

22,45 Notte sport 



Umberto Melnati interprete di « Jack Tiri- , 
fallibile » di Vittorio Calvino (primo ca- v ' 
naie, ore 21,05) 


\h^ 




















PAG. 8 / spettacoli ■■'■■ ' l'Unità / 3 . ,«> 


I doti. Kildare di Ken Baid 


COR4.„TUMtHAIlM0BaWiTC>.A 
PENSARE COH U MUTESU . £' 
QU6U© CMC FACCIO- 
—AMOrt-DOTTOR 
SyWF KlUMXE-fiONO 
// mi "-«a ONESTANO 


MI SXdNCHI CON QUESTE CHIACCHIE¬ 
RE 01AWORE E INchfeWpenz*. 

VAITENE, ORA . 1 T—' 




U PRESENZA DE(,- 
U RADICE *0£0$/<' NEL 
PROFUMO JOTRESeE 
•4VE CE umtótE- 
VoiEC<6iHFI 
« 10-E‘UN : 

A5ENTE 
Auee&co 

MOLTO , . 

Focte/ . 



. ' ■ » . . \ 


io di (erro di Ralph Slein e Bill Zabow 



cene, *—v / 
eeuazsA, u 
iobuauo. \r 
aeoseeu»h)\. 
tu e io / 
V03UA- <r 
AIO SU* \ 

600/ ì 

‘r? 


OITE.HO VI6TÌD 
recentemente 
UNXS iEcPEVI 
«NGLU, S3U3 
pfUMLTo E Piti' 

_ 0 UNUNE/ f 



M IhumtO/INauce, Ej 
U NELLA NAVE K 
HMEXZd/lFTbN- K 

[C'E’UUiTEM^t^J 
iMICd/UALSM -—4 
I ARRIVO/ J &Ji. 

I '_T~aifseùo 
m r (smunta 
Brad ©eutìRBi*} 
Wn , » Aaui a/ 

Wh 


di Walt Disney 


ClKrtìrvUj ►/ JUX| Ftatani 8) adirati. 


,/M^* . ^ 


V • * P ‘ a v flNAtÌMi 
**W4 JtftU làHnai 




■v.«e?.vr u - 


v% «* «< 



J ‘ s-x. . “ V#. L> « 

«S* . - .«a. 




■*=— 4 .m, . a-1 

.'•i . ‘ £fc> M#«. *3#r Mi. •• 

r _'(J_ *=__:__._ 


il Oscar di Jean Leo 

|; r - ••• 

ÌIFW~^ 

i; <&M Wd 







e a 


; Ci scrive un 
lavoratóre spagnolo 
emigrato . ; 

; in, Svizzera • 

■ Caro direttoe. ' , 

sono uno spagnolo emigrato 
in Svizzera; questa mia lettera 
è stata tradotta da un lavora¬ 
tore italiano. = r 
' v /I dover lascìure ,la nostra 
-terra abbandonandovi la fatui-' 
glia, amici e costumi per aprir¬ 
si il cammino in un- Paese 
straniero completamente di- ' 
verso dal nostro in tutto, è 
una cosa molto dolorosa. 

V La nostra Spagna abbonda 
di fertilità, ma il suo bene vie¬ 
ne diviso tra quei pochi; così 
’i noi dobbiamo emigrare se vo- 
i gliamo formare una famiglia e 
vivere da uomini. 

Secondo le statistiche sinda¬ 
cali solo sei milioni sono i la¬ 
boratori'in Spagna. Gli altri i 
ventisette milioni di cittadini ì 
'vivono sulle loro spalle, So 
chiamiamo ‘ patria il nostro 
Paese, * vogliamo che termini ' 
questo stato di cose. Vogliamo 
che si ponga al governo un 
uomo consapevole e onesto, 
che faccia valere i nostri dirit¬ 
ti di lavoratori. 

Chissà quanto ancora'dovre¬ 
mo vivere con questa speranza 
ma — ne siamo convinti — 
quel giorno verrà. 

SEGUE LA FIRMA 
(Zurigo) 

Turismo 


e « garrota » 

Cara Unità, ; • : ; • 

• giustamente suirUnità - di 
oggi si afferma che « E’ una . 
ingiuria la presenza dei razzi¬ 
sti alla Conferenza del turi¬ 
smo » e credo che, ogni sincero 
democratico non possa non es¬ 
sere solidale con l’azione con¬ 
seguente e decisa dei rappre¬ 
sentanti delle nazioni africane .. 

Ma, io mi domando, non è 
altrettanto un’ingiuria ed una . 
vergogna che a quella Confe¬ 
remo siedano indisturbati rap¬ 
presentanti della Spagna i di . 
Franco che, oltre ad essere ■■ ■ 
uno degli ultimi stati oppres- • 
sori di colonie africane, è quel- v 
lo che, proprio in questo pe-i 
riodo feriale, ha richiamato la -- 
attenzione e sollevato l’esecra¬ 
zione del mondo per il brutale 


assassinio dei giovani antifa¬ 
scisti Francisco Granados e 
Joaquin Delgado? 1 tr - w .■/ 

Forse si ritiene che { rappre¬ 
sentanti spagnoli abbiano par¬ 
ticolari meriti turistici proprio 
1 per il particolare contributo 
che t! loro paese dà al folclore 
e al « colore» facendo rivivere 
tante manifestazioni di origine 
medioevale e tra queste anche 
il tremendo , ■ supplizio ■ della 

* garrota »? ", >.'»'• . • - 1 

?.. Possibile che nessuno degli 
antifascisti presenti alla Con- 

. ferenza senta il bisogno di es- 
serg alméno altrettanto ennse- 
■■ guente e decìso quanto lo sono 
stati i paesi africani per ele- 
‘ vare la sua protesta? 

Lo faccia almeno il nostro 
giornale. ■ “• 

Nell’occasione ti 1 unisco un 
modesto contributo di L. 1000 
per la lotta degli antifascisti 
spagnoli. 

BENVENUTO SANTUS 

; ' ■ ,i * * (Roma) • ; , 

Le Guardie di P.S. e 
il premio 
di Ferragosto 

Signor direttore, 
con nota n. 0010.4.B/1963-9 
. del ' 30-7-1963, avente per og¬ 
getto * Compenso straordinario 
agli ufficiali inferiori del Cor¬ 
po delle Guardie di P.S. », di¬ 
retta ai sigg. Prefetti, il Mini¬ 
stero dell’Interno ha disposto 
la elargizione, in occasione del 
Ferragosto, della somma di 
L. 20.000 a tutti gli ufficiali in¬ 
feriori del Corpo delle Guar¬ 
die di P.S., compresi i cappel¬ 
lani. ■ • - ; ■- ■ 

* Anche per il'Ferragosto dello 

scorso, anno il Ministero pensò 
ad. elargire agli ufficiali di¬ 
pendenti analoaa somma di de¬ 
naro. - 

E’ ovvio che se il Corpo del¬ 
le Guardie di P.S. fosse for¬ 
mato da soli ufficiali e cnppel- 
- lani, l’iniziativa da parte del 
Ministero sarebbe stata nobile. 
Si deve constatare, però, che il 
•: Corpo delle Guardie di P.S. è 
anche formato di sottufficiali 
' e guardie e quindi tale inizia¬ 
tiva. non potendo passare inos¬ 
servata a costoro, diventa igno- 
.. bile e vergognosa. 

Eppure sono i sottufficiali e 
le guardie che si vedono in gi¬ 
ro giorno e notte; sono i sot¬ 
tufficiali e le guardie che ven- . 


gono impegnati oltre l e ore di 
servizio normale, in ore di ser- 
- vizio, straordinario senza alcu- 

■ na retribuzione in ogni festi- 

: vità ed in particolare nelle fc-, 
stività del Ferragosto e non 
gli ufficiali; sono i sottufficiali 
e le guardie che vigilano con¬ 
tinuamente in tutte le città ed 
in tutte le strade • per salva¬ 
guardare gli interessi dei citta- 
>, dini e non gli ufficiali. Ma in- 

■ tanto il Ministero, fingendo di 
ignorare i gravosi e delicati 

’ servizi espletati dai sottuffìcia- 
’ li e dalle guardie che appor¬ 
tano in circostanze del genere 
e le precarie condizioni econo¬ 
miche dì molti di essi, elargi¬ 
sce compensi straordinari in ta¬ 
li festività sempre e solo agli 
ufficiali dipendenti. 

Un gruppo di Guardie di P.S. 

I Fenici 

non et abitavano 
; 2000 anni fa, ma oggi 
gli italiani sì 

Caro direttore, ' 

in questo mese di agosto si 
parla tanto di vacanze e lun¬ 
ghi viaggi, mari, monti e po¬ 
poli orientali. Dalla televisione 
si è saputo che tutto ciò si può 
realizzare mediante pagamento 
rateale. La TV ha parlato con 
tanta semplicità da far cre¬ 
dere che sia una cosa facile 
per tutti. 

Ora voglio soltanto portarvi 
con me in Sardegna, perchè 
qui sono nato 41 anni fa, a 
. Uta, a 19 chilometri da Caglia- 
, ri. Ebbene, molti operai non 
soltanto non posscono permet¬ 
tersi crociere tra i popoli nor¬ 
dici, ma non hanno neanche 
abbastanza da recarsi a Caglia¬ 
ri. Ancora oggi ■ esistono nel¬ 
l'isola operai a L. 500 al gior¬ 
no, lavorando dall’alba al tra¬ 
monto. ■ ' • 

Del resto Cagliari è una città 
costruita dogi antichi Cartagi- • 
nesi, o Fenici. Ebbene, in que¬ 
sta città, in una località chia¬ 
mata Tuvisceddu, i fenici co¬ 
struirono i loro cimiteri sca¬ 
vando nel tufo calcareo cuni¬ 
coli d’ogni tipo i e lunghezza. 
Oggi, mentre l’uomo sta per 
giungere sulla Luna, dopo 2000 
anni e più dall’occupazione fe¬ 
nicia e con tutto il decantato 
progresso e il « miracolo eco¬ 
nomico », ci sono molte fami¬ 


glie che non potendo pagare 

■ l’affìtto di case vivono proprio 
;,in quelle grotte soprastanti la 

città. Altro che vacanze in In- 
i donesia! L'occhio della Televi- 
sione non si ferma mai su que- 
‘ sti posti. - 

Nel paese di Porto Torres 
\ ho conosciuto il signor Dome¬ 
nico R., un pescatore, che la¬ 
vora alle dipendenze di un 
padrone di 21 velieri. E’ un 
* operaio di bordo, lavora gior¬ 
no e notte a turni avvicenda¬ 
ti, e anche la domenica, quan¬ 
do gli capita; ha due figli. La 
casa, costruita dal suo padro¬ 
ne stesso, la deve pagare 10.000 
lire al mese. Il suo stipendio si 
aggira sulle 28.000 lire al me¬ 
se, il che vuol dire che, pa¬ 
gato l’affìtto, ogni componente 
la sua famiglia deve vivere 
. con 150 lire al giorno. Chi 
viaggerà verso l’Oriente? Do¬ 
menico o il suo padrone? 

Prendete infine i minatori 
, sardi: per molti di loro un 
viaggio di ■ ferie avviene una 
sola volta'nella vita, e r cioè 

■ quando sono colpiti dalla t.b.c. 
per il mal nutrimento e per 
lo sfruttamento; e solo allora 
si riposano nei sanatori. Essi 
non possono spendere le • 50 
lire per il mezzo litro di latte 
che tanto necessiterebbe loro, 
che lavorano in mezzo alla 
polvere di piombo o di antimo¬ 
nio; come volete che trovino 
i soldi per le villeggiature 

pc/i ijpV 

. ; GUELFO CARRU’ 

La zappa 
sui piedi:: 

Caro direttore, t m , 
e come poteva mancare, nel- 
1 la polemica dell’A vanti! con¬ 
tro la nostra battaglia in di¬ 
fesa delle garanzie democrati¬ 
che del Parlamento siciliano, 
l’accusa di * milazzismo »? , 

■ - Tanto caro è l’argomento, ai 

1 nostri Compagni delia destra 
socialista, che essi non si ac¬ 
corgono neppure di stabilire, 
r - impiegandolo, un parallelo tra 
, l’attuale tentativo di colpo di 
muiio contro il Parlamentò e 
quello ■ attuato da' La Loggia 
nel 1958. Un parallelo che giu¬ 
stifica e legittima, semmai, il 
nostro atteggiamento e rende 
ancor più inammissibile il lo¬ 
ro appoggio ai Là Loggia del 
1963. - 

, Ma andiamo ancora più a 


fondo. T- -. • v : 

I c franchi tiratori », ci as¬ 
sicura l’A vanti!, sono i rap¬ 
presentanti •' della destra più 
reazionaria siciliana, e a quan¬ 
to abbiamo appreso da auto¬ 
revolissima e certo bette in¬ 
formata fonte •dcmocristiuna, 
uomini corrotti ed espressione 
di interessi mafiosi. (Gente di 
t ut Fai tra pasta, insomma, di 
quella del noto rivoluzionario 
Fasino e del famoso persegui¬ 
tato dalla 1 mafia Canzoncri!). 
Benissimo! Ma a chi lo raccon¬ 
ta il corsivista del quotidiano 
del PS1 ? Non sono proprio 
D’Angelo e Lauricella a volere 
a tutti i costi i voti di questi 
reazionari, corrotti e mafiosi? 
Non sono proprio essi mentre 
rifiutano l'unità delle forze del¬ 
la sinistra, a voler costruire 
una maggioranza con costoro, 
anche ’ a ■ spese delle garanzie 
democratiche dell’Assemblea? 

A parte ogni altra conside¬ 
razione, lasci dunque stare 
l’A vanti! • ciò che esso defini- 
. sce * milazzismo *. A meno che 
non voglia darsi . come si dice, 
la zappa sui piedi. 

M. C. 

1 (Palermo) 

L'occupazioné 

temporanea 

Caro direttore, 

il Decreto prefettizio 22356 
del 19-6-1961 autorizzava la 
ANAS all’occupazione tempo¬ 
ranea — per la durata di anni 
DUE — dei terreni che sarab- 
bero stati attraversati dalla va¬ 
riante alla • strada : nazionale 
il. 16 « Adriatica ». Ad ogni 
tentativo, da parte dei danneg¬ 
giati, tendente ad ottenere ade¬ 
guato risarcimento o un ac¬ 
conto in anticipo,. la sede di 
Bari ■ invoca il termine fissato 
dall’anzidetto decreto. 

Finalmente è anche spirato 
. il termine convenuto e il so¬ 
spirato giorno di ottenere quan¬ 
to giustamente dovutoci si al¬ 
lontana a grandi passi, senza 
‘ che una sola lira sia venuta 
a consolare le nostre squallide 
tasche. ■ : 

Caro ■■ direttore, ? è possibile 
■che con tanta leggerezza ven¬ 
gano calpestati i sacrosanti di¬ 
ritti di cittadini che sono co¬ 
stretti a sborsare le tasse an¬ 
corché il terreno è stato loro 
espropriato? ' 

MICHELE DI VIRGILIO 


«Aida» 

; a Caracalla . : 

•-'Oggi riposo. Domani, alle 21. 
replica di « Aida » di G. Verdi 
• f(rappr. n. 34>. diretta dal mac- 
: • atro Napoleone Annovazzi e in- 

i > (tferpretata da Caterine Mancini, 
; i " Dora Minarchl. Giuseppe Verte- 
i . ‘chi, Walter Monachesi, Franco 
I Pugliese e Bruno Sbalchiero 
fi ; Maestro del coro Gianni Lazzari. 


; TEATRI 

l, AULA MAGNA Città Unlver- 
, ; ' .sitarla * ' - - • '.. 

- : Chiusura estiva 

BORGO 8 . 8 PIRITO 
a Domenica'alle 17 la c.ia' D’Orl- 
t ; ’ glia-Palmi in: * Linda 1 di Cha- 
fv - ’ mouny » di Dennery. Prezzi fa- 
f • ; J miliari.. . 

Li CASINA DELLE ROSE (Villa 

! : Borghese) ' '■■ ■ > ■ 

; ' Alle 21.45. ultimi giorni di 
( • grande varietà intemazionale 
| > - presentato da Dada Galloni. In 
(g : ■ programma: attrazioni, ballet- 
P? < j ti, canzoni. Da venerdì Mario 
p' * Zigavo e Jonica. 

['£ DELLA COMETA . 

ì. Chiusura estiva 
| DELLE MUSE (Tel 862.348) 
g : Chiusura estiva 

Idei servi (TeL 674.71D 

j\ i ’Chiusura estiva •• • ■ ■■ 

[5 FORO ROMANO 

I 1 : J Tutte le sere spettacoli di suo- 
K . ni e luci: alle 21 In 4 lingue: 

! -ri ; inglese, francese, tedesco, ita. 
I. : : liarso; alle 22£0 solo In inglese 

f GOLDONI (Tel. 561.156) . 

; » ■ Chiusura estiva 
^MILLIMETRO (Via Marsala, 
F ; n. 98 . TeL 495.1248) 

1 ’■ Chiusura estiva 
1 NINFEO Ol VILLA GIULIA 
« [f-, ; Alle 21,15 « Il Balletto di Ro- 
| £' • * ma » dir. da Franca Bartolo- 
1 gii mei. W. ZappolinL presenta : 

« 5 nuovi balletti » di Britten. 
Bucchi, Liszt. Wagner. Webern, 
rSi Candì a. Coreografie F. Bano- 
f^rlomei, W. Zappolini. Grande 
t - J successo. 

f- PICCOLO TEATRO DI VIA 
ks PIACENZA 

tv > Alle 22 BL Landò, s. Spaccest. 
S» P. Todisco con F. Marrone, G 
|£.j Conte, A. Cerreto, S. Nicolai, 
ff) in: « Quattro gatti, cosi per di- 
re > dl M.fL Bérardi. Regia di 
Jnlio Cesare MatmoL Aria coo- 
V dizione ta. 

r PIRANDELLO- 

Chiusura estiva. 

> QUIRINO 
' ? Chiusura estiva. 

'*■ RIDOTTO ELISEO 

i." ‘ Chiusura estiva ' . ■ 

: ROSSINI 
v. Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.325) 

L Lunedi alle 21.30: « Edipo a 
§* Hiroshima » di Luigi Candoni. 

Novità di Diego Michel otti. Ro- 
'Ji herto P'msÌ etó. Giulio Donnini. 
% Nello Rivià. Regia Paolo Pao- 
? Ioni. 

VALLE 

r Chiusura estiva 
i VILLA ALDOBRANOINI (Via 
\ l Nazionale) 

5 f Alle 21,15 IX Estate di Prosa 
\ L di Cbeceo Durante. A. Duran- 
i >|e, L DuccL serata in onore di 
n Anita Durante con: « Accidenti 
T£al giuramenti! • di A. Maroni. 

ì}'ATTRAZIONI 

jLUNA PARK (P.zza Vittorioi 
~ , Attrazioni - Ristorante . Bar - 
* Parcheggio 

JMUIEO DELLE CERE 
' V*. emulo di Madame Tousrand dt 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Lrj Ingresso continualo dalle 10 al- 

teMànsi • 

^ ! AMBRA' JOVINELLI <713.306) 
j; Fiume rosso, con M. Clift e ri- 
M vista i De rio Pino-Grazia Gori 

A 

LA FENICE (Via Salaria sòl 
t «d Fiume rosso, con M. Clift e 
' - rivista G. Masi ni A 

.VOLTURNO (Vìa Volturno) 
k |n 1 slide, con R. Lupi c rivista 
1 fMlHBiusti . DB qi 


PV-: ■ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153» 
é II fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan (ult. 22,50) 

AMERICA (TeL 586.168) ** 

Chiusura estiva 
APPIO (Tel. 779.638) 
Winchester ’73. con - J. Stewart 
(ult. 22.45)' A ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Marilyn (alle 17.30-19-20.30-22) 
-, DO 4 
ARENA ESEDRA . 

Obiettivo ragazze . C 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

II gigante, con J. Dean (alle 15- 
.18.20-22,30) . . . ,DB. 4^4^ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il giórno maledetto, con S. 
Tracy (alle 15-18.40-20.35-22.50) 

- DR 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Parigi nuda “ DO ' 4 

AVENTINO (Tel ' 572.137 
Imminente apertura 
BALDUINA (Tel. 347.592) ' 

: Prima linea (Attack), con J. 

Palancò DR +++ 

BARBERINI (Tel 471.707) 

I-commandos dei mari del Sud 
(prima) (ap. 16.30. ult. 23) 
BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper • DR ++ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Sexy che scotta (alle 16-17.50- 

19.30- 21.10-23) - DO 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

. Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. ■ Davis (alle 16,30-20- 
22.45) (VM 14) DR + 

COLA Ol RIENZO. (350.584) 
Winchester "73. con J Stewart 
- (alle 16.45-19-2050-22.50) A ♦♦ 
CORSO (TeL 671.691) 

Lo strangolatore di Londra 
s (prima) (alle 17.15 - 19 - 20.30 - 
22.45) L. 800 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 

. gherita) . 

’ La grande fuga, con S. Me 
Qeen (ult. 22.50) DR +++ 
EURCINE tPalazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 
Winchester *73, con J Stewart 
(alle 17-18.40-20.30-22.40) (lire 
500) * A 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

I tre volti della paura (alle 

16.45- 18.45-20,40-22,50) A ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Marilyn - Il mito di un’epoca 
(alle 17.15-19-20.50-22^0) DO + 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Some Like It Hot (alle 17.30- 

19.45- 221 
GALLERIA 

Io Semiramide (ult. 22,50) 

SM + 

GARDEN 

Una storia moderna . L’Ape Re¬ 
gina. con M. Vlady 

(VM 18) SA +++ 

GIARDINO 

Maschere e pugnali, con G. 
Cooper DR 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

10 Semiramide (ult. 22,50) 

sài ^ 

MAJESTIC (Tel. 674.908» 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Prie© • SA 444 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Rocambole. con C. PoIIock 

A 44 

METRO DRIVE-IN (890 151» 
Pai Joey, con F. Sinatra (alle 
20-22.45) - * ♦ 

METROPOLITAN (689 400) 
n delitto Duprè (alle 16.15 - 

13.30- 20.-40-23 ) G 4 . 

MIGNON (Tel. 849.493) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Horror, con G. Tìchy 
(ult. 22,50) (VM 14) A 4 
Sala B: Parigi nuda DO 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Obiettivo ragazze C 4 

MODERNO SALETTA 
Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

, (VM 18) SA 444 
MONDIAL (Tel 684.876) 

Una storia moderna - L’Ape 
. Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 4^h 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

11 fornaretto di Veneri», con 

M. Morgan DR 44 

NUOVO GOLDEN (753.UU2) 

I maghi del terrore, con V. 
Price (ulL 22,50) SA 444 


PARIS (Tel. 352.153) 

90 notti in giro per il mondo 
(ap. 16, ult. 22.50) 

(VM 18) DO 4 

PLAZA • 

Fellini 8,1/2, con M. Mastroian- 
ni (alle 16.30-19.15-22,35) 

DR . 4 + + + 

QUATTRO FONTANE 
. 90 notti In giro per II mondo 
(ap. 16. ult. 22,50) 

(VM 18) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) » » 
Il sorpasso, con V. Gassman 1 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il maniaco, con N. Gray (alle 
17.5-18.55-20.40-22.50) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

GII ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (ult. 22.50) DR 44 
REALE (TeL 580.234) 

; Il fornaretto di . Venezia, con 
‘ M. Morgan DR 44 

RITZ (Tel. 837.481 1 - * 

Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A 4 
RIVOLI "(Tel. 460.883) 

II maniaco, con N. Gray (alle 
17.15-18.55-20.40-22,50) G 4 
ROXY (Tel. 8/0.504) • 

Sexy che scotta (alle 16.45 - 
18,20-19.50-21.15-22.50) DO 4 
ROYAL - , 

Chiusura estiva ' ' ’• : 

SALONE MARGHERITA ' 

. a Cinema d’essai »: • Hcllzapop- 
pin, con M. Bay C 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A 4 
SUPERCINEM A (Tel. 485.498) 

: La frusta e il corpo (alle 17- 
19.10-21-22,55) 

TREVI (Tel. 689.619) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H Fonda (alle 16-18.10- 
20.25-22.50) SA 44 

VIGNA CLARA 
Winchester ’73, con J. Stewart 
(alle 17-19-20.45-22.30) A 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Il diario di Anna Frank, con 

M. Perkins DR 44 

AIRONE (TeL 727.193) 
Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 

ALASKA 

11 pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 

ALCE (TeL 632.648) 

: Il pistolero senza onore, con S. 

■ Hayden A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) * 

La spada di Et Cyd A 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

D conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne DR 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I sacrificati di Bataan, con John 
Wayne DR 44 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
. Notti nude DO 4 

ARALDO (TeL 250.156) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina - M 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La storia del generale Houston 
con J. Me Crea A 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Gli artigli invisibili del dr. Mi- 
bnse, con L. Barker 

(VM 14) G 4 
ASTRA (TeL 848.326) 

Teseo contro il minotanro, con 
R. Schiaffino SM 4 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Ajj Babà 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

I 4 pistoleros. con B. Donlcvy 

AUGUSTUS * 

Chiuso per restauro - • 
AUREO (Tel 880.606) - . 

L’Impero del mitra, con M. 
Healcy G 4 

AUSONIA (Tel. 428.160) 
n settimo ginrato, con B. BUer 

DR 44 

AVANA (Tel 515.597) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM « 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen S 4 

BOITO (Tei. 833.0198) 

I violenti, con C. Heston DR 4 
BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 
n ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

La rossa, con G. Al berta zzi 

BROADWAY (Tel 215.740)** 
I Testa o croce, con R. Danton 

. . DR 4 


r 




1 


e ribalt 


CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Quartetto d’invasione, con B. 
Travers C 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

II mostro del pianeta perduto, 
con R. Denning A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C 4 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 
Gioventù di notte, con Cristina 
Gajoni DR 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) ' 
Gli avvoltoi della metropoli, 

•’ con J. Danct A 4 

DELLE TERRAZZE 
Il conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
11 passo del carnefice DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy SM 4 

DIANA - . 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

OUE ALLORI (TeL 260.366) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

EDEN (TeL 380.0188) * 

Notti nude DO 4 

ESPERIA 

Gli artigli Invisibili dèi dottor 
Mabuse, con L. Barker 

(VM 14» G 4 

ESPERO 

Tramonto di fuoco, con John 
Derek A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
Baionette in canna A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

. Maciste contro i cacciatori di 

teste SM 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

D passo del diavolo, con Robert 
Tavlor A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

• Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Mare caldo, con B. La ne aste r 

DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Cordura, con R. Hayworth 

DR 4^ 

JONIO (TeL 886.209) 

Il pozzo delle tre verità, con 
M. Morgan DR 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA . 44 

NI AG ARA (Tel 617.3247) 
Poveri milionari, con R. Sal¬ 
vatori C 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

. Scanzonatissimo, con A. No- 
schcse . C ■ 4 

NUOVO OLIMPIA 
- « Cinema selezione »: Fino al¬ 
l'attimo respiro, con J. P. Bei- 
mondo (VM 16) DR 44 

OLIMPICO 

' Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

PALLADiuM (già Garbateli' 
Riposo 
PARlOLI 
Riposo 

PORTUENSE 

II sentiero degli apaches A 4 
PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Panche Villa, con W. Beery 

DR 444 

REX (Tel 864.165) 

Notti nude 1 DO 4 

RIALTO 

Fiume rosso, con M. Clift 1 

SAVOIA (TeL 861.159) *** 

Chiusura estiva 
SPLENDID (Tel. 622.3204) 

.. Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 


. La sigle ebe appaiano ae- ® 
m oaata ai (itali «ai film • 

• corrispondono alla ae- g 

gl guente classificazione per _ 
0 generi: ® 

g A - Avventuroso g 

g C a Comico - 

0 DA ss Disegno animato m 

• DO ■■ Documentario \ - a 

• DB •m Drammatico a 

g Q Giallo ■ _ 

a M = Musicala - •' 

g la Sentimentale ; * 

g SA ■ Satirieo * 

0 9M — Storico-mitologico * 

• Il no «fra gladisie ani film _ 

g «spreto# ne) ssede • 

segacele*. . • 

m #4444 • eccezionale * 

v ♦♦♦♦ — ottimo • 

• " 444 » buòno - ' - g 

0 ♦♦ — discreto - - ~ m 

_ ! ♦ -» medioere _ 


vietato ai mi- 
pori di 16 anni 


VM 1« 


STADIUM 

Ij 5 ìù qualcuno mi ama. con P. ! 
Ncwman DR 44 

SULTANO CP.za Clemente XI) 
n passo del diavolo, con R. 
Taylor A4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

. L’urlo dei marines, con Frank 
Latimore DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834). 

Fino Ul’ulUmo respiro, con J. 

J. Beimondo .(VM 16) DR 44 
ULISSE (TeL 433.744) 

Chiuso per restauro 
VENTUNO APRILE (864.677) 
Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden -*■*'■ DR 4 

VERBANO (TeL 841.185) - 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 

* 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Alamo, con S. Hayden A 44 

ALBA 

Adorabile Infedele, con G. Peck 

DR 4 

ANIENE (TeL 890.817) 
Proiettili in canna A 4 

APOLLÒ (TeL 713.300) ’ 
n conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 

La gang del Mambo Bar, con 

K. FIsher G 4 

ARIZONA I 

Riposo . | 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

La leggenda di Robin Hood, 
con E. Flynn • A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

Oggi a Berlino,;con H. Grien 
' DR 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

- Un giorno in pretura, con A. 

Sordi SA 44 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Il segreto di Budda SM 4 1 


CAPANNELLE 

Chiusura estiva 

CASSIO 

Riposo - ’ , ' J ' • 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

- Gangsters in agguato, con F. 

Sinatra G 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) , 
X-9 Agente Interpol 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Un appuntamento per uccidere, 
con 6 . Ralli (VM 16) G 4 
CORALLO (TeL 211.621) 

. Lo sperone nudo, con James 
Stewart A4 

OEl PICCOLI ' 

Cartoni animati " 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L’assedio di Siracusa, con Tina 
Luise SM 4 

DELLE RONDINI 
Riposo 

OORIA (TeL 353.059) 

- Mille donne e un caporale, con 

M. West C 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Non mangiate ' le margherite, 
con D. Niven SA 44 

ELDORADO 

I misteri della magia nera, con 

C. Riquelme A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

II dr. Crippen è vivo G 4 

FARO (TeL 509.823) 

n criminale, con J. Palancc 

G 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Chiusura estiva 
LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (TeL 240.796) 
Riposo 
NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) - 
Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 

ORIENTE 

n segugio, con H. Salvador 

G 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfe» C 4 

PALAZZO 
Chiuso 

PERLA 

PLANETARIO (Te) 480.057) 
Amante di 5 giorni, con J. Se¬ 
bo rg DR 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

L’urlo e la furia, con Joanne 
Woodward DR 44 

PRIMA PORTA 
La principessa del Nilo, con D. 
Pagct SM 4 

REGILLA 

I desperados della frontiera 

A 4 

ROMA 

Spionaggio al vertice, con E 
Borgnine G 4 

RUBINO (TeL 590 827) 

Chiuso Der restauro 
SALA UMBERTO (674 753) 
n criminale, con J. Palancc 

G 4 

SULTANO 

Vedere seconde visioni 
TRIANON (Tel 780 302) 
Barriti nella 1 jungla, con D. 
Martell A 4 

Siti#* parriM'rhiali 

ALESSANDRINO 

Riposo ■ 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Assassinio sul treno, con M. 
1 Ruthenford G 4 


BELLE ARTI 

■ Chiusura estiva 
COLOMBO ... 

Riposo 

COLUMBUS 

' Il grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

CRISOGONO 

Ripòso '* 1 

DEGLI SCIPIONI L-'-: 

Riposo v ' 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) : 

Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
EUCLIDE 
Chiusura estiva 
FARNESINA 

Riposo " 

GICLVANE TRASTEVERE 
Riposo * . . 

GUADALUPE 
Riposo 1 • : 

LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 
Chiusura estiva 
MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva t 

NOMENTANO (Vìa F. Redi). 
Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 

Riposo , , -•• 

ORIONE 

Spionaggio al vertice, con E 
Borgnine G 4 

OSTIENSE 

Riposo , . ■■ . ‘ . . . 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Chiusura estiva 

PIO X 

La nemica DR 4 

QUIRITI 
Riposo 
RADIO 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 1 
REDENTORE 
Chiusura estiva 
SALA CLEMSON 
Riposo 

SACRO CUORE ; 

Riposo 

SALA ERITREA (vìa Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 
SALA S. SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA-S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Prossima apertura 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Chiusura «stiva 

SALERNO 

Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

I^i valle del. disperati, con G. 
Madison A 4 

SAVIO- 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Ridoso 

VIRTUS 

Riposo 

Arene 

AURORA 

Oggi a Berlino, con H. Grien 

. DR 4 

BOCCEA 

Vai baia dei pirati, con Pctct 
Cushing A 4 

BOSTON 

H segreto di Budda SM 4 

CASTELLO 

Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra G - 44 

COLOMBO 
Riposo - 

COLUMBUS 

Il grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

CORALLO 

I.o sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 


DELLE TERRAZZE 

Il conquistatore del West, con 
R. Canferon A 4 

ESEDRA 

Obiettivo ragazze C 4 

FELIX 

Il trono nero, con B. Lancaster 

A . 4 

LUCCIOLA 

Una domenica d’estate, con R. 
Vianellò (VM 16) C 4 

MESSICO 

Il demone dell’Isola, con John 
Payne : . G 4 

NUOVO 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C , 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA ? 

Riposo 

ORIONE" 

Spionaggio al vertice, con E. 
Borgnine . , G 4 

PARADISO 

Te e simpatia, con D. Kcrr 

S 44- 

PLATINO * 

.. L’urlo e la furia, con Joanne 
Woodward DR 44 

PIO X 

La nemica DR 4 

REGILLA 

I desperados della frontiera 

A 4 

SALA CLEMSON 

Riposo 

BALA URBE 

Riposo 

6 . BASILIO 1 . 

Desideri proibiti, con J. 5e- 
berg (VM 16) S 4 

TARANTO 

Amore ritorna, con D. Day 

. C 4+4 

TIZIANO 

Riposo 

VIRTUS ' 

Riposo V-.'. • ’ 

‘ CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Appio, Arena 
Paradiso, Arena Taranto, Bran¬ 
caccio, Bologna, Bristol, Centra¬ 
le, Corso, Cristallo, Giardino, 
Ionio, Garden, La Fenice. Leo- 
cine, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Orione, Plati¬ 
no, Plaza, Prima Porta, Regilla, 
Roma, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tuseolo, Ulisse, Ven¬ 
tuno Aprile. TEATRI: Piccolo di 
Via Piacenza. Villa Aldobrandini. 


IL CONFERIMENTO ALIA 
SOCIETÀ' «ITALIA» 

della «ROSA D'ORO» 
i della propaganda v 

La « Rosa d’Oro della .Pro- 7 
paganda-, istituita dalla Fe¬ 
derazione Italiana della Pub¬ 
blicità. è stata assegnata gue- 
st’anno. come è già stato reso 
noto, alia « Italia —Società di 
Navigazione, di Genova, per 
additare ad. esempio la va¬ 
sta. complessa ed intelligente 
attività di propaganda e di : 
pubbliche relazioni svolta in 
occasione del varo dei suoi 
nuovi grandiósi - e moderni 
transatlantici, che recano 
ovunque il prestigio deli’ar- 
mamento italiano. ’<• 

La cerimonia • del confe¬ 
rimento del Premio avrebbe 
dovuto svolgersi ai primi del 
mese di giugno, ma fu rin¬ 
viata neii’occasione dolorosa 
della scomparsa del Sommo ' 
Pontéfice Giovanni XXIIL 
Si svolgerà a Milano, nel Sa¬ 
lone d’Ónore del Circolo del¬ 
la Stampa, il - 5 settembre 
prossimo, alle ore 18. .- 
Riceverà. il Premio, dalle 
mani del Presidente della 
F.I.P. Dino Villani, il ; Pre¬ 
sidente della « Italia —So¬ 
cietà di Navigazione. gr. 
uff. Giuseppe Zuccoli, in pre¬ 
senza delle autorità e di per¬ 
sonalità del mondo economi¬ 
co e della pubblicità. *. 

M,,,, NWYÒ ,, aNÒDROW ,,,,,, 
A PONTI MARCONI 

(Viale Marconi) 

* Oggi ’alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. . * 

AVVISI ECONOMICI 


CIIMMIKI’IAI.I 


I. ss 


..«190*.... 


PASTA 

del 

‘‘CAPITANO. 


A.AJL.A. MACCHINE SCRIVE- 
RE. CALCOLATRICI d’occa¬ 
sione: DITTA MONTICCIOLO 
Piave 3 (Ventisettembre) No- 
noleggi, riparazioni espiasse 
163.662-471.154. - - 


OCCASIONI 


L. 50 


là RICETTA 

che ’ 

IMBIANCA 

i 

DENTI 


ARCIOCCASIONI tappeti lana 
7.000. Singer 15.000, Olivetti 40 
perfettissima 22.000. Altre mille 
occasioni. Via Palermo i*. . 


AVVISI SANITARI 

POCHINE 

Studio medico per la cura dello 
m sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dori. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - «cala si¬ 
nistra - plano secondo tnL i 
Orario 9-12. UMg e pei appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut. Com. 
Roma 1801» del 25 ottobre 1 K«) 

Medico specialista dermatologo 

dottor m hh hw db mm 




M VOUMTA 
«Uf FARMA09K 

TUBO OQANOB 
L. 300 



DAVID 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle * 

EMORROIDI e VBfE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLI 

VÌA «HA M RIENZO «. 152 

Tel. 3>I5«1 . Ore 8-29: festivi 8-12 
(Aut. M. San. n. 779/ttll* 
del 99 maggio 1999) 
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l'Unità / venerdì 30 ! agosto 1963 


UNIVERSIADI 


wf|l 


4 £ m 


Oggi iniziano a Porto Aiegre (Bra¬ 
sile) i giochi universitari: grandi 
favoriti sono i sovietici, ma anche 
gli italiani hanno molte chances... 
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Ha trascinato il Santos al trionfo contro il Botafogo (4-0) 

» \ t , \9 . •* • ' ' •*'■.' ^ ( 

Pelè-spettacolo (3 goal) 


Nostro iprvizin di Nllton Santos e di due 

nostro servizio flIfr| difensori. Pelò è rUl¬ 
ulo DE JANEIRO, 29 scilo a filtrare nell'area av- 

Con una monde esibizùvjc versarla per raccogliere un 

di gioco, il Santos di San centro di Pepe e segnare 

Paolo ha travolto ieri sera con un gran colpo di testa. 

. il Botafogo per 4-0, conqui- La sorte del Botafogo era 
stando il diritto a disputare segnata. Mentre il Santos 

mercoledì prossimo « Rio de giocava con il classico 4-2-4, ; 

Janeiro la finale della Coo- applicato alla perfezione dai • 

pa del Sud America contro suoi giocatori, il Botafogo , 

la squadra argentina del Bo- ha complicato il suo gioco 

ca Junior*. Se batterà anche adottando un 4-3-3 timido ed 

il Baca, i! Santos si misu- ' inefficace. Al 40' l > elò — 

rerà con il Milan per il ti- sempre lui! — è scattato e 

tolo di campione mondiale con il pallone ’ attaccato - al 

di società. - t piede ha ciriblnto anche il 

Il mattatore della partita portiere avversarlo, il quale 

di ieri sera è stato il solito non ha trovato di meglio che 

Pelò che. nei primi 45 mi- placcarlo. Rigore indiscuti- 

nut i, è apparso scatenato, bile, che lo stesso Pelò ha 

mettendo u segno ben tre trasformato. '■ % 

reti c offrendo ai 60 mila Nella ripresa, il Botafogo 
spettatori presenti un'vero ha attaccato con maggior yi- 

festiva I di finezze stilistiche. gore, c soprattutto Garrin- 

La prima rete la «Perla eh a, nonostante la lunga as- 

Nera » l’ha realizzata dopo senza dai campi di gioco, ha 

undici minuti dj gioco, con impegnato duramente la di- 

", nnu fuga Irresistibile, che fesa avversaria che tuttavia 

ha concluso dribblando an- è riuscita « superare tutti i 

che l'esterrefatto portiere momenti critici senza danno, 

avversario. Lo stadio era in E a cinque minuti dalla fine, 

delirio ma il *recital » del Lima ha dato il colpo di gra- 

formidabilc negretto non era zia al Botafogo, realizzando 

clic all’inizio. Cinque minu- la quarta rete 

ti dopo, infatti, nonostante D W 

. fosse sottoposto al controllo r‘ * 


il 


FllINOLLl potrebbe vincere una medaglia 


«azzurri» sperano in 


numerose 


Secondo un organizzatore svedese 

Amon ti-Pa t tersoti 



PELE’ ha dato spettacolo 




ie 


E' l'unica cosa di cui ha bisogno la squadra 



Frinolli, Dennerlein, Berruti e 
gli schermidori dovrebbero dar¬ 
ci le maggiori soddisfazioni 


M ■ 

IP 


Sante Amonti incrocerà i 
guantoni, nel prossimo inver¬ 
no, con l’ex-campione mondiale 
dei ■ massimi » Floyd Patter- 
son? La notizia di un match 
tra i due pugili è stata lan¬ 
ciata ieri a Stoccolma da un 
importante organizzatore sve¬ 
dese, Edwin Ahiqvist: questi 
ha informato 1 giornalisti che 
Floyd Patterson lo ha incari¬ 
cato di preparargli una tournée 
in Europa per i primi mesi 
del prossimo anno. 

« Come probabile avversario 
di Patterson — ha detto Ahiq¬ 
vist — vedo anche l’italiano 
Sante Amonti: ora lo consul¬ 
terò e, se il campione tricolore 
sarò d’accordo, il match andrà 
senz’altro in porto ». L’orga¬ 
nizzatore svedese non ha esclu¬ 
so che anche Giulio Rinaldi 
possa essere invitato ad incon¬ 
trare Patterson, . 

Dupas a Roma 

Con un quadrigetto dell’Aii- 
talia, il campione mondiale 
dei pesi medi junior Ralph Du¬ 
pas, che la sera del 6 ssttem- 
. bra prossimo incontrerà, titolo 
in palio, a Milano, l’italiano 
Sandro Mazzinghi, è • giunto 
questa notte alle 24 a Fiumi¬ 
cino. j 

Avvicinato ' dai giornalisti, 
Dupas ha detto di essere sfi¬ 
nito per il lungo viaggio s che 
perciò comincerà gli allena¬ 
menti dopodomani a Milano, 
che raggiungerà oggi in aereo, 
dedicando tutta la giornata di 
domani al riposo. Sull’incontro 
con Mazzinghi, si è limitato a 
dire di non conoscere il suo 

avversario -. 

- 

Benvenuti-Fiori 

Nino Benvenuti difenderà do¬ 
mani sera sui ring di Priverno, 
una cittadina del Lazio, il suo 
titolo di campione d’Italia dei 
■medi» dall’assalto del suo sfi¬ 
dante ufficiale, il sardo Fran¬ 
cesco Fiori. Il pronostico è, 
naturalmente, tutto per il trie¬ 
stino, che * vanta una classe 
.ben superiore: la grinta e il 
coraggio dello sfidante assicu¬ 
rano però un buono spettacolo, 
i (Nelle foto in alto: AMONTI 
e PATTERSON). 


Marcato è contrario 
al ritorno di Costa? 


«Per me 


sempre 


Il * Consiglio Direttivo del- 
l’UVI. convocato, come è no¬ 
to, per sabato 31 a Roma, ha 
un ordine del giorno abba¬ 
stanza vago: relazione del pre¬ 
sidente Rodoni sui campionati 
dei mondo. Il resto, tutto il 
resto sono soltanto illazioni Co¬ 
munque. che in quell'occasione 
si discuteranno anche le que¬ 
stioni tecniche delia pista, lo 
ha confermato il presidente del. 
la CTS, Luigi Marcato, in una 
intervista concessa alla - Gaz¬ 
zetta dello sport». 

Marcato, prendendo spunto 
dalla criticata diserzione di Vi¬ 
centini nella seconda prova di 
campionato italiano, ha esposto 
anzitutto un suo progetto per 
rivedere la formula del cam¬ 
pionato: su questo punto la sua 
posizione è indiscutìbilmente 
positiva. 

La sua proposta di lar di¬ 
sputare il campionato egual¬ 
mente in tre prove, ma nel ri¬ 
stretto tempo di 15 giorni, da 
mettere in 1 calendario 20-25 
giorni prima dei campionati del 
mondo dando a queste anche 
valore di selezione per la squa¬ 
dra azzurra non può infatti non 
trovare d’accordo tutti. D’altra 
parte la preoccupazione della 
obbligatoria inclusione del cam¬ 
pione d’Italia nella squadra az¬ 
zurra non dovrebbe nemmeno 
sussistere almeno che non si 
voglia implicitamente sminuire 


il valore del titolo stesso e la 
bontà di tale tipo di selezione. 

Molto più discutibili appaio¬ 
no invece le idee del presiden¬ 
te della CTS quando parla dei 
rimedi che intende proporre 
per la risoluzione della crisi 
della pista. Infatti, oltre alla 
notevole confusione che Mar¬ 
cato fa circa la funzione .dei 
professionisti per una maggiore 
spettacolarità delle gare in pi¬ 
sta, egli appare molto generico 
nel prospettare i necessari ac¬ 
corgimenti tecnici per riparare 
allo scadimento dei nostri pi- 
stards dilettanti. 

La posizione di Marcato ne! 
riguardi della possibilità che 
Costa torni alla direzione tec¬ 
nica della pista appare come 
una opposizione ostinata che ri. 
schia di compromettere seria¬ 
mente la possibilità di una ri¬ 
presa per i prossimi giuochi 
olimpici. E’ infatti opinione ge¬ 
nerale che Bergomi sia un one¬ 
sto uomo, ma privo di quel 
mestiere che distingue invece 
Costa. 

L’opposizione di Marcato al 
ritomo di Costa è perciò peri- 
I colosa per due ragioni: perché 
| pur se probabile che non riesca 
vittoriosa, è lo stesso deleteria 
per il clima che si creerà in 
seno alla CTS. 
l 

| Eugenio Bomboni 


Nostro servizio 

PORTO ALEGRE, 29. 

Si inaugurano domani a : 
Porto Aiegre i giochi uni: 
versitari mondiali ■ che 
grande attesa suscitano tra ; 
gli sportivi brasiliani. Dal •» 
30 agosto ail’8 settembre 
atleti di trenta nazioni ga¬ 
reggeranno in tutte le di¬ 
scipline olimpiche e gli os¬ 
servatori avranno la possi¬ 
bilità di fare un bilancio 
approssimato, con una cer¬ 
ta precisione, delle forze 
sportive - mondiali. ’ Sono 
ovviamente ; soltanto gli 
universitari -che - possono- 
partecipare alle « Univer- ■ 
siadi», ma si sa che in mol¬ 
ti paesi gli sportivi riesco¬ 
no ad entrare sotto questa ■ 
etichetta con una certa fa; ■ 
cilità. A Porto Aiegre . si 
potrà quindi guardare có¬ 
me ad una pròva.generale 
per i Giochi Olimpici che 
si svolgeranno a Tokio 
l’anno prossimo. , 

’ Gli atleti partecipanti al¬ 
le gare sono ormai tutti 
giunti a Porto Aiegre, di- 
videndosi - campi sportivi, 
palestre e piscine per com¬ 
pletare gli allenamenti. A 
questo proposito ci sono , 
state delle - lamentele da 
parte di varie delegazioni. 
che sostengono che gli im¬ 
pianti non sono all’altezza 
della situazione; ' la pista 
del « Gremio » è stata tra 
l’altro ultimata solo da al¬ 
cuni giorni ed il « Ginna¬ 
sio > sarà inaugurato solo 
con " l’apertura • delle Uni¬ 
versiadi. La preparazione 
sul posto è cosi avvenuta ; 
malamente ed è successo ; 
che sono state svantaggia¬ 
te proprio le squadre che 
hanno raggiunto il Brasile 
con maggiore tempestività: 
ad esempio la Francia, il 
Giappone e l’Ungheria. 

--I sovietici sono gli atleti 
ai quali si guarda con mag¬ 
giore interesse. Bissi sono 
fortissimi in molte specia¬ 
lità. Non dovrebbero avere " 
difficoltà a dominare nella 
atletica, anche se saranno j 
assenti, per ragioni di... 
studio, alcuni dei loro as¬ 
si più famosi. I critici lo¬ 
cali li danno anche favori¬ 
tissimi nel pugilato, nella 
lotta e nel tiro. 

Con un certo interesse si 
attendono anche le prove - 
degli atleti - italiani: - in f 
Brasile ci sono tra l’altro. 
molti immigrati che si ac¬ 
cìngono a fare un tifo in- : 
diavolato per i concorren¬ 
ti azzurri. Berruti,' anche 
se non sembra attraversare 
un periodo di grande for¬ 
ma, sarà uno dei numeri 
j dj attrazione della manife¬ 
stazione e cosi gli schermi¬ 
dori che dovranno veder¬ 
sela in particolare con so¬ 
vietici, ungheresi e polac¬ 
chi. Dell’ostacolista Rober¬ 
to Frinolli si conoscono i 
grandi tempi ottenuti a: 
campionati intemazionali 
militari di Bruxelles e lo 
si indica come il sicuro 
vincitore dei quattrocento 
metri a ostacoli. Frinolli 
stesso non è così sicuro 
della sua vittoria, senten¬ 
dosi piuttosto stanco, ma 
spera comunque di non de¬ 
ludere. 

Fritz - Dennerlein è un 
altro italiano che gode d: 
una - certa popolarità. Il 
nuotatore napoletano sta 
per ritirarsi dalle competi¬ 
zioni e certamente a Porto 
Aiegre vorrà difendere il 
prestigio conquistato ^ in 
campo intemazionale; tro¬ 
verà però sulla sua strada 
gli americani che gli ren¬ 
deranno la vita estrema- 
mente dura. L'ostacolista 


Mazza ed il quattrocenti¬ 
sta Bello vengono poi indi; ' 
cali nella rosa dei possibili 
finalisti. '• 

• Tali previsioni sono fat¬ 
te ovviamente sulla base 
delle 'statistiche partendo 
dal presupposto che le con¬ 
dizioni ambientali non 
nuocciano agli europei. Le 
differenze di fuso orario 
non .permetteranno tra 
l’altro agli sportivi europei 
di essere informati con 
tempestività dell’esito del¬ 
le gare; : in pratica ne 
avranno notizia ' con un 
giorno di ritardo. 

Francisco De Lorenzo 


1 Alia Alemagna? 

I Proietti | 
torna in I 
i Italia i 


Contro il Torino 



| Il ciclismo nostrano i 
I riavrà nella prossima sta- | 

. gione il personaggio Gio- 
] vanni Proietti? L’ex com. I 
I missarìo tecnico degli » 

■ azzurri, * dopo - la - lunga * 
1 permanenza in Uruguay, I 

tornerebbe nell’ambiente 
I ciclistico italiano, alla I 
I i guida di un nuovo grup- I 
. po sportivo, che dovreb- . 
I be essere l’Alemagna. Il I 

* noto tecnico è però cor- 1 

■ teggiato anche dalie I 

I Chigi. ', 1 

. Intanto, Proietti, abbi- 
I nando i suoi uruguayani I 

■ alia Sammontana di Em- ' 

■ poli, è rientrato già da ■ 
I diversi mesi neil’ambìen- | 

te ciclistico nazionale e 
I martedì prossimo, ai ve- I 
I ladromo dell’EUR, v ian- I 
I cera Velasquez nel ten- I 

* tativo di record dell’ora. ■ 

* - Le notizie sui gruppi ■ 
I sportivi che si aliinee- I 
1 ranno nella stagione ’64 

I sono molte e contraddite I 
I torte. Le più sicure co- | 
. munque sembrano quel- . 
I le provenienti da Perù- I 

* già. Il forte gruppo spor- * 
| tìvo Mignini, che ha sem- ■ 
| pre svolto la sua attivi- | 

tà nei campo dilettanti- 
I stico, il prossimo anno I 
I debutterebbe nel profes- I 

■ sionismo con una squa- ■ 
I dra nella quale sarebbe I 

sicuramente l’idolo loca- 
I le Brugnami. i 

I - Anche il • ritorno delia I 
. Bianchi appare certo vi- . 
I sto che Danilo Grassi, I 
1 Carlo Storni, Giampiero 1 
| Macchi, Marcello Mu- | 
l 'gnaini, Antonio Tagliani | 
e Roberto Neneloll han- 
I no ricevuto i’fnvito a fir- I 

* mare un contratto per il ' 

■ loro debutto al professio- ■ 
| nismo con le gloriose me- | 

glie ■ blancocelestl ». 

^ Nella foto: PROIETTI. | 


ai viola 

La squadra appare rafforzata *•. 

Sulla campagna acquisti e cessioni della Fiorentina 
erano stati tutti d’accordo: gli sforzi dei dirigenti viola 
erano stati giudicati positivamente perchè avevano per¬ 
messo di rafforzare la squadra (attraverso gli innesti di 
Lojacono, Gttarnacci, Maschio e Pirovano) contribuendo 
al tempo stesso a ridurre il deficit sociale (attraverso le 
cessioni di Malatrasi, Sarti, Milani e Dell’Angelo). Lo 
accordo però è durato poco: all’arrivo delle resultanze 
dei i primi : allenamenti, critici e tifosi viola ■ hanno co¬ 
minciato a « sbuffare » e a dare segni di malcontento. A 
torto o a ragione? In verità non si può dire che la Fio¬ 
rentina abbia trascinato all’entusiasmo in questi primi 

galoppi: Seminario non sembra - -- '-'f ■*- 

trovarsi a suo. agio . nel ruolo conto della Fiorentina scaturì _ 
di : centro avanti, > Maschio e scono dal fattore ambientale, e 
Marchesi stentano a trovare dalla personalità dell'allenato- 
l’accordo a centro campo, i ter- re. Altri dubbi secondari pas¬ 
sini ancora non sono in forma, sono esprimersi sul conto di 
l’alternativa tra i tanti mediani Albertosi, per la prima volta 
a disposizione rischia di creare chiamato ad indossare la ma¬ 
gatemi che c disaaio all’interno glia di titolare » in servizio per- 
della squadra. - - v ; manente effettivo », sul rendi- 

Ma a guardar bene bisogna mento di Lojacono, e sulla scar- 
riconoscere che non si tratta sa disponibilità di buone ri sar¬ 
di difetti decisivi, di problemi ve per l’attacco (in pratica ci 
insolubili: : per esempio per sono solo Salvori ■ e Capello, 
quanto riguardava le possibi- non essendo ancora definita la 
lità di Seminario di adattarsi posizione di Bartìi). 
al ruolo di centro avanti. Val- ,. a 31 i Ta tta in genere di dub- 
careggi per primo aveva espres- c J} e . uon possono influire sul 
so : i suoi dubbi, aggiungendo giudizio conclusivo da dare sul- 
che in caso di fallimento del- [ a squadra viola: infatti se Al- 
l’esperlmento aveva pronta una bertosi dovesse perdere colpi a 
soluzione di riserva rappresen- f e pronto Buffon per so¬ 

lata dall’innesfo di Petris (or- stituirlo, mentre per quanto ri¬ 
mai quasi pronto a rientrare p “ ari Lojacono ■ c'e da dire 
in squadra) al centro del quin- c ' ìe 0*® * an p° scorso alla Roma 
tetto di punta, schierando il pe- j Vei ^ corn, ncmfo assai bene, 
ruviano all’ala. ‘ • d . a . ndo non . d “ bl ?i segni di mi- 

l'intesa tra Maschio e Mar- 0"oramento. Poi si e guastato 
j n „ rP hht> trovarsi fa ma sopratutto in dipendenza del 

gSrsi.s^ sé SgwfrS 

la guido .di Valcareggi). . fifJ0 {n /om , Q (sempre che snp . 
Per gli altri problemi infine p \ ano prenderlo per il suo ver- 
ci vuole solamente un po di peTC hè ha compreso che sta 
tempo: all uomini ci sono e giocando una carta decisiva per 
quindi Valcarepgi non dovreb- la carrteTa . 

be tardare a trovare le solu- r imane il problema della 

noni pin giuste. Ed il tempo non mancanza di valide riserve per 
dovrebbe mancare alla Fioren- r attacco che però è comune a 
tina visto che le altre » gran- molte squadre (e comunque se 
di » stentano maledettamente ad venisse confermato Barth si p o- 
w ingranare » avendo in* piedi trebbe dire parzialmente ri¬ 
problemi certamente pi u gra- solfo). ' • - 

rosj di quelli che travagliano j n definitiva dunque si può 
il clan viola. -- dare un giudizio chiaramente 

Tempo e pazienza dunque positivo sulla Fiorentina consi- 
sono gli unici rimedi necessari Aerandola una eventuale • outsi- 
alla Fiorentina: ma purtroppo der » nella lotta per lo scu¬ 
si tratta dei rimedi più diffi- detto e comunque una squadra 
ciii a trovarsi nella città del \ n grado di fare un ottimo cam. 

| giglio ove gli sportivi sono tra pionato: il tutto però jn stretta 
I più insofferenti d’Italia. Ri- dipendenza con il comporta- 
cardano infatti lo scudetto r in- mento dei tifosi viola, compor¬ 
to dalla Fiorentina di Bernar- tomento che può considerarsi 
dini e anelano ad avere u essenziale per la squadra più 
-bis» trascurando qualsiasi ci- ancora dei problemi tecnici. Bo¬ 
tro risultato, fosse pure di n- zienza e sangue freddo dunque 
liero (come un secondo posto amici fiorentini! 
magari). 

Non hanno tutti i forti: mn RobfirtO FrOSÌ 

dovrebbero avere un po’ di pa¬ 
zienza. Non si rendono ct.nlo ... 

che cosi come agis-zono rendo- - — 

no più difficili Ù dovere degli .... 

atleti viola (non è un caso che ~ ' • •- • # ' ’ - 

da qualche anno a questa par- EX CBITipiOnG di 

te la Fiorentina giochi meglio __ 

m trasferta, quando cioè i gio- . 

colori viola non sono bersa- niOTOCICIISfnO 

gitati dai fischi e dalle mali -- 

gnità degli insofferenti sosteni- ■' ' 

tori) e il compito dell'aliena- ET —jqut jAA 
fore che già da parte sua non . £ lTI^3l ■ 

ha una personalità tale da po¬ 
ter imporre il suo ascendente. gm ■ • 

Questo forse è il più grosso |T|| |g| 

guaio della Fiorentina: l’abbia- 
m 0 detto l’altr’anno e lo ripe- 

tiamo anche quest’anno, con I.TEGI, 29. 

tanta maggior ragione in quan- L’ex campione mondiale di 
to il parco giocatori della Fio- motociclismo Giichj Suzuki è ri- 
rentina si è arricchito di » ca- masto uccìso ieri sera mentre 
ralterini » come quelli di Loja- partecipava ni Rallie automobì. 
cono. Maschio e Guarnacci listico Spa-Sofia-Liegi. La sua 
(che si aggiungono al già noto macchina una utilitaria Hon- 
Hamrin). Si tratta di giocatori da si è rovesciata in un bur- 
con i quali occorre il pugno di rone poco dopo il posto di con. 
ferro se sì vuole che rispettino trollo di Lubiana. 
l’allenatore e le sue direttive: Suzuki aveva vinto il cnm- 
* H » pugno di ferro » è pur- pionato mondiale delle 125. Fra 
troppo l’unica cosa che manca le sue vittorie sono quelle del 
at buon Ferruccio. 1D59 e del *60 all'Isola di Man 

Possiamo dire pertanto che e quelle del ’60 e del ’6I a 
fW interrogativi maggiori sai Daytana Beach. 


Vince a stento 

la Juve (2-1) 





I.TEGI, 29. 


• TORINO: Reglnato, Potetti, 
Suzzacchera; Cella, Lanciotti 
(Bearzot), Rosato (Ferretti); 
Crippa (Albrizi). Ferrini, Hit- 
chrns, Puja Meschino). Peird. 

JUVENTUS: Anzolin. Casta¬ 
no (Berceli!no), Salvadore; Go¬ 
ti, Sacco. Sarti: stacchini (Da 
Casta). Del Sol, Nene, Slvori, 
Menichelli (Zigoni). - . 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al T Del Sol; nella ripre¬ 
sa. ai 17’ Puja e ai 25’ Da Costa. 

- TORINO, 29 >■. 

Juventus e Torino hanno inau¬ 
gurato la stagione sportiva ‘63- 
"64 al «Comunale» di Torino 
dando vita a un « derby » com¬ 
battuto ma non scorretto, inte¬ 
ressante, piacevole; il successo 
della Juventus è meritato e il 
risultato rispecchia l’andamento 
della partita, • 

Entrambe incomplete — il To¬ 
rino mancava di Vieri e Scesa, 
la Juventus di Dell’Ornodarme 
e Leoncini — le due squadre 
si sono date battaglia sin dai 
primi minuti. 

Dopo sette minuti di gioco, 
la Juventus è passata in van¬ 
taggio. un po* fortunosamente: 
triangolazione Del Sol-Sivori- 
Del SoL e tiro parabolico del¬ 
lo spagnolo che Reginato ha in¬ 
tercettato ma non trattenuto. 

Il Torino ha pareggiato al 
17’ della ripresa, subito dopo 
che Anzolin. con un fulmineo 
colpo di reni, aveva deviato in 
angolo un calcio di rigore bat¬ 
tuto da Hitchens. Sul tiro dal¬ 
la bandierina Puia, di testa, ha 
insaccato. 

Al 25" la Juventus ha messo 
a segno il gol decisivo: palla 
successivamente da Sivori a 
Del Sol e a Da Costa — che 
aveva appena preso il posto di 
Stacchini —. il quale ha messo 
facilmente in rete da pochi pas¬ 
si. Il Torino ha fallito il pa¬ 
reggio a cinque minuti dalla 
fine quando Goti, su azione di 
calcio d'angolo, ha respinto sul¬ 
la linea un tiro di testa di Mo- 
schino. • 

I migliori: Del Sol, Sacco, Ne- 
nè, Anzolin. Salvadore. Da Co¬ 
sta nella Juventus; Ferrini, Pei- 
rò, Puia. Cella nel Torino. 

Nella foto: Da Cesta • Nenfe 
hanno brillate Ieri sera «el¬ 
la Jnve 


Contro un medioaro 
Bologna (2-2) 

Brilla il 
Mantova 


BOLOGNA: Cimpirl (Rade); ; 
Capra (Furlanis), Furiatila (Le- : 
renzlni): Tumbunis. Janicb, Vo- : 
gii; Perani, Bulgarelll, Ni rise a. i 
Hallrr. Renna. 

MANTOVA: Santarelli (Ze»); : 
Morganfi (Corradi), SebendUn- 
ger (Gerin); Mazzero (Tarab- 
bia). Pini. Caneian; SI moni 
(Volpi), Jonsson (Mazzere), 
Nicole (Uzzecchini), Giagnoni, * 
Reragni (Simoni). • 

MARCATORI: nel primo tem- . 
poo, al 6* Jonsson; nella ripre- i 
sa. al 4’ Nielsrn. a] ir Simoni 
e al 34’ Nielsen. » 

BOLOGNA, ». 

Fintanto che il Mantova ha 
detto sul serio, e cioè per tatto 
il primo tempo che i virgiliani 
hanno disputato In formazione 
tipo, il Bologna ha visto le stre¬ 
ghe. Dominato sul piano del rit¬ 
mo. del giuoco, del dinamismo, 
delle Idee. Il Bologna ha cercato 
inutilmente l’antidoto non. tro¬ 
vandolo sia per incapacità pro¬ 
pria. ria per capacità altrui. Un 
benissimo Mantova, insomma. 
Il Bologna ancora una volta 
ha deluso. Pasticcione come non 
mai. debolissimo in difesa ove 
Janfch e Tumburus sono appar¬ 
si lenti e impacciati, priva di 
un centro campo per la latitan¬ 
za di uno sfuocato Bulgarelll c 
per l’evanescenza di Fogli e 
Mailer, improduttivo nelle ali. 
il Bologna è riuscito a pareggia¬ 
re solo per merito di Nielsen. • 


I risultati 


delle amichevoli 


Vicenza-Rovereto 
Napoli-Juve Napoli 
Meseina-Bertoll 
V, Veneto-Palermo 
Padova-Trevlso 
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Con sedici voti contro uno 


Spagna 


DALLA PRIMA 
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«A. 


La Commissione senatoriale! Appell ° della 






" Approfittando della compiacenza USA I 

Il dittatore Diem USA approva 
tenta di sopravvivere |g freQlld H 

II _• • I I • w 


Il dittatore Diem 


«Pasionarìa» 
per le Asturie 

Per una attiva solidarietà nel Paese 


alla crisi del regime 


Il dittatore all'offensi¬ 
va - Dichiarazione cine¬ 
se sulla lotta del Fronte 
De Gauile critica gli 
americani 


ì SAIGON, 29. 

Y II governo di Saigon è pas¬ 
sato al contrattacco: mentre lo 
'* ambasciatore statunitense, Ca¬ 
bot Lodge, continua ad « inda- 
’ gare >• ed a scrivere rapporti per 
i- Kennedy (un altro incontro 
ff* Lodge-Diem è previsto per do- 

£r mani), il regime sta sviluppai]* 

£ do una manovra a largo raggio 
>■ * per sopravvivere alla crisi. Sta¬ 
li,.* mattina, per la prima volta, il 
jfc 1 governatore militare di Saigon, 
if generale Ton That Dinh ha 
h, convocato una conferenza stani- . 

F . pa per far sapere: 1) che tutti, 

L< o quasi gli studenti arrestati ‘ 

P ; nei giorni scorsi saranno libe- * 

rati nelle prossime 48 ore: 2) 

P; che di 825 buddisti arrestati in 
L~ tutto il paese. 400 sono già sta- 
L ti liberati; 3) che non appena 
j ; la situazione lo permetterà ^^H9 f : 
L _ verrà abrogato lo stato d’asse- «i 

17’ dio e verrà tolta la censura 
!?* * sui di6pacci-stainpa. 4) che lo 
- J esercito, come era già stato ì K II IbSkìiI 
1 C affermato nei giorni scorsi in HByBpi 
r * polemica con le affermazioni 
t di Washington, è solidale con r 
f u le misure repressive adottate e 9fc^ÌÌ&?6| 
' non esiterà a schiacciare qual- 
fi'*/ siasi nuova manifestazione. mjgÈEm&R 

Negli ambienti americani si m9b!HÌ 
, - è data subito una interpreta- jHS|l|PJl 

zione molto comoda a queste (]^^9 
t - ‘ dichiarazioni: si afferma infatti riaffi l i 
ì 1 che con ciò la situazione sta * 

X , dando «segni di schianta», e TJmì^ 
-- che ciò è dovuto alle « pres- 
sioni" esercitate in questi gior- 
L ’ ni da Cabot Lodge sugli espo- 
[ nenti del regime. L’interpreta- c*i rn M 
. f zione è molto comoda in quan- 
? ' to essa riduce la soluzione del- costretto 
; ’ la gravissima crisi alla elimi- 
nazione di alcune delle misure 
~ # ./più appariscenti senza incidere _______ 

a : minimamente sulla sostanza 
’/ - della dittatura. La lentezza e 
s ", la cautela deliberate con le 
7 „ quali Cabot Lodge si è mosso 
* J: a Saigon nel tentativo di sal- 
-Viivare capra e cavoli (regime 

- dittatonale purgato delle fi- 
n f7gure più odiate, come Ngo Din 

i .V Nhu e sua moglie), ha facili- 9 

| * tato la manovra dei diemisti. ■ 

L > V- Diem stesso vi ha dato oggi 9 1 

[ J un contributo quando, riceven. ( 

.'f- do una delegazione di buddisti 
.7 fasulli, ha dichiarato: « La sor- 
-'■] veglianza delle pagode è stata 
'.(-t decisa perché non vi erano al- 
fi- tre soluzioni e la fine di que- 
’pl} sta sorveglianza sarà la mia 
fi; prima preoccupazione perché . mkl 
f/Il governo vietnamita ed io 49^9 
K ' stesso rispettiamo sempre il 
te* buddismo come tutte le altre , . 

{-f religioni». La gesuitica ipocri- _ 

N sia di Diem, che definisce «sor- - la rg 
,b veglianza» la distruzione e il 11 

- saccheggio delle pagode, è pari • al 

‘I solo ali’impudenza con la quale II lO 
w egli proclama rispetto per le 
fc altre religioni. •- . - 
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' Una maggioranza di 

proporzioni impreviste 
Rusk a porte chiuse ha- 

--— ± fornito le ultime assi- 

M? curazioni ai senatori ac- 

. cogliendo una riserva 

formale 

La legge antisciopero 

> r 

WASHINGTON, 29 

\ La Commissione senatoria- 

» t ' le degli esteri, dopo avere 

' fj nuovamente sentito a porte 

chiuse il Segretario di stato 
Rusk, ha votato a favore del- 

. la ratifica del trattato di Mo- 

• I sca, per la moratoria nuclea- 

*■ - ' ^con una maggioranza 

t , < '/ ' 7 ;"M schiacciante che rasenta 

* irliU * / V* Jir ^ ITinanimità: 16 voti a favore 

jA ' '< e uno contrario. Il voto con- 

t 'j trario è stato quello del se- 

ZTl*'f < V *■ ■ t y **’ * natore Russell - Long, della 

jHgB *, " ,l 7 J * * /1HV Virginia, vale a dire di un 

■HHìtik. *«ìL\ ,i .*GÈMUBBJp'.ìfrj: x * ÉÈE&fiSW ' democratico sudista, che av¬ 

versa la politica di Kennedy 
per la legislazione sui diritti 
civili, u 

L’approvazione della Com¬ 
missione esteri del Senato è 
stata data senza riserve; i] 
trattato andrà lunedi in aula, 
dove si prevede che verrà ra¬ 
tificato con una larghissima 
maggioranza, anche se le pro¬ 
porzioni saranno leggermen¬ 
te mutate. > . - - 

■ f -v* i <m» p»i i . Nell’ultima riunione di ie- 

x » ri, ■ alla ' Commissione sena- 

.. . . . .. .. toriale degli esteri, il segre- 

SAIGON — Un elicottero americano si prepara ad agganciare un altro elicottero tario di stato Rusk aveva ri- 
costretto ad un atterraggio di fortuna. In primo piano soldati dei dittatore Diem sposto per due ore alle do- 

* (Telefoto A.P.-l’c Unità >) mande dei senatori, insisten¬ 

do soprattutto sul fatto che 

-:- gli Stati Uniti e l’Unione so- 

"V^ttea interpretano il tratta¬ 
ta • . n ,iii to alla stessa maniera, cioè 

Perseguitati a Bonn e a Vienna come un’interdizione a pro- 

____ seguire gli esperimenti nu¬ 
cleari, nell’atmosfera, nello 

■ ■ spazio e sott’acqua. Il segre- 

^ a B a a tario di stato ha tuttavia am-l 

B/ ■ abb 18 L 1 m messo che potrebbe esseie 

ìi sono muoiati a i*rana h—'/ 

m ™ ™ ™ ™ ™ ratifica una dichiarazione se- 

, condo cui gli Stati Uniti « in 

, ‘ . ' - caso di aggressione armala. 

B ■ - 0 la quale minacci gli interessi 

^ - ^A aa JamAi AHtfÉciklA A Al della nazione, potranno libe- 

sotto studenti suoanes 

^ W Rusk ha definito «perfetta- 

, . ' . mente normale » questa esi¬ 
li racconto delle loro disavventure nelle scuole tedesche rezza». Ma Io è altrettanto! 

# • sU * ’’ P iano della • necessaria 

Il razzismo neonazista affiancato dai soldati americani 

.’ . r, / , r , te trascurata dal governo 

lisi nntlrn pnrn’tnnniipnt» Imarchi per otto settimane diti numerosi soldati americani 

Dal nostro cornsponocm Utudio. e questo, i sette fecerojdi stanza in Germania. La cac- Il Presidente Kennedy ha 


Perseguitati a Bonn e a Vienna 


Si sono rifugiati a Praga 
sette studenti sudanesi 

l! racconto delle loro disavventure nelle scuole tedesche 
Il razzismo neonazista affiancato dai soldati americani 


MADRID, 29. 

Circola clandestinamen¬ 
te in Spagna, dopo sette 
settimane di uno sciopero 
eroico e in parte miscono¬ 
sciuto di più di ventimila 
minatori delle Asturie e di 
Leon, un appello di Dolo¬ 
res Ibarruri, presidente 
del Partito comunista spa¬ 
gnolo . La « Pasionarìa » in¬ 
vita tutte le forze di oppo¬ 
sizione a dar ' prova, la 
prossima settimana, della 
più larga e attiva solida¬ 
rietà di lotta, in tutto il 
paese. 

*Col polso fermo, il cuo¬ 
re pieno di coraggio e le 
labbra secche per la feb¬ 
bre della lunga battaglia, i > 
minatori delle Asturie ’ 
chiedono ai lavoratori e a 
tutti gli antifranchisti spa¬ 
gnoli: che fate? che cosa 
aspettate?... Da più di set¬ 
te settimane portiamo sul¬ 
le nostre spalle il peso di' 
una giusta lotta per i no¬ 
stri e per i vostri diritti; 

' per il pane e la giustizia, 
per tutti. Franco vorrebbe 
spezzare la nostra resisten¬ 
za. costringendoci a cedere 
per fame, con la violenza, 
col terrore. 7 

« Nei nostri focolari, la 
'miseria è più dolorosa che 
mai; le nostre donne, i no¬ 
stri figli vivono con noi 
. tutte le sofferenze che 
comporta una lunga lotta. 
Ma noi e loro siamo dispo¬ 
sti a resistere per tutto il 
tempo che sarà necessario, 
per far trionfare le nostre 
rivendicazioni, che dalle 
Asturie diventeranno leo¬ 
ne per tuffi i lanorafori 
spaonoli. 

s Cosi parlano ali eroici 
minatori delle Asturie: co¬ 
si parlano i combattenti di 
avanauardia. anelli - che 
marciano alla testa ■ della 
lotta contrn la dittatura. Il 
loro arido ribelle riechen- 
nin nella zona mineraria 
della nrovineia di T.eon. I 
lavoratori di Ponferrada 
'abbandonano i pozzi e le 
panerie. esigendo sorfrUsfa- 
zione ver le loro particola¬ 
ri - rivendicazioni locali 
.Sono oià pi» di 20 mi’n 
minatori, agalli che nelle 
Asturie e nel Leon stanno 
ronduvendn una arande 
hattnnlìa economica contro 
la dittatura, una battanlia 
economica che ha un enor¬ 


me significato politico, 
non solo per oggi, ma un- 
che per Vini mediato futuro. 

« H governo franchista 
teme i minatori e la loro~ 
influenza sul paese. D‘C 
qui, le sue misure per im¬ 
pedire che si sappia quan¬ 
to sia ampio il movimento 
che comprende la maggio¬ 
ranza delle miniere delle 
Asturie e per impedire che 

10 sciopero si estenda ad 
altre'regioni e a nuovi set¬ 
tori industriali. Potranno 
dunque mancure al loro 
compito i lavoratori spa¬ 
gnoli? Potranno restare 
passivi dinnanzi ' allo 
straordinario sacri/icio dei 
minatori asturiani? Non 
basta cantare 'come uria 
volta: "chi è stato nelle 
Asturie — per jarc rivolu¬ 
zioni... ”. Bisogna essere 

.presenti nelle Asturie, lot¬ 
tando iti ogni regione, co¬ 
me lottano i minatori astu- 
riani; preparando con que¬ 
ste lotte l’avvenire della li¬ 
bertà in Spagna. ' ' . 

« Il PC, in una recente 
dichiarazione sullo sciope¬ 
ro. esprime la sua ardente 
solidarietà con i minatori e 
chiama t comunisti, in pri¬ 
mo luogo, e poi tutte le 
t forze di opposizione, ad 
aiutare le Asturie; ad aiu¬ 
tare i minatori e le loro 
famiglie e a dar prova di 
una solidarietà attiva con 
gli uomini in lotta, con i 
minatori asturiani che so¬ 
no l’orgoglio e l’onore del¬ 
la classe operaia spagnola ». 

L’appello della Pasiona- 
rid termina con un fervido 
incitamento a tutti i lavo¬ 
ratori spagnoli: « Non la¬ 
sciate che la lotta asturia- 
na si esaurisca per consun¬ 
zione. Solidarietà con le 
Asturie, ma non la solida¬ 
rietà del pianto e delle ge¬ 
remiadi: solidarietà viva, 
attiva, combattiva, come 
meritano le Asturie... 

' *Fatc chela prossima set¬ 
timana sia una settimana 
di lotta, e di appoggio alle 
lotte da parte di tutte le 
forze di opposizione, spe¬ 
cialmente degli intellettua¬ 
li. dei giovani delle donne... 
Lavoratori di Biscaglia. di 
Guìpuzco. di Barcellona, di 
Madrid, di Valencia, in pie¬ 
di... Che le Asturie sentano 

11 calore di tutte le forze 
antifranchistc ». 


dini dei dintorni: duecento 
persone si sono inerpicato, 
armate di badili e di sacelli, 
su per i sentieii che taglia¬ 
no la collinetta a tenazze, 
per raggiungere la casa co¬ 
lonica in fiamme. Alle 20 
arrivavano i carabinieri di 
Agerola con il' brigadiere 
Calogero Fortunato e. dopo 
mezz’ora, finalmente, riusci¬ 
vano ad arrivare, per quelle 
strade impossibili, anche le 
autopompe dei vigili del 
fuoco di Castellammaie di 
Stabia. - < . 

Dopo un’ora, l’incendio di¬ 
vampava ancora furiosamen¬ 
te, per nulla domato dalla 
terra lanciata da centinaia di 
badili. Le autopompe invece 
riuscivano a spegnete le 
fiamme che s’erano attacca¬ 
te alle- balle di fieno e a 
molte travi del soffitto In 
un quarto d’ora, l’incendio 
era spento. Intorno tutti si 
affaccendavano e commenta¬ 
vano l’accaduto, entravano e 
uscivano curiosando. >■ 

-Poi i carabinieri decide¬ 
vano dì far sgomberale i lo¬ 
cali: 1 il brigadiere doveva 
fare il rapporto. I Mascolo 
non avevano idea di cosa 
potesse aver piovocato l’in¬ 
cendio sul tetto- qualcuno 
ricordò die la sera prima i 
Mascolo avevano cotto il 
pane. Forse una biace del 
forno era accesa sotto la ce¬ 
nere. Entraiono in sei per 
dai e un’occhiata a questo 
forno e al camino. E. un mi¬ 
nuto dopo, lo schianto delle 
travi, delle mura che cade¬ 
vano. Urla dei feriti e urla 
degli astanti, mentre un’on¬ 
data di panico si diffondeva 
fra le petsone che non riu¬ 
scivano a capire bene, nel 
buio pesto — s’erano fatte 
le 23 circa — che cosa stesse 


Algeria 


r / Il regime, a queste manifesta- r» 1 _ nc | rrt r ftrri*nni»ilpntp marchi per otto settimane di i numerosi soldati americani 

? ’zioni di bontà, aggiunge sotto- uai no * l * w Lwiri»|iviiuc*ii studio, e questo, i sette fecero di stanza in Germania. La cac- Il Presidente Kennedy ha 

L<-.banco una azione che mira a - " - PRAGA. 29. ben presto a calcolarlo, equi- eia al negro è uno degli sport firmato ieri sera la legge, già 

r-prevenire ulteriori manifesta- .Sette studenti sudanesi so-valeva su * per giù a quanto preferiti, soprattutto quando la } c j,, 

|"zioni ostili. Membri del Cong no arrivati nei giorni scorsi essi potevano guadagnare in birra li fa sentire come a ca- a PP ro ' aia ' . ai oenai ° e aa,l “ 

hf Hoa (l’organizzazione para - mi. in Cecoslovacchia -dalla Ger- tre mesi offrendosi per i ■ la- sa loro. Ahmet Saad racconta Camera dei rappresentanti. 


auu^Midii- uaxil a- ariani puri ai naenauer. 1 garzoni ui par. 1 inni anni, iimacisu it-ui-Miii. lauto ua aver- -- “»b" - - 

fij mericani), stanno conducendo La storia che "Adii Ahmet braccianti, i sette giovani riu- ne le mani e gli arti spezzati, po della legge è dì impedire 
Quelle zone operaie e negli Saad. capo del gruppo degli scivano a studiare solo a’prez- «In Germania ci sono alberi * r j re jnegj j 0 svolgimento 
V.j «filums» di Saigon e di Cholon studenti che hanno cercato in zo di gravissimi sacrifici che abbastanza per tutti 1 porci . f. ., 

f‘. una azione intimidatoria su va. Cecoslovacchia la libertà dal hanno seriamente leso la salu- negri è Io slogan che i sol- ai Questo sciopero e ai so.lo¬ 
bi’ sta scala: essi dicono a tutte razzismo, ha raccontato, in te di uno di ' loro e notevol- dati americani hanno diffuso porre la controversia a un 
Prie famiglie che visitano, d. una conferenza stampa, a Pra- mente indebolito tutti gli altri, su volantini distribuiti per le arbitrato. * - , - 

S? non discutere, nemmeno in ga . è semplice ed esemplare Vi èra Poi il problema del- strade. - - Ormnnendnsi ' all’nnnrova- 

/ privato, delle repressioni delia I sette, insieme a molti altri l'alloggio.. A parte gli affitti A questo punto, i nostri set- . 

scorea settimana contro i bud- giovani sudanesi, attratti dal- proibitivi (metà del salario di te giovani cercarono aiuto zione di questa drastica mi¬ 
ni disti e gli studenti, e ing-un- la clamorosa propaganda che un mese* per pagarsi la’ stan- presso le organizzazioni degli sura antisciopero, il repub- 

gono loro di ascoltare i conili- c.rcola nel loro paese sulla za>. i padroni di casa erano studenti, presso i sindacati, blicano Fulton della Pennsvl- 

Dicati della radio e di leggere Germania di Bonn, (-ven.te sempre gentilissimi ài telefo- presso il - collegio .cattolico - . -, u, ‘ _ 

Mi manifesti affissi dalle auto- ed avrete borse di studio, al- no. e promettevano di riser- Johannes, presso il comitato ' an,a ” a ammonito cne essa 

1 *|Tità. _ • - loggio. assistenza, ecc»), si vare il posto. Ma quando uno per gli aiuti agli studenti stra- costituisce un pericoloso pre- 

Lj— La linea d’azione dei dicmi- erano recati a studiare alla di loro si presentava sulla nieri ma, per quest’ultimo, es- cedente: se la Camera doves¬ 
ti? *ti è dunque chiara: se non Università di Monaco, convin- porta della casa o della pen- si avevano il torto di non es- s avocare a sè la soluzione 

§ accadranno avvenimenti impre- ti di trovare, se proprio non sione, con la sua pelle incon- sere «profughi» da un paese * 

visti, il regime potrebbe soprav- tutte, almeno qualcuna delle fondibilmente nera, la camera dell’est delle vertenze, ciò segnerà 

vivere alle atrocità commesse, delizie promesse dalla propa* era stata proprio cinque mi- p cr j| collegio cattolico, si la fine dei contratti collet¬ 
te con la benedizione degli stessi ganda. • nuti prima affittata ad un al- trattava dell’appartenenza ad tivi in America. - * - - • ( - 

£1 americani, ai quali potrebbe Ma la realtà s i dimostrò ben tro. e la gentilezza dei padroni una religione diversa. Gli al- T „ ,. orton „ f^rnvipri 
•, essere dato-come soddisfazione presto molto meno rosea del-si era alquanto raffreddata. j r j S1 stringevano nelle spalle. ^ ' erienza rvrrovien 

b puramente propagandistica, il le più prudenti speranze. Bor- Non di rado, nei locali pub- j giovani non pensarono subi- e padronato deriva dal fatto 

ri credito di qualche mutamento s c di studio per studenti stra- blici. negli alberghi e nei ri- to di passare in un paese so- che le compagnie ferroviarie 

SS di personalità nel governo e meri ci sono, ma per caso, storanti di Monaco essi e i Io- cialista. Tentarono Vienna, che vnrr phhpm imnnrre ai lava¬ 
ti qualche promessa di « nfor- nessuna venne assegnata a Io- ro compagni africani vennero a j lre volte aveva riservato ac- . t ’ 1 ,<,v “ 

jcma». L’appello che ieri il New ro e ai loro compagni Ma i trattati perlomeno come «ospi- coglienze fin troppo calorose ra I or1 un orano piu pesante 

£|York Times lanciava per un corsi, naturalmente, non sono ti sgraditi». A dare una mano a studenti africani vittime, a e il licenziamento di 32 mila 

r colpo di etato verrebbe così gratuiti. Bisogna pagare mille agli alleati di Bonn, erano poi i oro dire, del -razzismo del- fuochisti. Oggi, nelle - ferro- 

r passato gli atti. ' l’est». Ma il razzismo del pae- - ito a i avo ’ nn 70 Q mila 

i. Altri avvenimenti da segna- - —--- » se di Adenauer evidentemen- _ , 


I comunisti 
aprono il 
dialogo col FUI 


_ - ALGERI, 29.' - 

’ Algcr Républicain ha pub¬ 
blicato una lunga dichiara- La « Pravda »: 

zione di Bachir Hadj Ali. - 

nella quale il dirigente co- m , 

munista algerino • manifesta 
il suo pieno accordo per la 
apertura di un dialogo con i 

dirigenti del FLN. Come s a P* CUll VUOli 

piamo, in Algeria non è am- _ 

messa la pluralità dei partiti confro le 

e la Costituzione approvata ; 

ieri sera dall’Assemblea na- m/iircìnwi 

zionale stabilisce che vi è IlICUrolUIII 

un partito unico, quello del . 

Fronte di liberazione nazio- — _ . * 1 V 

naie. - 1* Pravda pub 


accadendo. 

Due persone erano rimaste 
solo parzialmente * sepolte 
dalle travi e dalle tegole del 
tetto, ed erano i due supei- 
stiti. Gli altri ' quattro sono 
stati ‘ presi in pieno dalla 
massa di macerie. Travi fra¬ 
dice. vecchie, riparate più 
volte e alla meglio, erano 
rimaste provate dal fuoco ed 
eiano crollate* 

Il magistrato, dott. Rie- 
ciardelli Pretore di Gragna- 
110 , è giunto sul posto questa 
mattina, ed ha rilasciato il 
permesso di trasferire i ca¬ 
daveri nella vicina chiesa. Il 
brigadiere Calogero Fortu¬ 
nato lascia la moglie e quat¬ 
tro figli, di cui l’ultima di 
appena sei mesi. Giovanni 
Mascolo, il cugino di Giusep¬ 
pe. accorso in aiuto per spe¬ 
gnete l’incendio, lascia anche 
egli moglie e tre figli. 


Fallita 

la conferenza 
anglo-somala 

Fallita la conferenza anglo- 
somala sul problema deU'Oltrc 
Giuba (territorio abitato da so¬ 
mali che dovrebbe far parte 
del nuovo Stato del Kenta) il 
Primo ministro della Somalia 
h a illustrato ai giornalisti la 
situazione, ribadendo che la 
questione deve esserp risolta 
dalla Gran Bretagna in quan¬ 
to fu creata dal colonialismo 
inglese che incorporò poltre 
Giuba nel Kema. Gli abitanti 
di questo territorio — hit det¬ 
to il primo ministro — voglio¬ 
no tornare in seno alla madre¬ 
patria. Egli ha fatto appello 
al Konia perchè rifiuti di sosti¬ 
tuirsi al colonialismo inglese. 


f passato gli atti. 

f. Altri avvenimenti da segna- - —-- - — ... .... ... - , , 

hlare:,la partenza per l’India - . ' te non commuove gli austrìaci ferrovieri, in confronto a 1 

F dell’ex ministro degli esteri Vu - __ I sette cercarono di organizza- milione 400.000 di venti anni 

y Van Mau, - fermato - l’altro ie- _ _ re una conferenza stampa per f a 

Sri dalla poliz.a mentre si re- H Ji#||#A I IHnlI raccontare la loro odissea, ma 

ricava all'aeroporto; la protesta UIIU BIIIU > giornalisti rifiatarono di par- 

sollevata dalla comunità bud- m m -teciparvi o di parlarne sui 

U dista indonesiana, che conta ' , - - - - giornali: la cosa non -faceva 

g dieci milioni di fedeli, contro - _notizia». ~ u_ • 

-le repressioni: l'appoggio e- ■ ■ 9 ■ Adir Ahmet Saad e i suoi HnVC£|Ay 6 llfO • 

■ spresso da Mao-Tse-Dun alla amici, a questo punto, non 

• lotta dì liberazione dei «ud - ■■9* 9 9r fty |9 99999=9999 avevano che una alternativa: o ” . ' 

a vietnamiti in occasione di un m tornare nel loro paese senza W|C|M||A 

E sno incontro con una delega- , . aver finito gli studi, o tenta- 

I zione del fronte di liberazione . _ Q ... , ^ __ re la grande avventura in un , . 

M nazionale ed infine un attacco . _ - 29 ’ fl 8 l l “j 1 popolo irakeno, comu- paese socialista. Hanno scelto |g C|f|lfM|BH 

• 1 De Gauile alla politica desìi ^ P rovda pubblica oggi ima nisti. democratici, nazionalisti j a seconda strada, e non ne ilMfCHIH 

t Stati Uniti nel Vietnam Nel 'fVtT 3 . de l £2^-° comunista arabi e curdi ». sembrano affatto malcontenti. 

«coreo del Consiglio dei Mini- delllrak al PCUS. già apparsa La lettera prosegue metten- Sono arrivati in Cecoslovacchia . > BELGRADO. 29 ’ 

gotri. De Gauile ha detto che sul giornale libanese AI Ahbar. do in rilievo l’attcggianiento di- spendendo gli ultimi soldi, .rag- concluse le conversazioni oo- 

I il • Vietnam meridionale po- nella quale s, afferma che - e verso-tenuto dall URSS che « rr granellati rabbrividendo nei icfuMlSi e 

fa irebbe svolgere un’importante parole dei compagni cinesi sul- conobbe la rivoluzione-libera- cantieri d« Monaco o servendo l* 1 ' 1 ./ 

C funzione in Asja «se fosse li- l’aiuto al movimento nvoluz.o- tnce del 14 luglio fin dalie birra nei bar. L’università - 17i oZ *‘ . i,°„ - -..“A/, 

Èhum^iio infinon» . nario non corrispondono ai fat- prime ore. rivolse un monito novembre- d. Praea li ha ac- ver ~° ,a governa, \ia ianao ira 


Accuse alla Ciao 
del PC irakeno 


Krusciov e tifo. : 
visitano 
la Slovenia 

- - BELGRADO. 29 ’ 

Concluse le conversazioni po- 


h funzione in Asia -se fosse li- tanno ai movimemo rivoiuzio- irice uty 1 -» luglio un aaue birra nei bar. L’università -17 . ò " • . •.'/' >/ 

fe boro dalle influenze straniere ». nario non corrispondono ai fat- prime ore. rivolse un monito novembre» di Praga h ha ac- ver '° la ì,laven:3 ' 'wunoo ua 
P godesse della pace interna e ti ». Nel documento, che è tir- agli imperialisti che cercava- colti, assegnando loro, come a l'altro Capod;str:a e Kopar. fatti 

( 'dell’unione nazionale ed intrat- mato da Anvar Must a fa, meni- no di soffocarla, ha denuncia- tutti gli altri stranieri che vi segno ovunque a calorose ma- 
tenesse pacifiche relazioni con bro dell’ufficio politico del PC to con forza gli assassini! in sono ospitati, la borsa di studio mfestazioni di simpatia. Kru- 
i suoi vicini. De Gauile si è irakeno, si rileva a questo prò- massa di democratici irakeni e l'alloggio Hanno avuto per S£ .j ov b a visitato anche le grotte 
detto pronto ad offrire la sua posito che i dirigenti del PC dopo il colpo militare dell '8 la prima vòlta, dopo mesi, una di p ostlim ; a Feti è stadera 
collaborazione. L’intervento di cinese « hanno giustificato il febbraio 1963. ed appoggia la vera visita medica e mangia- „ sìden -, montana 

De Gauile introduce un eie- colpo militare dell 8 febbraio lotta del popolo curdo per 1 to dei veri pasti. Si sono già °' p ’ te ne a n re fl a ^ r l/ na 

mento di notevole interewe 1963 definendolo una "rivolu* suoi diritti democratici». iscritti ai corsi di medicina, di Brdo, nelle Alpi Giulie, uopo 

.quello degli intere«?i francesi zione’’ ed hanno annunciato la II documento conclude ap- cultura fisica, arte e ingegne- due giorni di sosta si recherà 
"in questa regione, ai quali gli ripresa degli accordi con i di- poggiando la lettera del PCUS ria tessile. a Lubiana e a Zagabria e giun- 

lUSA hanno cercato in questi rigenti di Bagdad che uccidono del 14 luglio indirizzata al PCJ w v ’ gerà a Belgrado domenica pros- 

•ggfal aostitulraL ‘quotidianamente innumerevoli!cinese. • ' • • ’• v * siina. 


un palino uuiiu. queuu uci . 0Q 

Fronte di liberazione nazio- T D . V?,- ’ _ ’ , 

nale _ La Pravda pubblica oggi 

j- , • • una dichiarazione di solida- 

Nella sua dichiarazione, n 5 f à deirUn ione Sovietica 
ferendosi al discorso pronun- nej confronti di Cuba e di 

^ condanna per le frequenti 

! a , a * S. 01 ? 81 !? 5 ?® degli j ncurs j on j condotte da ele- 
s udenli algerini, il 17 ago- M anticastlistl , con t ro la 
sto discorso nel quale il capo iso]a caraibica . 
de] governo aveva ' chiara- . , 

mente proposto quel con- « L Unione Sovietica di- 
fronto, Bachir Hadj Ali seri- ce la dichiarazione, dopo aver 
ve: «Ai fratelli del FLN che brevemente ricordato gli ul- 
dicono: ”Siamo contro l’anar- fi 1 » 1 attacchi condotti dai 
chia. il disordine e le disu- controrivoluzionari lungo la 
guaglianze sociali del regime costa cubana e stata e n- 
capitalista. vogliamo il socia- J? an f dalla parte di Cuba, 
lismo”, rispondiamo che nes- J u ^ j' ’ nemici di Cuba... s b 
suno può comprendervi e devono ficcare bene in 
compiere quello sforzo con mente ». 
voi e nella vostra medesima 

direzione, meglio di quegli -- 

algerini che da più di un 

quarto di secolo hanno fatto g_ a .. . • 

conoscere e amare in Algeria a rOICSTa CI 1 KS 6 
l’idea del socialismo. '7 ^a • 

« Siamo dunque d’aécordo * m NlMIWfl Dfilhl 
con voi, soprattutto quando 

aggiungete: siamo per il so- PECHINO. 29. 

cialismo di Castro e non per ji ministero degli esteri ci- 

quello alla Fulbert Yulù. Ec- nese ha inviatb oggi all’am- 

co-una base solida per un basciata indiana una nuova 

dialogo fruttuoso e per un nota di protesta contro incur- 

accordo fra tutti i fautori del f loai di truppe indiane pùcc 

snniali^mn noi ricnofl» dolio ,a ,inea dl controllo della fron- 
. ociaiismo nel rispetto delle tiera C ino-indiana. Gli sconfi- 

convmzioni religiose e fim; nnmenti sarebbero avvenuti il 

soflche degli unì e degli 10 agosto scorso, nella re- 

altri ». 1 gione di Hzialingung. • 


l’editoriale 

terreno c il programma conservatore e moderato, 
smascherando l’equivoco delle soluzioni ’ che ven¬ 
gono proposte, rendendo sempre più difficili le ma¬ 
novre .trasformistiche e le rotture pretestuose tra 
forze che * rivendicano obiettivi per ’ tanti aspetti 
comuni. L’essenziale, cioè, è fare avanzare, con la 
lotta e nelle coscienze, un programma chiaro di 
rinnovamento democratico, e su questa base creare 
nel paese il tessuto più ampio di contatti e di col¬ 
laborazioni. _ , 

v Ma questo richiede che tutto il partito si proietti 
con slancio nell’azione sui temi che sono oggi più 
acuti: i temi del livello di esistenza degli operai e 
del -loro potere di contrattazione dentro e fuori 
della fabbrica, della riforma agraria (e in primo 
luogo della mezzadria) e di un nuovo assetto delle 
città, di una programmazione antimonopolistica, di 
una linea in grado di fermare l’emigrazione dal 
Mezzogiorno, della democratizzazione dello Stato 
(le regioni, il disarmo delle forze della polizia in 
servizio di ordine pubblico); e, al tempo stesso, i 
temi pressanti dell’avvio a una politica estera ade¬ 
guata al nuovo corso e ai nuovi problemi sorti nelle 
relazioni internazionali dopo il trattato di Mosca. 

Anche quei compiti nostri attuali che più diret¬ 
tamente sono collegati alla vita del partito, al suo 
orientamento ideale, alla sua organizzazione, vanno 
visti e assolti perciò in funzione di queste esigenze 
fondamentali di lotta e di presenza politica. 

, ' Così sarà per la Conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione, la cui preparazione prenderà avvio alla" 
metà di settembre. Così deve essere per il dibattito 
in corso, che è necessario sia il più ampio, sui pro¬ 
blemi del • movimento comunista internazionale. 
L’interesse appassionato con cui i compagni seguo¬ 
no questi problemi, le proccupazioni per l’unità, lo 
sforzo per intendere come questa unità debba assere 
oggi difesa e riconquistata e per precisare meglio 
quale debba essere, in una strategia fondata sulla 
pace e sulla coesistenza, il ruolo nostro, tutto que¬ 
sto deve spingerci a ricordare sempre che per nói, 
nella situazione italiana, questi temi non hanno 
certo un valore accademico o solo di principio, ma 
sono i temi stessi del nostro dialogo con tutte le 
forze politiche italiane e di una lotta che deve 
divenire sempre più vigorosa e serrata, per nuovi 
indirizzi della politica estera e di tutta la politica 
italiana. 

La campagna per la stampa comunista e l’atti¬ 
vità per il reclutamento attestano la buona situa¬ 
zione attuale del partito. Nella sottoscrizione siamo 
già ijntorno ai 600 milioni, 100 di più della stessa 
data dello scorso anno: questo successo e le migliaia 
di feste e di comizi sono la conferma, dopo quella 
del 28 aprile, dell'ampiezza e della solidità non solo 
dell’adesione popolare alla nostra politica, ma anche 
dello slancio, della devozione, delle capacità realiz¬ 
zatrici dei compagni e delle organizzazioni.' ' - _ 

Ora bisogna andare avanti: stringere i tempi 
della sottoscrizione; rendere più metodico, più con¬ 
creto il lavoro, ancora insoddisfacente, per la dif¬ 
fusione e per il reclutamento; moltiplicare, con le 
feste e coi comizi, le occasioni di contatto con gli 
elettori e con le masse lavoratrici. Ma, al tempo 
stesso e sin d’ora, occorre che a questi indispensa¬ 
bili compiti di propaganda e di organizzazione si 
accompagni una più precisa presenza del partito 
nell’azione politica. 
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Alcuni lettori hanno voluto in¬ 
viarmi le loro osservazioni, e in 
taluni casi le loro critiche, relati¬ 
vamente al mio editoriale « Lette¬ 
re sulla Cina » apparso su l’Unità 
. due settimane or sono, ed alcuni 
altri, com’essi dicono, sono stati 
stimolati dal mio stesso scritto a 
prendere anch’essi la penna per . 
esporre il loro punto di vista sul¬ 
l’argomento. ‘ • • 1 

Il motivo dominante di questo | 
nuovo gruppo di lettere è ancora - 
una volta quello della necessità 
dell’informazione esatta e della di- 
' scussione approfondita, motivo al 
quale s’accompagna la richiesta 
che il nostro Partito, piuttosto che 
prendere semplicemente posizione / 
prò o contro la Cina o l’Unione 
Sovietica, si sforzi • di elaborare 
e di esprimere autonomamente le ", 
proprie posizióni sui temi di fondo 
che costituiscono l’oggetto della 
discussione. E questi temi mi sem¬ 
bra siano felicemente riassunti da 
un compagno di Peggio Emilia, 
A. S., quando scrive che il vero 
problema di fronte » al quale noi 
ci troviamo è quello di dimostrare 
che nel quadro della coesistenza 
pacifica è possibile portare avanti 
con successo la lotta di liberazione 
nazionale e cer il socialismo. : . 

Ai compagni che tornano a por¬ 
re con insistenza, e taluni con 


ampio e aperto dibattito. Queste 
posizioni, non solo dopo la pub¬ 
blicazione dei « 25 punti » ma do¬ 
po le polemiche seguite all’accordo 
nucleare di Mosca, si sono ulte¬ 
riormente e definitivamente chia¬ 
rite. A queste posizioni l'Unità ha 
quasi quotidianamente occasione 


tegia) degli obiettivi intermedi da 

R ’é nella marcia verso il 
e per avvicinarsi ad es- 
io del resto che ottimo 
partenza per approfon- 
estioni di strategia solle-, 
ompagni cinesi — specie 
rte che si riferisce alla' 


di far riferimento, dando infor-,. azione der\movimento rivoluziona- 


mazioni, anche succinte, » su atti, 
prese di posizione, manifestazioni 
del governo e del Partito comuni¬ 
sta cinese. Su queste posizioni, 

. ogni singolo compagno e tutto il 
Partito, ha perciò ormai modo di 
orientarsi nel modo più responsa¬ 
bile. Se in avvenire dovessero ve¬ 
nire alla luce nuovi importanti 
documenti o da parte dei compa¬ 
gni cinesi o da parte di altri par¬ 
titi, è ovvio ch’essi saranno pub- 
yblicati anche da noi. Ma mi sem- 
bra che continuare a fare di que¬ 
sto punto il centro della nostra 
discussione sia alquanto sterile e 
perfino equivoco. . 

Giusta è ■ invece, a mio avviso, 
l’esigenza prospettata che l’orienta¬ 
mento nostro non può e non deve 
.ridursi a dire, semplificando, « han¬ 
no ragione i compagni sovietici e 


rio nei pawó capitalistici —• resti 
sempre il rapporto presentato dal 
compagno Toglmtti al X Congresso 
del Partito e che il X Congresso 
approvò unanimemente. > • 

Un altro tema, infine, vorrei ra¬ 
pidamente trattareX poiché anche 
esso ; affiora con insistenza nelle 
lettere che mi sono s^ate inviate. 
Non c’è dubbio che nel giudicare 
le posizioni dei compagnl\cinesi bi¬ 
sogna tener conto della situazione 
particolare nella quale essKsi tro¬ 
vano e delle loro particolan\espe- 
rienze. Ma non sarebbe altrettanto 
giusto che i compagni cinesi ^te¬ 
nessero conto, per esempio, della 
situazione particolare nella ■ quàlX 
si muove il movimento comunista \ 
nell’Occidente «capitalistico? Mi 
sembra che sfugga ai lettori che 
• sollevano tale questione come ciò • 
di cui oggi si discute con i com- 


torto i compagni cinesi », anche se bl cbl S1 discute con 1 com- 

su singole questioni concrete, spe- pagm cinesi non sono le forme del- 
cialmente riguardanti atti di poli- l’edificazione del socialismo in Ci- 


cialmente riguardanti atti di poli¬ 
tica internazionale — com’è il caso 
dell’accordo nucleare di Mosca — 


accenti assai polemici, la questio- • - questo va detto e va detto con 
ne deirìnformazione e dell’esigen- ; estrema chiarezza (come ha fatto 
za che tutti siano in possesso dei ; ; il compagno Togliatti, nell’ultimo 
documenti-base per una discussio- editoriale dì Rinascita, integral- 
ne approfondita, io vorrei dire che _ . mente ripubblicato sull'Unità, e al 
sono d’accordo con loro, nia che ; quale rimando quél lettore di To- 
anche tale questione va conside- rino che mostra di considerare giu¬ 


rata con equilibrio e senza cadere ;. sto il rifiuto della Cina di aderire 


in esagerazioni e in esasperazioni 
formalistiche. Va bene, può darsi 
che sarebbe stato più comodo per 
tutti i compagni che i « 25 punti » . 
dei compagni cinesi e la risposta 
: dei compagni sovietici fossero pub¬ 
blicati in tin supplemento del¬ 
l’Unità, piuttosto che in un sup¬ 
plemento di Rinascita. Va bene, a 
qualche compagno può essere rin¬ 
cresciuto di veder pubblicati quei 
documenti - su qualche organo di 
s^mpa borghese e non sul quoti¬ 
diano del Partito. 

In primo luogo, però, questo non 
significa affatto che da parte degli 
organismi dirigenti del Partito si 
volessero « nascondere » quei do¬ 
cumenti (queste cose lasciamole 
dire al direttore della Nazione o 
: dèi Tirreno!) o si volesse « limi¬ 
tare » la discussione. Il CC del 
Partito ha invitato tutte le nostre 
organizzazioni ad aprire un ampio 
dibattito, e lo ha anzi organizzato 
e stimolato con apposite riunioni 
di Comitati federali, di attivi, ecc. 
Che in qualche organizzazione no¬ 
stra (come lamenta un compagno 
di Como) tale dibattito non sia 
stato fino ad oggi portato avanti 
in maniera adeguata, è possibile, 
e questo errore va corretto: ma 
purtroppo non sempre e non tutte 
le indicazioni e le direttive degli 
organismi dirigenti del -Partito 
vengono dovunque applicate con 
la stessa sollecitudine (ne sappia- 
. mo qualcosa, all’Unità, per quello 
che riguarda, per esempio, il la¬ 
voro per la diffusione organizzata 
del nostro giornale!). < 

In secondo luogo, l’esigenza del¬ 
l’informazione esatta ed esauriente 
non può diventare un mito, e so- 
* prattutto non può diventare una 
sorta di pregiudiziale formalistica 
per giustificare una «sospensione 


a « mezzi-accordi con gli imperia¬ 
listi»). .v- 

- Anche a questo proposito, però, 
vorrei osservare che nel nostro 
Partito, il dibattito « sui problemi 
di strategia generale che costitui¬ 
scono uno degli aspetti di fondo 
della discussione con i compagni 
cinesi, e l’aspetto (in ogni caso) 
che più interessa noi comunisti ita¬ 
liani, non comincia, come suol dir¬ 
si, «dall’anno zero». Va detto in¬ 
nanzi tutto che proprio all’esigenza 
di avere, nel dibattito in corso, una 
nostra posizione autonoma s’ispira¬ 
va con estrema chiarezza il rap¬ 
porto del compagno Pajetta al C.C. 
Inoltre, i problemi rimessi in di¬ 
scussione dai compagni cinesi (pos- 


na, ma problemi di strategia gene-. 
rale del nostro movimentò. Orbe¬ 
ne, tali problemi possono essere 
risolti giustamente se non ci si col¬ 
loca da un punto di vista unilate- 
■ rale, ma al contrario se si valuta 
con esattezza tutto l’insieme delle 
forze in campo (nostre ed altrui)- 
e tutto l’insieme delle situazioni . 
così diverse e così complesse nelle 
quali il movimento rivoluzionario 
oggi si muove, rifiutando come la 
peste le semplificazioni schemati¬ 
che è le generalizzazioni dogmati¬ 
che di cui tanto i compagni cinesi 
sembrano invece compiacersi. 

D’altro- canto, io non credo che 
sia giusto, anche da un punto di. 
vista teorico, cercare le ragioni 
delle posizioni assunte dai compa¬ 
gni cinesi soltanto nelle condizio¬ 
ni «oggettive» nelle quali essi si 
trovano. Tanto più che nelle po¬ 
lemiche piu recenti dei compagni 
cinesi contro i compagni sovietici 
(quelle sviluppatesi dopo la firmai 
dell’accordo nucleare di Mosca) 
comincia ad affiorare un motivo 
assai preoccupante, e che potrebbe 


ribnttàdl InT/ri r. Perfino fare sospettare che uno dei 

Slblllta di avanzata del movimento ^nninàl 5 aì iMni» 


sità di vie di sviluppo verso il so¬ 
cialismo; condanna di ogni forma 
di organizzazione della vita interna 
dei partiti comunisti e degli stati 
socialisti basata sul regime del co¬ 
siddetto « culto della personalità », 


attuale gruppo dirigente sovietico 
potrebbe essere ricercato nella 
mancata .cessione della bomba ato¬ 
mica alla Cina da parte dell’Unione 
Sovietica. . ' 

.✓Se così; fosse,' : là cosa sarebbe 


OlUUtUU m VU11U UVUa pciouiiauia "m .r.: n n — M „ . . TI f - 

ecc.) sono i problemi sui quali il ? P erc ^é io n- 

nostro Partito sta intensamente la;/ tengo che sia nell interesse di tutti 
vorando dall’VIII Congresso ad og- i popoli che il numero delle potenze 
gi e sui quali esso ha avuto in at °™ ch ® no V* al !? r * hl ^tenor- 
passato occasione di difendere le ' e ^- ea ^°. oggl questa una 

proprteposttionl non solo-tei con- ’Sf 


vorando dall’VIII Congresso ad og¬ 
gi e ' sui quali esso ha avuto' in 
passato occasione di difendere le 
proprie posizioni non solo / nei con¬ 
fronti dei compagni chiesi. Il di¬ 
battito aperto nel Partito può e de¬ 
ve, perciò, servire soprattutto a me¬ 
glio chiarire e ^ad ulteriormente 
elaborare la strategia da noi de¬ 
lineata per avanzare «nella demo¬ 
crazia e nella pace » verso il so¬ 
cialismo, in un paese come il no¬ 
stro e nell’epoca storica in cui vi¬ 
viamo. 

Non a caso, nel recente articolo 
del compagno Togliatti cui prima 
mi riferivo, dalla critica alle po¬ 


di giudizio», cioè un mezzo come sizioni assunte dai compagni cinesi 


un altro per non prender partito. 
A mio avviso- personale, le posi¬ 
zioni dei’ compagni cinesi erario 
in verità sufficientemente note a 
tutto il nostro Partito fin dal no¬ 
stro X Congresso, dove ebbe luogo 
fra noi e i compagni cinesi un 

/ 
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in merito all’accordo nucleare di 
Mosca si passa ad indicare come 
punto, per noi, di particolare im¬ 
portanza, e da esaminare con at¬ 
tenzione, quello delle «conquiste 
e avanzate parziali », cioè la que¬ 
stione (centrale nella nostra stra- 


struzione degli arsenali - atomici 
esistenti. E perché ciò significhe¬ 
rebbe che al di sotto dei motivi 
« ideologici » agitati pubblicamen¬ 
te dai compagni cinesi di fronte 
al movimento operaio internazio¬ 
nale, ci sono degli altri motivi che 
forse per i lavoratori d| tutto il 
mondo costituirebbe una dolorosa 
; sorpresa apprendere e comprende¬ 
re nella loro vera natura. Ciò che 
non significa ch’io non veda come 
il problema dei rapporti intersta¬ 
tali fra i paesi socialisti presenti 
aspetti complessi, che non sempre 
sono stati risolti in modo giusto 
e che comunque nessuno ha il di¬ 
ritto di « semplificare » in modo 
schematico. - • , . 

Mario Alicata 


Grave lutto flel la cultura progressista americana 


Il maltempo 
continua inesorabile 
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La riabilitazione di Slansky — Re¬ 
sponsabilità giuridiche e politiche 
Il nuovo inserimento dei compagni 
ingiustamente colpiti 
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VERONA — Operai tentano 
fango • • : 












morto il compagno Da Bois 
negro più amato degli USA 


. WASHINGTON, 29. . 

Un grave lutto ha colpito 
U popolo negn> americano, 
il PC degli Stati Uniti e la 
cultura progressista mondia¬ 
le. Si è spento ieri a Accra 
nel Ghana il professore Wil¬ 
liam Du Bois, filosofo e scrit¬ 
tore, combattente per la pa¬ 
ce e per l’emancipazione dei 
negri, valoroso militante per 
il socialismo. Di lui si disse 
che era il negro più amato 
desìi Stati Uniti. 

-• v i. ' ” 

William Du Bois aveva 95 
anni. Era nato il 23 febbraio 
del 1868, appena tre anni do¬ 
po la fine della guerra civile 
americana. Per tredici anni 
insegnò Economia e storia 
all’Università di Atlanta in 
Georgia. Un suo primo lavo¬ 
ro € La soppressione della 
tratta degli schiavi africani 
negli Stati Uniti * fa ancora 
testo. Ma Du Bois non si li¬ 
mitò all’attività scientifica. 
Si gettò nella battaglia per 
l’emancipazione creando il 
« martmenfo del Nìagara » 




che doveva diventare ptù 
tardi l’Associazione nazionale 
per l’avanzamento della gen¬ 
te di colore. Nel 1917, Du 
Bois saluta la Rivoluzione 
d’ottobre < come americano , 
come negro, come africano >. 
Nel 1926 visita l’Unione So¬ 
vietica e dichiara al suo ri¬ 
torno: * Mai nella mia otta 
sono stato tanto scosso come 
da ciò che ho visto in Rus¬ 
sia ». v 1 - 

Egli intensifica in ogni mo¬ 
do la sua battaglia politica e 
culturale per la riscossa del¬ 
le comunità negre in Africa 
e negli Stati Uniti, i cui de¬ 
stini, secondo « lui, hanno 
aspetti comuni. Scrìve ro¬ 
manzi, saggi e presiede vari 
congressi pan-africani. Dopo 
la guerra partecipa al Primo 
congresso dei partigiani del¬ 
la pace. Nel 1959 è Premio 
Lenin < per il consolidamen¬ 
to della pace tra i popoli». 

Nel 1961, a 93 anni, in pie¬ 
na offensiva maccartista con¬ 
tro i comunisti, chiede l’iscri- 




zlone ai PC americano con 
una nobile lettera nella qua¬ 
le '■ afferma che mentre è 
giunto alla convinzione che 
« il capitalismo non può ri¬ 
formarsi, è condannato alla 
autodistruzione, il comuni¬ 
Smo, lo sforzo di dare a tutti 
gli uomini quello di cui han¬ 
no bisogno e di chiedere ad 
ognuno il miglior contributo 
che può dare, è l’unica via 
che la vita umana può pren¬ 
dere. E" un obiettivo diffi¬ 
cile e duro da raggiungersi, 
sono stati compiuti e si com¬ 
piranno errori , ma oggi esso 
avanza - * trionfalmente nel 
campo dell’istruzione pubbli¬ 
ca e della scienza, degli al¬ 
loggi e dei generi alimenta¬ 
ri... alla fine il comuniSmo 
trionferà. Voglio contribuire 
ad accelerare l’avvento di 
quel giorno ». 

Recentemente si era tra¬ 
sferito nel Ghana su invito 
personale di Nkrumah ■ per 
dirigervi l’elaborazione del¬ 
l’enciclopedia africana. 




Il card. Siri 
nella 

p residenia 
del Contilio 


GENOVA, 29 

L’arcivescovo • di Genova, 
card. Giuseppe Siri, dì cui sono 
note le tendenze conservatrici, 
è stato chiamato a far parte 
del consiglio di presidenza del 
Concilio * Ecumenico a Vatica¬ 
no II. La designazione, da par¬ 
te di Paolo VI. è stata comu¬ 
nicata al cardinale dalla segre¬ 
teria di Stato. Come è noto i 
membri del consiglio di pre¬ 
sidenza del Concilio Ecume¬ 
nico tengono a turno la pre¬ 
sidenza della aingole sedute. 
Attualmente fanno parte del 
consiglio dieci cardinali. 


' Maltempo In ' (quasi) tutta Italia. Un 
violentissimo temporale si è scatenato 
stamane su Monfalcone, dove una trom¬ 
ba d’aria ha asportato oltre 20 metri 
della tettoia di uno stabilimento alla pe¬ 
riferia della cittadina. La lamiera, solle¬ 
vata dal vortice, è stata scagliata sulla 
carreggiata e ha tagliato di netto fili 
della rete di illuminazione. Sono stati 
sradicati anche due alberi di alto fusto, 
che H vento ha fatto ricadere sulla strada 
con un fragore spaventoso. 

; In tutto il Friuli e Venezia Giulia si 
lamentano, in seguito ai temporali di 
ieri, allagamenti e frane. Le località di 
Selza e Tappano, rimaste isolate a causa 
delle frane verificatesi sulla strada per 
Clodis, non sono state ancora raggiunte. 
Molte altre strade sono chiuse al traffico 
per interruzioni. • Vari torrenti sono in 
piena. 

In Toscana la situazione non è mi¬ 
gliore: a Livorno e su tutta la fascia tir¬ 
renica soffia un forte vento di libeccio. 
Il mare, molto m oss o specialmente al lar¬ 
go, non ha permesso a nessun natante di 
piccolo cabotaggio di lasciare gli scali 
La pioggia, molto spesso u cantiere tor- 


■ Dal nostro corrispondente 

L’ultimo numero dL-'Lue- 
rarni Noviny, la rivista po- 
litlco-culturale^cKe esce ogni 
settimana a^-Praga, nota per 
la sua ^partecipazione vivace 
a tutti i principali avveni- 
^ménti della vita cecoslovacca, 
pubblica nel suo ultimo nu¬ 
mero una poesia di Alexan¬ 
der Novomìesky, il famoso 
poeta slovacco il cui nome 
figura nella lunga lista dei ‘ 
« riabilitati » pubblicata dalla 
stampa nei giorni ■ scorsi in 
seguito ’ alla sentenza della 
Corte Suprema che ha rivi¬ 
sto i processi politici degli 
anni 1949-54. 

r La poesia, che - si 1 intitola 
« A mezz’ora dalla città >», è 
dedicata alla memoria di 
Vlado Klementis. l’ex-mini- . 
stro degli Esteri, imputato nel 
processo dei cosiddetti « na¬ 
zionalisti slovacchi», e con¬ 
dannato a morte all’inizio 
del 1952. - ; ' 

Il poeta, che fu amico per¬ 
sonale di Klementis, e con¬ 
dannato nello stesso processo, 
è già da diversi anni in li- 
bertà, ed è da tempo tornato 

* ad occupare un posto im- ' 

di liberare l’auto di alcuni turisti tedeschi bloccata nel portante nella cultura ceco- 
\ , . (Telefoto A.P.-1’« Unità ») slovacca. 11 recente Congres- 

f . V so degli scrittori ne aveva 

\ solennemente salutato 11 rien¬ 

tro nella associazione, dan¬ 
do cosi - sanzione alla sua 
completa riabilitazione poli¬ 
tica e morale. 

La sentenza della Corte, che 
proclama la innocenza giuri- 
. ; dica di tutti gli imputati, non 
: ’è che l’ultimo episodio di un 
, ; 1 processo, di revisióne /.criti¬ 
ci 'e ’di ‘ ristabilimento della 
giustizia che è in corso da 
tempo. Per comprenderne lo 
svolgimento, non sempre li¬ 
neare ma chiaro nelle sue li¬ 
nee essenziali, bisognerebbe 
rifarsi a tutto il faticoso e 
fecondo travaglio che il pae¬ 
se e i suoi gruppi dirigenti 
hanno percorso e percorro¬ 
no per analizzare e corregge¬ 
re i più pesanti errori del 
passato in ogni campo, a par¬ 
tire dall’economia fino alla 
cultura e. ai metodi di dire¬ 
zione politica.-? - • ~ 

Per quanto J riguarda più 
specificamente la revisione 
delle ingiuste condanne inflit¬ 
te nei numerosi processi po¬ 
litici avvenuti : negli « anni 
duri » dal 1949 al 1954 — di 
cui 1 più noti sono quelli 1 
contro Slansky. accusato con 
alcuni suoi collaboratori di 
tradimento a favore dell’im- 
perialismo, e contro Klemen¬ 
tis e il gruppo degli slovac¬ 
chi accusati di « nazionali- : 
sino borghese •» — la revislo- ' 
ne giuridico-politica dei giu¬ 
dizi dati allora cominciò su¬ 
bito dopo il 1956. Le prime 
scarcerazioni degli imputati 
minori avvennero già - nel 
1957. 

Ma si trattava, evidente- 
\ mente non soltanto del rista- 
N . bilimento della verità sul 
s piano giuridico. Era neces¬ 
sàrio un giudizio politico 
completo, che facesse luce su 
fatti spesso contraddittori, e 
separasse accuratamente • le 
responsabilità giuridiche da 
quelle politiche, le false ac¬ 
cuse che avevano portato alla 
condanna dalle spesso reali e 
gravi colpe degli imputati 
sul piano politico. i% 

Il principale 

: X f * ; ' . Per esempio.' pir cilare n 

»caso più noto e più grave, 

; * '^*?cÉÌ ^'3 SÉHS se le accuse di tradimento e 

« «a a., m . „ . . • . .. di legame con l’impenalismo 

zincato sepolto «tal fango e dalle pietre che portarono alla morte l’al-. 

■'* - - (Telefoto A.P.-1VUnità») ] 0 ra segretario del partito, 

• Rudolf Slansky erano del tut- 

...... „ ■ ». .. , - . to destituite di fondamento 

\ Italia. Un renziale, continua a cadere da giorni in (ed oggi j a corte lo dichia- 

è scatenato molte località della regione. ra completamente innocente 

e una trom- Danni alle colture e allagamenti si rispetto a quelle accuse), 

re 20 metri ' lamentano In tatto il barese dopo il tem- Slansky fu però, sul terreno 
>nto alla pe- porale scatenatosi oggi sulla zona. politico, il principale respon- 

miera, solle* Un nubifragio, scatenatoti su tutto il s a t* 1 1 e ^ d elle ^ a zio n t _ ^ d ella 

agliata sulla Castro villarese (Cosenza), ha cassato una instaurato nei 

H netto fili vittima. Si tratto del contadino Franco- ^S^T^ù rigido sosteni- 

Sono stati sco Brano, di 5fi anni, che è stato tolgo* {ore dei metodi e dei prin- 

ii alto fusto, rato da *m fulmine caduto nelle campa- cipì dello stalinismo. E come 

sulla strada gne di Campo tene. luì. molti altri degli imputa- 

- vini.-*» «.-.M-.it -i a. ti che vennero condannati 

t finii* ^ ukÌ* 11 i S * da na base di accuse false, 

ita Gioito si qualche ora sù tutta la provincia. A Co- erano stati essi ^essi artefici 

emporali di senza, anch’essa colpito dal nubifragio, e promotori di false accuse, 

e località di molte cime sono allagate. Sulla Sito la di processi illegali, e cosi via. 

•late a causa temperatura si è notevolmente abbassata. Una ulteriore analisi stori- 
i strada per - La situazione va invece lentamente ca chiarirà a fondo come un 
a raggiunte. normalizzandosi sul lago di Garda. Il «tfX *„„V« 5 wuT 

le al traffico traffico sulla Gardesana orientale, in- spiegazione che se ne dà 

nti sono in terrotto mereoledì dal materiale sassoso è che Slawky e i suoi niù 

precipitato dalla collina sovrastante, è duetti collaboratori - sono 

non è mi- ’ stato ripristinato. Nessuna notizia invece rimasti vittime della macchi¬ 
la fascia tir- riguardo alle due turiate francesi scom- na che essi stessi avevano co- 

» di libeccio. : parse dal campeggio di Fai, devastato strutto». _ m > „ 

nenie al tor- dalle aeque. Le ricerche sono proseguite néSitabil™ trasrinò con 

n natante di anehe oggi. E* probabile che domani >« 1 - e travolse anche numero- 

re gli scali. gano scandagliate le acque del lago prò- ^ innocenti, dirigenti poll¬ 
aratte re tor- spklentl R campeggio. . «tei, uomini di cultura, one¬ 



sti comunisti. Nei confronti 
di questi, a parte i casi irre¬ 
parabili in cui la condanna a 
morte ha reso possibile solo 
una riabilitazione morale po¬ 
stuma — come è avvenuto 
per Klementis — si è proce¬ 
duto gradualmente, nel corso 
di questi anni, a rivedere i 
processi e a rimettere gli ex¬ 
accusati nella vita normale. 
Non pochi sono, fra i con¬ 
dannati di allora, gli uomini 
che, ancor prima della ria¬ 
bilitazione ufficiale sul piano 
giuridico, hanno ripreso ad 
occupare cariche importanti 
nella vita pubblica del paese. 
Abbiamo già detto di No- 
vomiesky. • "V •> ■“* • >V. 

Ma altri casi altrettanto im¬ 
portanti lo testimoniano. Solo . 
alcuni mesi fa, su decreto del 
presidente della repubblica, è 
stato nominato vicepresiden¬ 
te della commissione nazlo- , 
naie di controllo e statistica il 
compagno Smrkovsky uno - 
dei principali condannati nel 
processo Goldmann. Lo 
Smrkovsky è il popdlare di¬ 
rigente della insurrezione di 
Praga; dopo la liberazione, ' 
aveva avuto posti importanti 
nell’apparato dello Stato. Era 
seguito il processo e la con¬ 
danna. Da anni ormai in li¬ 
bertà, Smrkovsky aveva avu¬ 
to fin qui posti di importanza 
minore nel settore dell’agri¬ 
coltura. La sua nomina a vice 
presidente della commissione 
di controllo è stata la clamo¬ 
rosa conferma dell’awenuta 
riabilitazione politica. 




m 




VERONA — Un’auto letteralmente sepolta dal fango e dalle pietre ‘ 

~ • .- (Telefoto A.P.-1’« Unità ») 


renziale, continua a cadere da giorni in 
motte località della regione. 

Danni alle culture e allagamenti si 
lamentano in tutto il barese dopo il tem¬ 
porale scatenatosi oggi sulla zona. 

Un nubifragio, scatenatoti su tutto il 
Castro villarese (Cosenza), ha carnato una 
vittima. Si tratta del contadino France¬ 
sco Brano, di 5# anni, che è stato folgo¬ 
rato da *m fulmine caduto nelle campa¬ 
gne di Campo tene. 

Violenti temporali si susseguono da 
qualche ora sé tutta la provincia. A Co¬ 
senza, anch’essa colpito dal nubifragio, 
molte e ose sono allagate. Sulla Sito la 
temperatura si è notevolmente abbassata. 

La situazione va invece lentamente 
normalizzandosi sul lago di Garda. Il 
traffico sulla Gardesana orientale, in¬ 
terrotto mereoledì dal materiale sassoso 
precipitato dalla collina sovrastante, è 
stato ripristinato. Nessuna notizia invece 
riguardo alle due turiate francesi scom¬ 
parse dal campeggio di Fai, devastato 
dalle acque. Le ricerche sono proseguite 
anche oggi. F probabile che domani Ven¬ 
gano scandagliate le acque del lago pro¬ 
spicienti H campeggio. 


• • t 

che conta 


Altro caso tipico è quello 
del prof. Eduard ■ Goldstti- 
cker, uno dei più noti ger¬ 
manisti cecoslovacchi, che 
dopo aver fatto una bril¬ 
lante carriera diplomatica dal 
1945 al 1948, era stato arre¬ 
stato alla vigilia della par¬ 
tenza come ambasciatore In 
ima importante capitale oc- . 
cidentale. E* anche egli da 
tempo ih libertà e ha ripreso 
la cattedra di letteratura te¬ 
desca all’università di Praga. 
Assai prima della riabilita¬ 
zione ufficiale, nel giugno 
scorso, il prof. Goldstucker fu 
designato dall’Accademia del¬ 
le scienze cecoslovacca come 
relatore al convegno inter¬ 
nazionale di studi kafkiani 
tenutosi a Liblice. j 

Artur London altro noto . 
intellettuale condannato nel 
.processo Slanski è un’altra 
delle figure che hanno ripre¬ 
so da tempo 0 loro posto nel¬ 
la vita sociale. Scrittore di 
successo, proprio nelle scorse 
settimane è uscito il suo libro 
sulla guerra di Spagna, pre¬ 
sentato con insolito clamore 
oubblicitario dalle < edizioni 
politiche dello Stato. 

E cosi si potrebbe continua¬ 
re. Ma bastano questi esem¬ 
pi per comprendere come la 
sentenza della corte non ab¬ 
bia, qui. stupito nessuno e 
praticamente sia stata pre¬ 
ceduta dai fatti. Quello che 
conta è che oggi si prende 
un provvedimento comples¬ 
sivo, che. oltre a restituire 
piena dignità civile a coloro 
che furono Ingiustamente 
condannati, assume il signi¬ 
ficato di un preciso atto poli¬ 
tico. e inizia a precisare la 
analisi e il giudizio su un In¬ 
tero periodo storico. 

Un altro fatto che precisai 
fl significato della sentenza 
di assoluzione degli imputati 
dei processi politici, è che si 
comincia ora anche a colpire 
i responsabili degli abusi e 
delle ingiuste condanne. E* 
di alcuni mesi fa la destitu¬ 
zione dei compagno Bacflek, 
in quel periodo ministro de¬ 
gli interni, dalla carica di se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco e da mem¬ 
bro delTUfflcio politico. Al¬ 
cuni giorni fa i giornali 
hanno riportato notizia della 
condanna, rispettivamente a 
6 e 7 anni di carcere, di An- 
tonin Prehai. colonnello pres¬ 
so il ministero degli interni, 
e di Karel KostaL vicemini- 
stro degli esteri fin dal 1956. 
ambedue sotto l’accusa di 
avere violato le leggi vigenti 
nel corso delle investigazio¬ 
ni per i processi politici, e 
di avere fabbricato false ac¬ 
cuse. 

Tutto questo sta a indica¬ 
re un processo complesso, 
ancora incompleto, ma che 
già porta come conseguenza 
una aumentata fiducia delle 
masse nella direzione del 
Paese, un più presente con¬ 
trollo popolare sulle decisio¬ 
ni degli organi centrali, un» 
maggiore vivacità della vitn 
politica, in definitiva un al¬ 
largamento della democrazia 
socialista. 
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Concluso il lavoro dei tecnici 


La Spezia 


Assisi 


* - ' • ■ ' ' ’ • * 1 '*• » r . • • • * , . . • , . V y,t .; * *' ) ;*'*♦«> , V »1 ., e'.V *.* • * . x ; ♦ • . t* . * -•/ t /* * 4 1 * . ' 

Pisa: in Consiglio 24 ore di sciopero alla Una «strana» vicenda 


il dibattito sul 
piano regolatore 

Incertezze nella] maggioranza 
di centro-sinistra 


ter 


- • , . • *; "■ . Ì.\ O • 

La lotta, rivolta contro l’immissione dei 
privati, inizierà lunedì 


Polemièhe tra la Curia ed i frati Conventuali 


. rial ...i*. a v,^. i lavoratori acua ventraie 

nostro corrispondente, \ ' termoelettrica di La Spezia 

' >• ' ,'. v '! v . ‘PISA, 29. ' in nc d\ prossimo sospenderan- 

Tra qualche giorno si riunirà la commissione urba- no n i avoro per ventiquattro 
nistica: per la prima volta dopo la nomina, avvenuta nel ore< # e j corso della mattina¬ 
corso di una riunione del consiglio comunale, v. . • t a, dopo aver sfilato lungo 


-XM't m ■ 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 29 ' 
I lavoratori della Centrale 
termoelettrica di La Spezia 
lunedì prossimo sospenderan¬ 
no il lavoro per ventiquattro 


Lucania 


corso di una riunione del consiglio comunale. - ta, dopo aver sfilato lungo J\Cd§JO l'Oll f£ quattro tele del ’300 e del’400 

Essa si troverà di fronte ad una questione di grande te strade cittadine, i lavora- . . W WR ■ ■ W (parte di una più vasta col- 

importanza sulla quale più volte, specie in questi ultimi tori parteciperanno ad una : lezione), l’< opera » di con¬ 
tempi, si e acceso il dibattito fra i gruppi consiliari di manifestazione — indetta dai m m m 9 ' vincimento clic il Vescovo di 

Palazzo Gambacorti: il piano regolatore. *• 1 tre sindacati — che si svol- ' ’ : ' mmwM Assisi avrebbe tentato nei 

; Si da infatti per certo che i tecnici chiamati ad esa- gerd ai giardini pubblici. So- UIIIUUUI II Uvl confronti della vedova Per¬ 
niinole i complessi aspetti del piano regolatore, (i prò- no not i i motivi che stanno . ■ 1 ; kins per entrare in possesso 

fessoti Dodi e JPiccinati), siano ormai arrivati alla fine aUa base della lotta. La di- - > ~ - _ -v J dei dipinti, l'ipoteca accesa 

delle loro «fatiche». I due architetti sono venuti piu rezione delVENEL, oltre a >' " l_ •! A dal magistrato su tutto Vim- 

volte a Pisa per studiare 1 problemi inerenti ad alcune negare Vaccogllmento di al- fflf jlO HPrCftHP mobile. La storia è lunga ed 

questioni del PRG: il loro lavoro — si dice che abbiano cune richieste di migliora- A: " W W r "". pratìcamente iniziata alla 
steso una' relazione tecnica — 1 sarà esaminato dalla menti salariali, non si è im- morte del critico inglese Per- 

Commissione -Urbanistica. L e conclusioni di quest’ultima pegnata a garantire ai propri '• . . .. * kins, vissuto ad Assisi per 

dovrebbero poi essere sottoposte alla Giunta; il sindaco dipendenti il mantenimento ^ , ]{/f nn i f/jof iìl « oltre un trentennio e scom- 

o 1 assessore ai lavori pubblici infine stenderà una del rapporto di lavoro dopo iTlllI ili VoWZlUfil Ul §JI iPlUoW parso nel ’56 . ... 

nuova relazione da presentare al consiglio comunale che. l’ultimazione del montaggio ,l &&•. i-b., ( ■Alla sua morte il critico in¬ 
secondo ambienti ■ bene informati, sarà convocato verso del secondo gruppo genera- _ ' ■ • n t esc i asc iò in deposito alla 

la fine del.prossimo mese. tore della Centrale. In al- Dal nostro corrispondente p > s V cci alla Cassa de !1 Mez- g Commerciale di Perù- 

Sullo « iter » che ?■ dovrà seguire la discussione, più tri termini, la direzione del- on zogiorno. Infatti mentre que- comma di 24 milioni 

volte — proprio in sedute del consiglio comunale * da l’ENEL vorrebbe sospendere - ' / MATERA, 29. st ultima * afferma che ria- J ‘" in berline Nominò 

parte di rappresentanti dei gruppi di maggioranza — i lavori in esecuzione direi- Una serie di agitazioni e yon per lo sfruttamento del- JJ ‘di tutti i 

abbiamo sentito opinioni diverse e contrastanti, che de- ta del montaggio del terzo manifestazioni pubbliche so- 1 acquedotto ‘ del Frida sono "fi » Gunldi che 
nupeiano delle incertezze. Queste incertezze vanno su- gruppo per far subentrare no in corso in quasi tutta la i n stato molto avanzato lo . dinitn 1 p tem¬ 
perate ed occorre fare della discussione sul piano rego- una società appaltatrice. Vie- provincia di Matera a causa Ente autonomo acquedotto , rnnnrp . 

latore un «fatto» pubblico, che interessi i sindacati, le ne anche fatto il nome della della drammatica situazione pugliese, nonostante pressio- ^}? c iJS KiJ? clrondo II 
cooperative, le associazioni cittadine, i partiti, la popo- società alla quale si intende- determinatasi in seguito alla ni e sollecitaziom, non ha . . sg 

lazione tutta. Va dunque ribadito che sul piano regola- rebbe affidare l’incarico di totale mancanza di acqua po- fatto , ancora pervenire ; alla * . d ren dìta della 

tore di Pisa è necessario impostare una larga discussione ultimare la costruzione della tabile in numerosi comuni. Cassa per il Mezzogiorno i „ j ea u interessi sulla 

in sede di consiglio, non tanto sulla parte tecnica quanto Centrale. Si tratta della so- Vibrate proteste delle popo- relativi progetti per le dira- o nmma depositata in banca 
sui criteri generali che ne debbono ispirare la redazione, cietà SOIMA, diretta dallo lazioni di Pisticci, Bernalda inazioni verso i comuni de- dovev A eS sere devoluta di 
esso naturalmente va considerato non solo come un eie- stesso ingegner Dal Pont che e di numerosi altri comuni stinati a essere approvvigio- u {n -jolta ai pòveri di 
mento di ordine nello sviluppo urbanistico, ma come uno prima della nazionalizzazione avranno luogo nei prossimi nati. Ma questo non è che un a r _ - fnT) óra Perkìnt — 


iuu mila persone 

Manifestazioni di protesta 


Nostro servizio 

- . ASSISI, 29. 

Nella pace della € cittadel¬ 
la » di frate Francesco non 
si fa che parlare di una «bom¬ 
ba > scoppiata da qualche 
tempo: quella che riguarda 
villa ‘ Perkins, la sparizione 
dalle pareti del salone di 
quattro tele del ’300 e del ’400 
(parte di tuia più vasta col¬ 
lezione), I'« opera » di con¬ 
vincimento che il Vescovo di 
Assisi avrebbe tentato nei 
confronti della vedova Per¬ 
kins per entrare in possesso 
dei dipinti, l’ipoteca accesa 
dal magistrato su tutto l’im¬ 
mobile. La storia è lunga ed 
è praticamente iniziata alla 
morte del critico inglese Per¬ 
kins. vissuto ad Assisi per 
oltre un trentennio e scom¬ 
parso nel ’56. - -. ' n\. 

Alla sua morte il critico in¬ 




mento di ordine nello sviluppo urbanistico, ma come uno prima della nazionalizzazione avranno luogo nei prossimi nati. Ma questo non e che un Assisi - La s i onora Perkins — 
strumento democratico capace di stimolare lo sviluppo dell’energia elettrica per con- giorni: comizi saranno tenu- esempio. La storia dell’Ente sfand ó sem pre al testamento 
industriale, culturale e turistico della citta e del suo li- to della « Edison-Volta » so- ti da députati comunisti, da Autonomo acquedotto • pu- delìo SCO mparso — rimaneva 



lare cniarezza. “ ^ , j. . ■ re Dal Pont ha lasciato l al- tonomo acquedotto pugliese polare ora è; uscita dall am- rcso necessario. •- 

L « iter » attraverso il quale nàscerà la discussione — to incarico che gli era stato reS ponsabile della grave ina- bito degli ordini del giorno - c pmhr(t tuttavia che la 
secondoj alcune indiscrezioni non convince tuttavia confermato dopo la forma- dempienza Le i^polazioni e va assumendo carattere di vo ^mà dk Perkins non sia 
completamente: in primo luogo perche e necessario sa- rione delVENEL. Come si ve- luc J, e da decenni sono an- massa. i 74 

pere, al di la della relazione tecnica di Dodi e Piccinato, de, il monopolio Edison, cac- SSSS-fnna* S S/n? -. a. - , sf ?/. a «Batto rispettata, i 24 

se la Giunta intende ripresentare il vecchio piano, giu- ciato dalla porta della Cen- £ e soggetti a frequentUn- ■ ^ Notarangelo f ^héro s”ati rlti- 

dicato ormai sorpassato; o se intende impostare una di- troie spezzina con il provve- ?f r ruzh?nfnella Stane di " s , JUl Zeli 

=r> Per arriVar ^ d Un nuovo * eWetftvo.piano,re- acqua a causa delle ineffi- y - ' -- , .. . . dalla morte del critico ingle- 

Anche per il lavoro della commissione — ci augu- di rientrarvi dalla finestra. duttureVdri^^^ ^ VnrllAnin* ‘ ! mìliZn^ìirebb^stata^n 

riamo ch e notizie ufficiali contribuiscano al più presto Contro questa manovra duttl re dr he - - CQfDOVIlQ* milioni, sarebbe stata ven 

a chiarire certi problemi - esistono molti dubbi. Prati- i lavoratori spezzini sono V J» questi giorni la rottura . .. . , V duta wtobìj; mi !ani in¬ 
carnente, la commissione cerca oggi, in gran fretta, : di decisi i a lottare -fino in della condotta[principale del- ^ OflQlll n f,n\trn 

guadagnare il tempo perduto in passato; e lo sta facendo fondo. Essi hanno richie- 1 A S n h T a gettato nell arsura _ - s< ? n f. «Compaq S ì r Z%ntn nniil 

in modo da far nascere seri dubbi su un preventivo, at- sto . l’intervento *? del pre- mezza Lucania Infatti, da Cacfiy(|| pinti, di una pregiata colle- 

tento studia effettuato su tutta la mole di materiale che fetta, del : sindaco * e della P 1U d i “ na settimana, oltre . TOMWWI zto „e di 57 * pez » * del 300 

interessa da vicino il Piano regolatore. E tale fretta dà Amministrazione provinciale centomila persone vengono l'Unità n ? “fLits „ ti? 

tutta l’impressione che nella maggioranza di centro- perchè alla-base della lòtta servite cop automezzi di I e semplicejcom^appare. i i le- 

sinistra si voglia ^procedere inanodo da dare-poco rilievo si trovano motivi che in ve- emergenza e. autobotti e ci- ffait Meu.tng-i*ruaun avreo- 

ai lavori d^cnnsiglij^ E questo; non sarebbe corretto. stono la stessa funzionalità sterne dell’esercito e dei. vi- , - ' J CAR^NIA;:27. j ^ ‘ 

M dell’Ente di Stato e i prò- giU del fuoco, che riescono 1,?* S 

Alessandro Cardulll blemi d€ll0 economia locale a stento e molto liraitalamen- 

' te ad alleviare il disagio tà». cn! parteciperanno -I _*__ ai 


Putignano 


Vittoria operaia alla 
Uaioae fiammiferi 


Fiera del Levante 


La direzione aziendale 


Carbonio: 
oggi il 
Festival 

; : de « l'Unità » 

* ■, . j» , ; - ; " 9 . T ^ ^ 

; ' v CARBONIA,' 27. \ 

; * Da venerdì à ' domenica 
prossimi si terrà a Carbo¬ 
ni» il Festival de « L’Uni¬ 
tà >, enl parteciperanno - i 
cantanti ~ Anna Maria e 
Gianni Meccia ed il pugile 
Piero Bollo. Il programma 
delle manifestazioni è 1! se¬ 
guente: .* -, 

VENERDÌ’ 30 AGOSTO AL¬ 
LE ORE 20 

Grande, gara ciclistica sn 
pista In notturna. -, 

SABATO 31 AGOSTO AL¬ 
LE ORE 18 -, 

x Eliminatorie per il mi¬ 
glior cantante della zona 
con premio al vincitore, che 
parteciperà di diritte alia 
eliminatoria nazionale orga¬ 
nizsata dalia C.E.T.I. (Con¬ 
sorzio Esercenti Teatrali 
Italiani).' . 

. Ore 21,30: Incontro .di pu¬ 
gilato fra pngili delle pale- 


Presente la 
Cecoslovacchia 


Dal nostro corrispondente 

• ; . FISA, 29. , 


Dilla nostra redazione 

> BARI, 29. 


• ' PaamoaA|AnaimmmLaM Gli operai della Unione direzione dellTnte Autono- «l troiani». . alla vedova (notoriamente 

; wHSiwPlwWUCCniQ Fiammiferi di Putignano mo acquedotto pugliese. .. ore 21,30: Spettacela di protestante) invitandola a 

hanno vinto una lunga bat- L’incapacità dell’Ente au- musica leggera con ! ean- convertirsi al cattolicesimo. 

taglia che durava da ormai tonomo acquedotto pugliese tanti radiotelevisivi Anna All’invito la donna rispose 

i. __ _ ..._ molti mesi. - nell’affrontare e risolvere su Maria e Gianni Meccia. CQJJ UfJ „ etto rifiuto. Oqqi, 

Un convegno sulla viticultura La direzione aziendale, in- un piano * programmatico la f ' On 23: Grande spettacolo tllttav i a ancora e 1 sempre 

V , tatti, di frcmte alle proposte crisi idrica esisteny in Ba- __ protestante, ella avrebbe de- 

presentate dai sindacati, alla silicata trova conferma in , 1 ■ • ,reixI ®o**® popolana . 

Dalla nostra redazione estrazione e il trattamento unità di tutte le forze demo- una lettera inviata dall’Am* s m ‘ j ,5 .° , 1 ? on enr a procur, 

. ; dei minerali. cratiche e popolari che si ap- ministrazione democratica di -- d ? l * e . nt . P r °P ri ° al . vescovo 

_ , . ' . BAR :’ . . Per quanto concerne le prestavano a dare ogni loro di Assisi. E tale decisione Ita 

La partecipazione ufficialc manifestazioni e i convegni, aiuto — come già era awe- » fatto -, seguito : : ad un altra: 

vvi/ri F COS A a , Cl r m *• il quadro del calendario fie- nuto nei mesi scorsi — ai ' . .. ... quella di revocare la pro- 

XXVII fiera del ^cranle e r i s n co s i va di giorno in gior- lavoratori ed alle lavoratrici r _I_?_1 _ ' . - cura.all’ing. Gualdi. Che è 

stata confermata dal a Ca- nQ arricchendo . E’ stato an- della «Fiammiferi», ha do- » ODriOnO successo? La vedova Per- 

7^a ìl PmZ e Ta 0 aua^L^ ia,ounconvegno J di . s,u - v ' , ì 0,xieie -- . - Ita, interro**, al propo* 

Tonto ViZZicó da Zi ào- t snl, “ TÌ,OTma «n^diera. ■ U trattat.ve s, sono prò- À P . to, non ha voluto rilasciare 

avuio i incarico aa quei gu Al convegno prenderanno tratte per due giornate nella - -« ... j* h r r : 

ver 2?,^JnJ‘‘ re a),/^Ì&- e dirigeati aspe, avita, prefettura, dove , - JZSL JtT’fZTT' ,, 

ve a»o Galleria delfe Aoeto- y„, icri di " eran0 preMnH fl vj ce pretet- ' I ^rVCTITIllTQ : . d latamente, attende con Jl- 

TmZrrtshzssrx ««*~**>- U»uuuia • ;• •• szoV™*,'sz'SZ 

SpaU e ^‘otìeÌà ,U mc!alSZ"è ta vMculturaT’p^oble'mT è consigliere' delegato della li. Ma al di Id dell’istruttoria, 

nel commercio estero produzione di mercato », che Unione Fiammiferi, il diret- * S _ r „ „ _ — — S _n_ appare chiara una cosa: che 

Quattro di aueste società si svolgerà sotto il patrocinio tore dell’Unione Industriale, JCfe . W)filli I 1 . la Curia, temendo di perdere 

ta G?«£rpJ.r?‘ ta k 2S5S: delta Leso norfonole Coope- i componenti la Comraisrione 1G LUIIOUl UA i preriori dipinti, comoditi 

la Jablonek e la Pragoexport rativ e e Mutue e dal Consor- r ,r|? pr fff T ntantl , ' nella villa a tutto vantaggio 

presenteranno anche un cam- zio nazionale delle Cantine de **a GUU,, CibL. ^il. ^ dei frati Conventuali, ha con- 

pionario della produzione ar- sociali. Il tema del convegno ; Al termine della riunione . . rinfo la vedova del critico 

pigionale ed industriale, ceca: risponde _ ad «no «isenea ^3- 2IO VallllC . , C „„,e S c 2 rieede're te iecirioni 

cristalli e vetri artistici, prò- sempre piu sentita ed attua- ** acc °; a .° nei quaie ia «—e ■ . F , . . . # # fi 

dotti ed accessori per Pagri- le, di analisi e di studio della Società « Unione Fiammife- del manto. Ed m tale tentati- 

coltura, articoli ed accessori produzione vitivinicola pu- n » istituisce un premio di vo rientrerebbe pure l invito 

per confezioni, ninnoli e gliesè e dello sua collocazio- P^uzione mensile da cor- FABRIANO ? 29* ila ConsuIfo f la Quale nrrà ti ri coltole di convertirsi al cat* 

gioielli, vetro di Boemia, prò- ne su i mercato . La crisi del ris P°. ndere , a ^ utti gli operai ^ / dirigenti dei movimentilcompito preciso di redigere tolicesimo. 
dotti alimentari, giocattoli, vino C on la sua ricorrente t ® rn,,nata l n b ase a fasce di giovanili di Fabriano Fe-I lo Statuto. ^ Ma resta comunque da sta- 

sementi e articoli sportivi, periodicità nel tempo , i nu- ed operaie nella misura de- derazione giovanile socialista Viene precisato inoltre che &fjj re c hj ^ £ impossessato 


mpienza. ' Le popolazioni e va assumendo carattere di vo i otì f d de i perkins non sia 

:ane da decenni sono ap- massa. sta ^ a a jj a tto rispettata: i 24 

jvvigionate col contagoc- \ p Notaranaelo m >I>oni depositati in banca, 

e soggette a frequenti in- ; \ v ' ; * infatti, sarebbero stati riti- 

ruzioni nella erogazione di ra ti addirittura a due mesi 

jua a causa delle ineffi- . ■■■■■■ i da u a morte del critico ingle- 

nti attrezzature delle con- - ’ ' - . . . ■ se; j a v m a , del valore di 50 

tture idriche. - ' COrDOUlOS ' ‘' milioni, sarebbe stata ven¬ 
ia questi giorni la rottura iv- . ' - • ■ ' . duta per soli due milioni ; in¬ 
da condotta principale del- ondi li ^ ne » daI * e P areti deI salone 

,gri ha gettato nell’arsura w W 1 ] sono scomparsi quattro di¬ 
szza Lucania. Infatti, da r:-' Cac il «fftl pinti, di una pregiata colle- 

i di una settimana, oltre zione di 57 « pezzi» del ’300 

ritornila persone vengono , JU „ « e del’400. Ma la vicenda non 

■vite cop automezzi di : ; 110 Uflllq » e semplwe comz.appare. I le- 
lergenza e> autobotti-e--ci- •■"'•• •'£• : pali \dell.mg-iXhialdi aureb- 

rrne dell’esercito e. dei. vi- , - - CAUSONIA-,'27. i comunicittp-che i 24 mt- 

i del fuoco che riescono - Da venerdì a * domenica (ioni depositati: in banca sa- 

tento e molto Hmitatamen- S^Ferilvai^e*-^: reb f ber ° ^ per lavori di 
aiipviora ;i Hicaain 11 , ■ lv i* , • L uni restauro (e tuttavia questa 

deUe popolazioni. Prova ne cantanti Anna'^Maria 0 e fadernm^heVlavori^ono 
sono le numerose denunce Gianni Meccia ed il pugile chi afferma che t lavori sono 

che stanno fioccando da par- Piero Bollo. Il programma coslali soltanto due milioni). 
t e di guardie di PS e carabi- dèlie manifestazioni è i! se- E intanto il giudice istruito¬ 
meli verso persone che prò- > re, doti. Casali, ha ipotecato 

testano perchè rimangono VENERDÌ’30 AGOSTO AL- I ntera villa per 50 milioni. 
senz’acqua. LE ORE 20 I quadri spanti? Qm la fajy 

cenda si fa complicata. Le 

gli amministratori ^mocrt Pi»*» «n donate JiTratiZÌnori dfAs¬ 

tici di numerosi comuni ì SABATO 31 AGOSTO AL- s j s j Tale donazione avrebbe 
rappresentanti democristiani LE ORE 18 -, - provocato la < rissa» per lo 

sono arrivati al paradosso -Eliminatorie per li mi- accapa rramento degli altri 
non solo di rifiutarsi di ade- gllor cantante deila zon. dipintL La vo i ont à del Per¬ 
ire, ma addirittura di difen- *1^1^110 -li» kins era tuttavia ben preci¬ 
dere l’operato dell’Ente au- dl ,‘ V *"* *„■ «arte della sua collezione 

tonomo acauedotto Dueliese eliminatoria nazionale orga- sa ■ pane aeua sua collezione 
tonomo acqueaotio pugliese Dimta c.E.T.1. (Con- — secondo tale volontà — 

come e accaduto appunto du- S orzio Esercenti Teatrali doveva andare ai Conventua- 
rante 1 ultima riunione del italiani). - li, i frati minori di S. Fran- 

consiglio comunale di Pi- ore 21,30: Incontro .di pn* cesco. E ’ noto che esistè una 

sticci dove i dirigenti poh- giìato fra pngili dellè pale- frattura tra i Frati minori e 

tici della DC hanno costret- otre di Carbonia, Granesa e ^ Curia, che ha sempre be- 

i loro consiglieri comunali <«>n la partec pa- sfidato di tutte le opere'ar- 

^hierarsi contro la delibe- del campione Piero tistiche deHo di Assisi, 

sione della maggioranza e “ l15, ■ •• •■ , T . . 

rifiutarsi dal partecipare DOMENICA 1 SETTEMBRE Ad . tl ' v ?f. cov ° dt 
a protesta presso gli organi - Ore 10,30: - Comizio del ^onsipnor Wiccolirit, avrebbe 
vernativi. *> compagno Renzo Laconi (al- fotto di tutto perche la vedo- 

* . . ■ ' " . l’Arena Saoèrcinema). Perktns si convincesse a 

E’" risaputo ' che massimi 1 „ “ ' continuare la « cansuetudi- 

□onenti della DC sono alla ° re ,8: Gr “de spettacele continuare la « consueiuai 

di varieU con l’erebestra ne». Egli tre anni fa scrisse 

rezione delrEnte Autono- ml troiani». . ' r- alla vedova (notoriamente 

> acquedotto pugliese..--. Ore 21,30: Spettacolo di protestante) invitandola - a 
L’incapacità dell’Ente au- musiea leggera con I ean- convertirsi al cattolicesimo. 
nomo acquedotto pugliese tanti ; radiotelevisivi Anna All’invito r la donna rispose 
Raffrontare e risolvere su Maria e Gianni Meccia. C0JJ un JìPtto ri f illto . Oggi, 

! P ian ? ’ programmatico la c ? nnit 1, C tutta via, ancora e sempre 

icata r ’trova 1 conferma in prezzi sodo popelaris- protestante ella avrebbe de- 

.a lettera inviata dall’Am- >«“»• ciso di conferire la procura 

inistrazione democratica di dei beni proprio al vescovo 

. di Assisi. E tale decisione Ita 

' ____ fatto v seguito :. ad un’altra: 

* quella 'di revocare la p ro- 

cura: all’ing. Gualdi. Che è 
"0 Olia HO successo? La vedova Per- 

-- kins, interrogata al proposi- 

. ' to, non ha voluto rilasciare 

__alcuna : dichiarazione. Evi- 
-, - ■ -A - 0 ■ ■ 4 r» ’ ■ - dente mente, attende con fi- 

H dacia la conclusione ? della 

istruttoria del giudice Caso- 
li. Ma al di là dell’istruttoria, 

*0 r _ j-m-m mi 4 _n_ appare chiara una cosa: che 

. 1 1>| 1 ITSI " . . la Curia, temendo di perdere 

i preziosi dipinti, custoditi 
nella villa a tutto vantaggio 

m _ dei frati Conventuali, ha con- 

|Y l/\0TC| W%1 ; vinto la vedova del critico 

V , inglese a rivedere le decisioni 

del marito. Ed in tale tentati- 
' : " ' ’ co rientrerebbe pure l’invito 

FABRIANO, 29. Ila Consulta, la quale avrà il rivoltole di convertirsi al cat- 
I dirigenti dei mopimenfìlcoinpito preciso di redigere tolicesimo. 



Un aspetto della villa Perkins di Assisi. 
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edilizio: arUtrìi 

in crisi la della giunta di 

amministrazione centro-sinistra 


-, tici della DC hanno costret- otre di Carbonio. Gonnesa e 

ha arrnHn lo rivonrli- to i loro consiglieri comunali Cagliari, con la partecipa¬ 
no iUUIIU IC livellili a schierarsi contro la delibe- zione del campione Piero 

rziinili avanzato -- razione della maggioranza e Rollo. . •> ■' 

LOaIUIII OVOlUOie a rifiutarsi dal partecipare DOMENICA 1 SETTEMBRE 

u alla protesta presso gli organi - Ore 10,30: - Comizio del 

governativi. - X: compagno Renzo Laconi (al- 

Dal nostro corrispondente E’ ^ risaputo * che massimi l’Arena Sapèrcinema). 

' • f i. PISA. 29. i esponenti della DC sono alla ZElSl'SZ 


DOMENICA 1 SETTEMBRE 
- Ore 10^0: - Comizio del 
compagno Renzo Laconi (al¬ 
l’Arena Sapèrcinema). 

Ore 18: Grande spettacele 
dl ' varietà con l’erebestra 
■ I troiani». 

Ore 21,38: Spettacolo di 
musica leggera con ! can¬ 
tanti radiotelevisivi Anna 
Maria e Gianni Meccia. 

? Ore 23: Grande spettacolo 
pirotecnico. 

' I prezzi sodo popolaris¬ 
simi. - 


Costituita 
la consulta 


importazione - in liana, Cile Plica opinione sull .attualità **•*«*•»»«** - u..a sm nuimria (rubi/ — num- inuimncim mi» iiuiiiiu punt- . 

nello scorso anno hanno rag- de , problema vitivinicolo II »• d > l* re ottomila: tisi dietro mandato delle ri- cipato per motivi non resi emergerà dall’istruttoria, 

giunto un volume di venti hn m *a nm.tr, «.» da corrispondere con la li- spettine organizzazioni , han- ancora ufficialmente noti. ; ... _ ■ . . 

miliardi di lire con un incre- jj: ,. ” " quidazione del salario del no deciso di costituire in Fa - Considerata l’importante Alberto PrOVantlTII 

mento del 14% rispetto al- merose adesioni ai cantine e mese di Agosto. 1 briano la Consulta Comunale funzione che dovrà svolgere 

Vanno precedente. d * cooperative sociali della ■ La stessa Unione Fiammi- Giovanile al fine di qffron- la costituenda Consulta Gio- 

I prodotti italiani mag- regione pugliese, tra cui f er j consentirà a mezzo della fare * i molteplici problemi canile i movimenti promo- 
giormcnte richiesti in Ceco- consorzio interprovinciale direzione locale dello stabi- dei giovani ed in particolare tori auspicano l’adesione de- 
slovacchia sono, invece, gli delle cantine sociali del Sa- Amento la concessione •< di quelli relativi alla scuola, gli altri gruppi giovanili esi- 
agrumi e la frutta secca, il lento e delle cantine socialt prestiti ' agli operai con re- cultura, lavoro, sport e tem- stenti, affinché ciascuno pos- 
riso, le fibre tessili artificiali, aderenti alla Feaercoop d « stituzione rateale e senza po libero. -.m sa portare un più valido con- 

le materie plastiche i prò- roggia. corresponsione di interesse. - / suddetti dirigenti hanno tributo alla soluzione dei 

dotti chimici, la gomma sin- . «._|_ Dsli«rìina - , _ _ : proceduto alla nomina della problemi della gioventù fa- 

tetta*, Id macchine per la II1IO rlllKlilW . . n. Commissione Costituente del-brianese. 
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Nostro servizio. ", 

. s. SEVERINO MARCHE, 29. 

Un’altra amministrazione di * centro- 
sinistra si trova in difficoltà: è quella di 
San Severino Marche, importante cen¬ 
tro agricolo ed industriale del macerate- 
: se. Che cosa è accaduto in seno alla giun- 
. ta. comunale sanseverinese? Quale par¬ 
tito, ; fra quelli della convergenza DC, 
. PSI, PRI ha dato il via alla crisi? Ri¬ 
spondiamo subito dicendo che all’origine 
immediata di tutto v’è il clamore susci¬ 
tato da uno scandalo edilizio e che il 
PSI, al cospetto di una situazione quanto 
mai equivoca, s’è sentito in dovere di 
reagire. , ’ 

- A San Severino è accaduto l’invero¬ 
simile: il regolamento edilizio della cit¬ 
tadina è stato asportato dall’albo preto¬ 
rio a poche orè di distanza dalla sua 
affissione. Inoltre, il piano di fabbri¬ 
cazione ■ aveva subito una « modifica » 

• per cui • veniva autorizzata una grossa 
; costruzione in zona originariamente vin¬ 
colata a verde in parte e non edificabilc 
in altra parte. 

Questi fatti, com’è comprensibile, 
hanno destato larga e sfavorevole im¬ 
pressione nei cittadini di San Severino. 
In un suo comunicato la sezione locale 
1 del PSI afferma che l’opinione pubblica 
ne è rimasta « grandemente scossa ». 

Nello stesso documento si chiedono le 

- dimissioni del sindaco e della Giunta. 
Vi si sottolinea altresì la necessità di 
aprire la crisi dell’amministrazione co- 

- munale « in relazione alla denuncia pre¬ 
sentata da alcuni cittadini per irrego¬ 
larità nel piano di fabbricazione » e vi 
si rileva l’urgente necessità di una de¬ 
finitiva e responsabile presa di posizione 
che ponga fine al succedersi di scandali 
e puntualizzi le precise responsabilità sia 
degli uffici competenti che degli ammi- 

- nistratori. . 

. Finora il centro sinistra di San Se¬ 
verino è stato lo specchio degli umori 
e dei voleri della DC allà quale tutti gli 
' altri partiti della coalizione hanno fatto 
atto di sottomissione condividendone fi¬ 
no al limite le responsabilità. ■ 

E’ occorso uno scandalo per far alzare 
la testa ad uno dei partiti della coali¬ 
zione. Ma non basta chiedere le dimis¬ 
sioni del sindaco e della Giunta se non 
si intende modificare il proprio atteg¬ 
giamento verso le forze più conservatrici 
ed autoritarie della DC. Queste forze si 
combattono con l’unità di tutto l’arco dei 
partiti e dei ' gruppi democratici, unità 
che è la matrice di una sostanziale poli- 
*■ tica di rinnova mento. . \ 

• • s. e. 
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-i- ASCOLI SATRIANO, 29. 

' L’esperienza di centrosinistra ad Ascoi i 
.Satriano sta giungendo ingloriosamente alle 
sue ultime battute. Dopo la bocciatura di . 
una serie di deliberazioni il Consiglio co¬ 
munale ha respinto il bilancio preventivo. 
La Giunta di centro-sinistra fu eletta dietro 
astensione concordata del gruppo comuni¬ 
sta e sulla base di un programma pure con¬ 
cordato. Dopo poco, tuttavia, la Giunta *i 
pronunciò in senso anticomunista. Da al¬ 
lora iniziò la serie degli arbitri e delle vio¬ 
lazioni della democrazia. 

Ecco alcuni fatti. Non sono stati rinnovati 
il Consiglio dell’ECA, sottoposto a gestione 
commissariale (commissario è il locale se¬ 
gretario della DC!), la commissione tributi 
locali, la commissione dell’edilizia, il col¬ 
legio dei sindaci revisori. Pur di • ridurre 
numericamente l'opposizione la Giunta ha 
impedito la surrogazione di un consigliere 
comunista deceduto. Più volte il gruppo 
consiliare comunista ha chiesto che l'atto 
di surrogazione fosse iscritto all'ordine del 
giorno e sempre la Giunta ha respinto la 
proposta. 'Nell’ultima ~ riunione del Consi¬ 
glio, assente la Giunta, si procedeva alla 
surrogazione. 

Tale atto unanime veniva respinto dalla 
prefettura. Va riferito inoltre che recente¬ 
mente il sindaco de Perfetto, nel corso di 
una r seduta, accampando inesistenti motivi 
di ordine pubblico, sospendeva i lavori im¬ 
pedendo al Consiglio di deliberare sulla ge¬ 
stione dell'esattoria comunale. 

Quello che viene immediatamente alla 
luce è una volontà di monopolio politico da 
parie del sindaco de del suo gruppo che 
purtroppo fruiscono dell'appoggio degli as¬ 
sessori socialisti, volontà che si avvale del¬ 
l’arbitrio più assoluto e di una sorta di 
potere clientelistico contrapposto al Consi¬ 
glio comunale. Infatti questo è completa¬ 
mente esautorato: per mesi e mesi non viene 
riunito nonostante le continue richieste. 

Non basta. Ad un rappresentante del po¬ 
polo, ad un consigliere comunale, Cosimo 
Morsicano, che dovrebbe succedere al con¬ 
sigliere deceduto Coletta il sindaco e. la 
giunta con un atteggiamento dilatorio im¬ 
pediscono di partecipare ai lavori del Con¬ 
siglio. E’ questa una prepotenza inaudita, 
che 3i configura come una vera e propria 
violazione del diritto dell’eletto aWesercizio 
del proprio mandato. 

Ci voleva il centro-sinistra. Ventrata dei 
socialisti nella giunta assieme alla DC per¬ 
ché il sindaco Perfetto si sentisse autoriz¬ 
zato a governare Ascoli Satriano come un 
podestà! 

' In questa situazione un ulteriore elemen¬ 
to è rappresentato dall’atteggiamento della 
prefettura. Difatti questa . sorda a tutte le 
richieste legalmente presentate da un terzo 
dei consiglieri perché il Consiglio comunale 
fosse chiamato allo svolgimento delle sue 
funzioni, è stata sollecita soltanto quando 
,si è trattato di annullare la deliberacione 
concernente la surrogazione del consigliere 
deceduto perché non precedentemente 
iscritta all’ordine del giorno dei lavori. 

: Aurelio Montingelli 











